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GIOVEDÌ' SU 




PIONIERE 


dell* Unità 


I ragazzi negri di "Jackson 


1 




del lunedì 


festazioni studentesche 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


t 


Discorso di dngràò a Genova al Festival dell’ Unita 


Sat 


‘v\-’ ’ ^ 


Iniziava del 

le manovrfr^ ^ 

j. ^ . f^.Dlk)ì% 

di Sar 
e della DC la loti 


Ventanni 'fa cominciava il 2° Risorgimento ditalia 


a Roma 


Pajetta a Mantova 

Decisivo per 
il progresso 
l'api^rtoilei 
comunisti 


I comunisti da¬ 
ranno battaglio in 
Parlamento per le 
riforme di strut¬ 
tura - Oltre 50.000 
genovesi alla festa 
del nòstro giornale 

Dalla nostra redazione 


Alla manifestaiione in Campidoglio ora 
assente sólo il governo - L'8 settembre 
rievocato in tutto il Paese 




; . MANTOVA. 8 ; r . 

Nonostante l’inclemenza j, 
del tempo, circa cinquemila ^ 
persone, si sono affollate og- 

gi nel parco Tè, pen parteci- . «ro.L? X 

pare al M.rno festival del- 

l’Unità e ascoltare il comizio f,:f.rHinì rìelìn Foce ì rili 

del compagno on. Giancarlo in^nn.^nrnnt: nn 

w .,1 cancelli sono stati varcati og- 

^VJtìln segreteria^ del meno di cinqnan- 

Partito. ^amila persone. 

Nel corso della giornata a- - ingrao ha dedicato la pri- 
vevanò avuto luogo le cele- parte del suo discdYso 'a 
brnzioni ufficiali per la com- ^sottolineare il significato che 
memorazione deW8 settem- ehhe, 20 anni fa. la svolta 
bre 1943.- . . dell’8 - settembre, cui seguì 

Alle manifestazioni, prò- il precipitare della tragedia 
mosse da un comitato unita- scntenafn dall’in/amè guer- 
rìo per l’erezione dì un mo- ra fascista e, contempora- 
numento alla Resistenza, neamente, l'inìzio del moto 
hanno partecipato le autorità di riscatto nazionale. - 
. cittadine e i deputati man- ■ La Resistenza oinse ' per- 
tovani tra cui il compagno che sì realizzò l’unità nazio- 
Pajetta. Il ricordo della data naie. Elemento decisivo per 
e il significato da esso as- il raggiungimento di tale uni- 
sunto nella nostra storia, co- tà fu la stretta collaborazio- 
me momento unitario di lot- ne fra le forze avanzate del 
ia per la democrazia e il rin- popolo, fra comunisti, socia- 
novamento del paese, è sta- Usti, cattolici democratici. La 
to il tema essenziale svilup- politica unitaria è perciò al- 
pato dal compagno Pajetta la base della fondazione del- 
nel suo discorso al festival lo • Stato repubblicano e dì 
dell’Unità. tutte le conquiste democra- 
Da quella data — ha det- tiche dì questi anni. E’ que- 
to Pajetta — bisogna par- sta politica unitaria che Jia 
tire se • si vuole 'esaminare fatto sì che la situazione ìta- 
in una giusta luce e capire liana sia oggi la più avan- 
ciò che è stata la storia del- zata in tutto l’occidente ca- 
l’Italia in questi anni e il pe- pitalistico e la più aperta a 
so nostro, del movimento o- un cammino verso il sociali- 
peraio in questa storia. Noi sàio Onesto deve essere ri¬ 
ci siamo sempre mossi fin cordato con forza ai lavora- 
da quel lontano 8 settembre tori, nel momento in cui la 
di venti anni fa, con ' una mozione della destra sodali- 
grande fiducia negli Italia- sta sì dichiara pronta a dare 
ni. con una ferma volontà di l’avvio ' a » un rovesciamento 
realizzare, nella lotta, l’uni- delle alleanze nei Comuni, 
tà popolare e con la massi- cedendo ài ricatto doroteo e 
ma fiducia nell’efficacia del- rinunciando a uno dei punti 
la democrazia come strumen- dì forza per la stessa butta¬ 
to per organizzare la lotta e glia socialista. . 

rendere possìbile l’unità. ''' Ingrao ha poi indicato le 
Anche-alla vigilia dell’8 principali direttrici d’azione 
settembre 1943 esisteva, tra per portare amati le cari¬ 
le forze antifasciste. Vanti- 

comuniSmo; ma subito ci si Reststenza. Al primo 

accorse che, se si -■ voleva posto egli ha messo la lot a 
combattere seriamente con- ber l instaurazione *** “” ^^* 
tra i tedeschi e i fascisti, era bi^e tli coesistenza 
indispensabile l’unità con i obiettivo essenziale per al- 
comunisti. Cosi oggi chi co- lontanare la prospettiva di 
glia andare avanti per dare una catastrofe nucleare, per 
al nostro paese più giustizia ttqutdare l attuale^ . politica 
e più libertà, non può non blocchi militari e per ri¬ 
fare i conti con noi. La que- dare tmpuLso a tu~te le for- 
stione si pone in modo parti- ohe lottano per I eman- 
colare per i compagni socia- cipazione^ dei popoli, contro 
listi. Nessuno può seriamen- I oppressione^ impenah.stica. 
te ritenere, e tanto meno lo- ^ nitro grande filone della 
ro, che si possa avanzare nel nostra strategia ha detto 
nostro paese verso una so- Ingrao e quello della lot- 
cietà rinnovata senza I nni- ta per l espansione delle con- 
tà del movimento operaio. democratiche, per co- 

_ , -, striitre una democrazia nuo 

- Sul problema ■ dell unita capace di incìdere nrVe 
coi s^ialistì Pajetta si e strutture e dì aprire la via 
quindi diffuso a lungo, sot- ^ nuoco regime sociale, 
tolineando l esigenza e le ca- jn^^ao. a questo punto, ha 
rattermiche del movimento duramente con¬ 
operaio in una situazione manonra condotta da 

come quella di oggi. Quando g ^al gruppo moro¬ 
si parla di unita, ha detto diretta a ìmbriglia- 

Pajetta oggi non si intende spezzare la spinta at 

naturalmente ne una unita rinnovamento rìemocratìm 
articolata negli stessi modi p„ggg 

► **’ una unita che jjfj annunciato una serie di 

annulli o nasconda le diffe- iffì^jative thè verranno pre- 

. se dai comunisti nei prassi- 
« Starno diversi. Certo, Qiarni per rispondere a 

• proprio per questo occorre di- paestn manovra e contrai 
e scutere, coraggiosamente e facrare. confermando-che r 
I sinceramente, coscienti^ comunisti presenteranno al 

Pfe però che soltanto I unità . pii], presto una proposta di 
'-'t ci consentirà di pesare di P<à'f,>ppi, ppr una commissione 
. nella situazione politica. O- ,ii i-^rhic.sta parlamentare sull 
k- gni ricerca unitaria c ogni CNEN e chiederanno marie ' 
^'dibattito debbono partire in- dì. alla rinnertura della Ca- 

# Santo dalla coscienza della rnera. la immediata dìscns. 
Resistenza di una realtà arti- ^ìnne della mozione sulla Fr 
5 ^; colata del movimento operaio rierconsorzi Contemporanea- 

dal riconoscimento della unente, i comunisti propor 
^ posizione - e della elabora- ranno che si inizi in commis- 
ziome autonoma dei comuni- 

8tf ffeWnni *. (Segue a pagina 6) 
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Il sindaco di Roma e altri sindaci di paesi medaglia d’oro della Resistenza dinanzi 
la stele di Porta San Paolo durante la celebrazione dell’S settembre. . 


Fissata per il 29 settembre 


IMarcia dei negri 
anche su New York 


In una base USA: un morto 


0 :. zlome autonoma dei comuni- 

- ^ iti tlaliani *. 


EVREUX. 8. 

' La tensione razziale si e- 
stende anche alle basi mili¬ 
tari americane - alTestero? 
Una ' violentissima. - tragica 
rissa fra un gruppo di mi¬ 
litari di colore e un gruppo 
di soldati bianchi della base 
aerea di Evreux, in Francia, 
sembrerebbe ‘ confermarlo, 
anche se le autorità dicono 
che € non è ancora chiaro se 
si sia trattato di un episodio 
di lòtta razziale >. Per oltre 
due ore cinque paracadutisti 
negri si sono battuti contro 
altrettanti ‘ avieri americani 
bianchi. Da entrambe le par¬ 
ti sono stati usati bastoni e 
sbarre di ferro. Alla-fine un 
aviere giaceva al suolo con 
il cranio fracassato, mentre 
tutti gli altri contendenti a- 
vevano .ferite più o meno 
gravi. • 

Nulla è stato ancora pre¬ 
cisato circa i motivi del gra¬ 
vissimo episodio. In attesa 
dei ’ risultati dcH'inchiesta. 
anzi delle due inchieste or¬ 
dinate dai due comandi, i 
portavoce hanno dato rispo- 


e negri 


ste estremamente caute. Uno 
di essi ha detto di non po¬ 
ter dire « se l'incidente abbia 
per origine una questione 
razziale ». E* stato solo con¬ 
fermato quel che si sapeva; 
Jche la rissa è avvenuta al¬ 
l'interno della baracca degli 
I avieri ■ che ■ però < non era 
riseivata. ai soli bianchi ». 
secondo - una affermazione 
del portavoce. Pare tuttavia 
che essa fosse occupata sol¬ 
tanto da militari di - pelle 
chiara. In realità la preoccu¬ 
pazione dei comandi di esclu¬ 
dere il movente razziale ap¬ 
pare molto sospetta, date le 
circostanze in cui è avve¬ 
nuto Io scontro. Il tentativo 
di far credere che nelle for¬ 
ze armate americane non si 
ripercuota l'eco della gran¬ 
de lotta che scuote gli Stati 
Uniti e che vede ì negri im¬ 
pegnati nella dura grandiosa 
battaglia per l'uguaglianza, 
è puerile; e ciò qualunque 
sia il peso che Todio razziale 
ha avuto nel tragico episodio 
di Evreux. • • . - . . - , . 


‘ . ' ■ NEW YORK, 8 

Si è oggi appreso ^ che il 
movimento' per la fine della 
discriminazione razziale pre¬ 
para per il 29 settembre una 
nuova « marcia :.per i diritti 
civili » che . avra luogo a 
New.York.-' - ' • 

La-manifestazione, a quat¬ 
tro . settimane di distanza 
dalla ' grandiosa «marcia» 
su-Washington, oltre a'ri¬ 
vendicare la piena ugua¬ 
glianza di diritti per i cit¬ 
tadini di colore vuole esse¬ 
re in particolare una prote¬ 
sta contro le discriminazio¬ 
ni razziali che vengono eser¬ 
citate dai datori di lavoro 
nel - settore deiredilizia. 

Intanto le violenze razzia¬ 
li non accennano a diminui¬ 
re nelTAlabama dove conti¬ 
nuano gli atti terroristici 
contro i negri e dove il go¬ 
vernatore segragazionista 
George Wallace sì è dichia¬ 
rato disposto «a correre ogni 
rischio » pur di impedire la 
integrazione ■ scolastica. nel 
suo Stalo. ■ ; ^ ‘ ^ 

■ Due bombe sono state lan¬ 
ciate questa mattina contro 
la - casa di A.G. Gason, un 
industriale negro che ha at¬ 
tivamente partecipalo alla 
lotta contro i razzisti. Una 
bomba è finita entro la casa, 
mà non ha provocato vit¬ 
time. . 

La Dimkiiie del Fartito 
comantida italiano è con¬ 
vocata nella sua sede in 
Roma alle ore 9 di giovedì 
12 settembre. - - 


■ Il ventesimo anniversa- ' 
rio deirotto settembre 1943 - 
è stato ■ celebrato : ieri in 
tutta Italia con solenni ma¬ 
nifestazioni unitarie - alle 
quali - hanno partecipato 
grandi masse di cittadini, - 
autorità civili e militari e - 
i protagonisti della lunga 
e - gloriosa - lotta annata - 
contro il nazifascismo che 
dal giorno . deirarmislizio 
doveva prendere ravvio. 

‘ Da Torino, a Roma alla 
Calabria, dovunque sono 
stati ricordati gli eroici epi¬ 
sodi della resistenza popo¬ 
lare alla occupazione tede¬ 
sca e la nuova unità nazio¬ 
nale antifascista che in 
quelle tragiche ore si an¬ 
dava formando. Particolar- 
njente solenne la celebra¬ 
zione a Roma. . 

Qui rotto settembre è 
stato celebrato con iih lun¬ 
go pellegrinaggio sui luo¬ 
ghi dove, seicento civili e 
militari caddero a Roma in 
tre giorni di .combattimen¬ 
ti per sbarrare il passo alle 
truppe tedesche; ha avuto 
luogo poi una solenne ma¬ 
nifestazione nella meravi¬ 
gliosa cornice di piazza del ' 
Campidoglio. Sulla scalina¬ 
ta ’ del ' Palazzo Senatorio 
ha parlato il sindaco Della 
Porta. Sul palco, eretto di¬ 
nanzi alla statua di Marco. 
Aurelio sedevano tutti - i ; 
membri del CLN romano,- 
gli uomini di tutti i partiti ’ 
che dettero al moto antifa¬ 
scista, nel fuoco delle tem¬ 
pestose giornate di venti 
anni fa, una impronta uni¬ 
taria: i comunisti Giorgio 
Amendola e Pietro Grifo¬ 
ne. il de Piercarlo Resta¬ 
gno, Meuccio Ruini, allora 
leader del partito demola-. 
burista, l’ex repubblicano 
« Cencio » Baldazzi, il so¬ 
cialista Buschi, l’ex azioni¬ 
sta avv. Giuliano Vassalli: 
l’avv. Achille • Lordi. Sul 
palco, insieme a numerosi 
parlamentari, hanno preso 
.posto Ferruccio Parri, San¬ 
dro Pertini, la compagna 
Marisa Rodano, vicepresi¬ 
dente della Camera. Per- 
na, D’Onofrio, Mammuca- 
ri, membri ' del Consiglio 
comunale e. del. Consìglio 
provinciale. 

; - Sullo sfondo della fac¬ 
ciata del Campidoglio, fa¬ 
cevano spicco i colori dei 
trentotto gonfaloni delle 
città decorate di medaglia 
d’oro: quelli di Marzabotto, 
la'città martire, Osoppo, 
Milano. Massa, Modena, 
Cuneo, Torino, Civitavec¬ 
chia e via via tutti gli al¬ 
tri. Sulla folla raccolta in 
grande semicerchio intorno 
al palco campeggiavano, a 
fianco dei labari delPAN- 
PI e della FIVL e delle al¬ 
tre organizzazioni partigia- 
ne e combattentistiche, i 
cartelli recati dalla folla. 
Sul più grande, sorretto da 
tre giovani, una scritta a 
grandi caratteri; « Gloria ai 
martiri antifascisti; Gram¬ 
sci, Matteotti, don Mìnzo- 
ni ». A fianco, uno striscio¬ 
ne ricorda che in Spagna, 
in Portogallo e in Grecia la 
reazione fascista miete an¬ 
cora le sue vittime. Un al¬ 
tro striscione parla di gior¬ 
ni di lotta più vicini: 

« 1960. la Resistenza con¬ 
tinua ». ' - 

- ' Alle 17, dopo che due co¬ 
rone erano state deposte 
sul sacello del Milite Igno¬ 
to, il grande corteo si è 
mosso da piazza - Venezia 
verso il Campidoglio. 

Il sindaco si è levato a 
parlare alle 17.30 in punto, 
davanti ad una piazza già 
affollata Nelle prime file 
di sedie hanno preso posto 
le - varie rappresentanze; 
mancava solo un membro 
del governo. Palazzo Chigi 
ha passato burocratìcamen^ 
te l’incarico al prefetto Ce- 
lona. n prof. Della Porta 


ha ricordato gli episodi di 
valore verificatisi nei vari 
punti della città e nei co¬ 
muni del Lazio, dove in 
molti casi i tedeschi ven- 
. nero sconfìtti, dal popolo 
che impugnò le armi. ■ I 
morti' furono circa seicen¬ 
to, anche se di molti di es¬ 
si non si è mai riusciti a 
conoscere il nome o soltan¬ 
to a raccogliere i resti. 

« Migliaia di uomini — ha 
- detto il sindaco — nella 
notte sul nove settembre 
cominciarono a sparare die¬ 
tro ordine ricevuto, ma col 
passare delle ore essi con¬ 
tinuarono la lotta per vo¬ 
lontà personale. Nel gene¬ 
rale dìsgregramento del¬ 
l’apparato militare non sa¬ 
rebbe risultato difficile ìL 
disperdersi né per chi com¬ 
batteva nelle campagne, né. 
per chi accese singoli foco¬ 
lai di lotta nella città. Il 
fatto è che il combattimen¬ 
to prese per loro il caratte- 

(Segue a pagina '6) 



Dìe 


SAIGON — Mentre nella capitale la situazione è tor¬ 
nata ad essere esplosiva gli uomini di Diem continuano 
nella giungla le spedizioni punitive contro.le forze po¬ 
polari Nella foto: un plotone di marines sceso da un ; 
elicottero USA che li ha deposti nella giungla. 
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Verso un rimpasto del governo? 


Parigi ' 

600 mila 
alla festa de 
rHumanRé 

L'Unità era rappre¬ 
sentata dal compa- 
; gno Alleata 


. V' . PARIGI, 8. . 

Oltre " 600 mila parigini 
hanno partecipato oggi alla 
tradizionale festa deirffuma- 
nité al Coumeuve. L’Unità 
era rappresentata dal suo di¬ 
rettore compagno Mario Ali. 
cata. Ne] pomeriggio ha par¬ 
lato Paul Laurent membro 
della Direzione de] Partito 
comunista francese e segre¬ 
tario della Federazione di Pa- 
rigi. , : ' 

Sulla tribuna d’onore obera¬ 
no fra gli altri, il segretario 
generale del PCF Maurice 
Thorez, il vice ' segretario. 
Waldeck Rochet e gli altri 
dirigenti del Partito comuni¬ 
sta francese. ..f . 

Sette chilometri di stands 
sono stati affollati sin dalle 
prime' ore del mattino mal¬ 
grado un tempo che è rima¬ 
sto incerto fino al termine 
della festa.. ' 

Tra i padiglioni ce ne era 
uno -dell’Unità montato dai 
compagni di Bologna che 
aveva tra l’altro ' un ' risto¬ 
rante, e un padiglione dedi¬ 
cato agli. emigrati italiani. 
Particolarmente affollati an¬ 
che i padiglioni dei paesi so¬ 
cialisti e quello grandissimo 
della Spagna dove é stata 
raccolta una grande somma 
in sottoscrizione per i mint*- 
torl in sciopero nelle Asturie. 


' / 8. 

■ Il ' dittatore del Vietnam 
del sud, Ngo Din Diem, ed 
il fratello Ngo ' Din Nhu, 
principale « consigliere poli¬ 
tico»; di Diem (e, secondo 
molti osservatori, - detentore 
effettivo del potere a Saigon 
insieme alla moglie « Lucre¬ 
zia - Borgia » Nhu), ' intende¬ 
rebbero procedere ' ad un 
rimpasto governativo. Se- 
rimpasto governativo. La ma¬ 
novra tenderebbe a cercare 
Il attenuare gli attriti con 
Washington. Secondo fonti 
informate, il ^ particolare di 
madore Mievo di tale rim¬ 
pasto dovrebbe .essere la 
nomina del capo di S. M.'ad 
« interim », ^ generale Tran 
Von Don, a vice ministro 
della Difesa. Titolare del di¬ 
castero delia difesa è attual¬ 
mente, e : comunque rimar¬ 
rebbe, lo stesso Diem. Il mi¬ 
nistro degli Interni, Bui Van 
Luong. ' sul quale ' ricadono 
direttamente le responsabi¬ 
lità delle repressioni anti- 
buddiste, manterrebbe la sua 
carica. ■ •. . ■ 

. Il dicastero degli ' Interni 
e quello della Difesa sono 
ì due più importanti in se¬ 
no al governo di Saigon. So- 
stanziainiente, quindi, U rim¬ 
pasto'che Diem ed il fratello 
starebbero preparando, non 
comporterebbe mutamenti 
nella situazione. Esso, tutta¬ 
via, aiuterebbe Diem a rag¬ 
giungere 3 obbiettivi; 1) eli¬ 
minare i « punti » deboli del 
governo, rafforzando la po¬ 
sizione della ' sua faniiglìa; 
2) premiare ì capì dello for¬ 
ze armate che, • contraria¬ 
mente alle speranze di Wa¬ 
shington, hanno dimostrato 
di non aver la mìnima inten¬ 
zione di abbandonare il dit¬ 
tatore anche nell’attuale mo¬ 
mento di crisi; 3) dare un 
contentino a Kenned.v che, 
come è noto, nella sua ulti¬ 
ma dichiarazione sulla situa¬ 
zione del, Vietnam, auspicò 
per lo meno un ricambio di 
perone in seno al governo. 

Quando, saranno note la 
portata e - le caratteristiche 


del « rimpasto », si vedrà in 
quale mi^ra Diem sarà rìu* 
scito a realizzare i suoi pia¬ 
ni tesi a soddisfare in qual¬ 
che - modo Washington. : Le 
ultime , notizie provenienti 
dalla capitale americana dir 
cono - che ' per. , il momentò 
Kennedy è disposto a «con¬ 
vivere » ancora con Oiem, 
naturalmente, nel nome del¬ 
la .« lotta contro • il comuni¬ 
Smo ». • La ricorrenza, pro¬ 
prio oggi, del nono anniver¬ 
sario della ^ cosiitùzione del¬ 
la SEATO, ha fornito al .gò- 
vemo USA lo spunto per sot¬ 
toporre ad un riesame cri¬ 
tico tutta la politica v'crso il 
sud est asiatico. 

■ La SEATO, come è noto, 
è l’organismo, parallelo alla 
NATO, creato in Asia. A no¬ 
ve anni dì distanza, il bilan¬ 
cio deU'organizzazione non 
poteva essere più magro. 11 
Laos, con la costituzione del 
governo neutralista di Sii- 
vannafuma ha esplicit.amen- 
te respinto, in nome della 
neutralità, la « protezione » 
della SEATO; nel Vietnam 
del sud gli Stati Uniti seno 
impegnati nella più sporca 
guerra che avrebbero potuto 
auguraci per difendere nn 
regime che unanimamente è 
indicato come impopolare e 
corrotto; lo stesso Pakistan 
da qualche tempo, dopo aver 
concluso alcuni accordi di 
confine con la Cina popolare, 
sta orientando la sua politica 
verso un maggiore disimpe¬ 
gno militare; l'India, infine, 
malgrado la sua ' vertenza 
confinaria con la Cina,. ha 
dimostrato di non aver la 
minima intenzione di abban¬ 
donare la . sua politica . di 
neutralità. .. 

Sul, piano della cronaca, 
oggi a' Saigon le notizie so¬ 
no piuttosto scarse. Dopo la 
manifestazione degli studon- 
li di ieri e le centina'a di 
arresti, la' città viv’c in una 
atmosfera di estrenia tcr.sick 
ne i cui segni ' pui visibili 
sono le pattuglie militari e 
della polizia che circolano 
per le strade pronte a i«pri- 
mere ogni protesta. 
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..In via Rivisondoli, il villaggio INA-Casa „ 
sembra un campo di operazioni mili¬ 
tari. Col filo spinato hanno recintato ;; 
le palazzine pericolanti, evacuate un 
anno fa: e di dar mano ai lavori neces¬ 
sari non si parla neppure... Intanto, ne¬ 
gli appartamenti che ancora si reggono 
in piedi,'quando piove è d'obbligo usa- 
re l'otnbrello perchè « ì tetti sono dei 
colini ))^r.'Tutto va così in rovina e nes-' 
suno interviene. Gli inquilini protesta¬ 
no, scrivono lettere; avanzano richieste: 
è còme parlare al muro. Fino a quando? ‘ ' : 


/ 4 

A Polite 
Mammolo 


ràùto s% s€himntata coufra un camion 




i‘ t -■ * 




morto 




Lo hanno ridotto al-verde. A 


due gravi 

I 

La sciagura per un guasto o per 
una disattenzione dell'aiitista 


AU’uscita dell’autostrada del sole, nei pressi del 
casello ove le auto sono obbligate a fermarsi per il 
pagamento del pedaggio, questa mattina una « 600 » 

■ si è schiantata contro un camion che rallentava per 
fermarsi. Un morto e due feriti gravi costituiscono il tra¬ 
gico bilancio dell’incidente che, secondo la prima rico-^ 
stru 2 Ìone. fatta dagli uomini della polizia stradale,'' 
sembra dovuto a un attimo di risattenzione dell’autista 
dell’utilitaria o all’improv- i- 


Pe^ trecarte 
ijéiiziòtto^ iii o 


Così vìa Rivisondoli un anno fa: di diverso, oggi, c’è 
solo il filo spinato che circonda le palazzine.... 


come al fronte 


La drammatica denuncia di 72 fa¬ 
miglie di dipendenti del Cornane: 
da cinque anni attendono la casa 

; - / ‘ . • — . ' '' ^'-.S 

-Via Rivisondoli, a Ponte Mammolo, sembra un 
campo di operazioni militari. Alcuni edifici — che 
comprendono una quarantina di appartamenti — 
sono circondati da mesi dal filo spinato. Le case, 
fatte sgomberare un anno fa, sono tutte sbrecciate e 
presentano larghe e profonde fessure. L’abbandono è 
totale e i numerosissimi abitanti della zona, passando 
per la via si tengono discosti dai muri e allungano il 

PIkk- 1 di Ponte Mammolo può sot- 


visa rottura dei freni. Si 
trovavano suU’autoveUura 
tre giovani, tutti di Be¬ 
nevento. Il mortale scon¬ 
tro è avvenuto alle 8.45, a 
pochi metri dall’uscita sud. 
La « 600 ». lanciata a note¬ 
vole velocità, forse a più 
di cento chilometri all’ora, 
è finita contro il retro del ca¬ 
mion. che ormai si apprestava 
a fermare. Guidava l'utili¬ 
taria il giovane Baldovino 
Ucci (29 anni, sarto abitante 
a Sant’Angelo a Cupolo). il 
quale aveva al suo fianco Ma¬ 
rio Mancini, trentenne abi¬ 
tante a Benevento, in via 


comunque, che sull’autostra- ; 
da i segnali che invitano gli 
automobilisti a rallentare ap¬ 
paiono troppo vicini all’usci¬ 
ta e non concedono quindi 
agli utenti il tempo necessa¬ 
rio per compiere tutte le ma¬ 
novre necessarie per far fron¬ 
te a una circostanza di emer¬ 
genza. 

In im altro incidente stra¬ 
dale, avvenuto al quindice¬ 
simo chilometro della via 
Nomentana, sono rimaste 
ferite cinque persone. Una 
«Giulietta», sbandando in 
curva, è finita contro una 
«1100».. Sulla prima auto 
si trovavano Gaetano. Debe- 



Sant’Agostino. Sul sedile po- lio (25 anni, abitante in via 
steriore era Salvatore De Si- Casilina 8 ) e Giuseppina 


mone, di 28 anni, anch’egli a- Maivaldi, di 42 anni, abltan- 
bitante a Benevento, in via la iu via Bonomi 24. Sull au- 
Lucca Mazzellà 80. La -600» tovettura FIAT, .viaggiava- 

■ X • fi t _ _ _ no i fratelli Orazio, Virgilio 

si è infilata letteralmente sot- , 

,_e ' Pietro Zucconi, abitanti 

to le ruote del camion. Quan- rispettivamente in via Mo¬ 
do il personale dell autostra- j 2, in ■ via Bernabei 3 

da e numerosi automobilisti e in viale Mazzini 6 . 'Tutti 

sono accorsi, hanno dovuto Ir.- sono rimasti feriti. Soccorsi 
vorare per oltre im quarto da automobilisti di • passi 
d’ora per estrarre i tre gio- gì®* sono stati trasportati 
vani dalle lamiere contorte.' 

Inlanto. venivano “ vlrSilo Zu 

lefonicamente la polizia stra- stato giudicato guaribile 
dale e la croce rossa. .i-‘ . 25 giorni circa. v • • 

Subito le condizioni dei tre « Tre persone, tra cui '• 
giovani sono apparse gravissi- bimbo di cinque anni, le q 
5 ?ot li viaggiavano tutte su i 

'r.nr’c'aa 

Li"?!.'.! Sf. 




Irebbero cadere da un mo¬ 
mento all’altro come un ca¬ 
stello di carte. Le fonda- 
menta poggiano sul fango. 
Gli appartamenti so.no sta¬ 
ti costruiti dairina-Casa 
neppure due anni fa e da 
un anno sono stati fatti 
sgomberare. Una quaranti¬ 
na di famiglie, che por anni 
avevano atteso un’abitazione 
decente, hanno dovuto rico. 
minciare il • calvario della 
coabitazione o di un alloggio 
indecoroso. Ma per chi è ri¬ 
masto. per coloro cioè le cui 
case non si sono « aperte », 
la situazione non è migliore. 
In moltissimi appartamenti, 
quando piove, bisogna apri¬ 
re rombreUo e la sistemazio¬ 
ne di con zeline sui letti è 
un compito cui nessuno de¬ 
gli abitanti delle Case ina 


j Botte da orbi i 

I Traffico | 
I e donne | 
I nervose i 

I Se le sono date di | 
I santa ragione due don- * 
I ne, ieri mattina, in via 1 
I Cesare Pascarella, al i 
I Portuense. E non per ■ 
f gelosia, ma più brutal- | 
I mente per una questio- 
: ne di precedenza. | 
I Silvana Leandri di * 
J 22 anni, a bordo della | 
I sua « potente » cinque- | 
j cento, percorreva via - 
I Pascarella, quando, a | 
* Un incrocio, si è vista * 


trarsi nei ' mesi invernali. I 
tetti, infatti, non sono a te¬ 
nuta e lasciano entrare ac¬ 
qua, o più precisamente, co¬ 
me ci hanno scritto gli abi¬ 
tanti della palazzina 10 — 
scale A-B.C — sono dei «co¬ 
lini ». / . , • - 

Gli abitanti di questa pa¬ 
lazzina, nel luglio scorso, in- ^ 

viarono all’INA-Casa e per 
'conoscenza all’INCIS alTinca- 
ricato regionale e aU’Ufficio 
di igiene, una lettera di prò- - 

testa in cui si segnalava la | 

disastrosa situazione degli ap- | 

parlamenti e si denunciava j 

che un tanfo pestilenziale 'h 

fuoriusciva dalle fogne crean- , 

do, soprattutto - con il caldo 
estivo, una situazione insop- ' 

portabile e igienicamente pe- s 

ricolosa. Ma l'INA-Casa non ‘ 
ha mai riàposto a questa let¬ 
tera, e tanto meno ha prov- _ 

veduto a far eseguire le ripa¬ 
razioni, neppure le più ur¬ 
genti. Sono passati ancora due 
mesi e gli inquilini di Ponte 
Mammolo, stanchi " di ' aspet- , 
tare, hanno mandato al no- i 
stro giornale una lettera nella ^4 
quale si biasima il comporta- ' 
mento dell’Istituto e si chiede 
un Intervento immediato 
Un’altra lettera, sempre sul 
problema delle case, ci ■ è 
giunta dalle famiglie dì set- 
tantadue dipendenti del Co¬ 
mune, che per cercare di ri¬ 
solvere il loro problema han¬ 
no costituito un apposito co¬ 
mitato. Il Comune, nel giu¬ 
gno - agosto 1958. emise un 
bando di concorso per l’asse¬ 
gnazione di 72 alloggi INA- 
Casa ai suoi dipendenti. Ma. 
nonostante che la graduatoria , 

sia stata completata da anni, < 

degli alloggi non se ne è vi¬ 
sta nemmeno l’ombra. Eppure * 

sono passati ben cinque anni! 1 

I 72 dipendenti comunali 
chiedono che l’assessore al ( 
patrimonio, Crescenzi, li in- | 
formi e li rassicuri «sulle in- , 


e r'ieiru ctuiiaiivi ♦.* 

rispettivamente in via Mo- » « Fermi tutti: SODO Un agente di polizia ! »: e ha estratto il portafoglio per 

r”n l^i*airMÌtzi?r6.*Tutu i^^ostrare il tesserino. Ma i giocatori delle «tre carte» non si sono lasciati im- 

sono rimasti feriti. Soccorsi pressionare; un violento strattone e il poliziotto ci ha rimesso quarantamila 

da automobilisti di ■ passag- ;lire. Doppio colpo, dunque, per i tre giovani che ieri pomeriggio avevano 
aio. sono stati trasportati al ' tn «VtA «1 _ _^ i.__.—A— . 


stato giudicato guaribile in Roggeri (23 anni, vicolo Casalbertone 23) gettare sul tavolino trentamila lire. cHai 
25 giorni circa. ^ • • perso ». hanno detto, arraf- 
Tre persone, tra ®ui ' un fando il danaro, senza nem- 

bimbo di cinque anni, le qua- meno voltare le carte. Il 1 — — ;— — — —I 

li viaggiavano tutte su una giovane si è accorto allo- Il ■ 

motocicletta, sono rimaste vit- ra che qu.alcosa non qua- | ■» giOmO • j Z ^ ^ 1 

time dì una rovinosa caduta drava e ha cominciato a iJ 1 C* il I 

— Oggi, lunedi 9 set- «...m...»» ■ . 












H- Al- 








Cn'altrsi foto scattata un anno fa. Le palazzine, allora 
sgombrate, è sempre pericolante, come moltissime altre 
del'villaggio INA-Casa di Ponte Mammolo. 


dal Mancinl/facevano preve¬ 
dere ormai il caso disperato. 
U poveretto è stato subito 
avviato alla camera operato¬ 
ria per un intervento in ex¬ 
tremis. Ma di lì a poco pur¬ 
troppo ha cessato di vivere. 
Gli altri due giovani sono 
stati ricoverati in osserva¬ 
zione. 

La polizia stradale ha aper¬ 
to una inchiesta. Per il mo¬ 
mento non è stato ancora 
stabilito se l’incidente - sia 
stato causato da un guasto al¬ 
l’auto o da una disattenzione 
del guidatore. Resta il fatto. 


lungo la discesa del Pincio. 
Si tratta di Antonio Palom¬ 
bi (29 anni, via Michele Bo- 
nelli 106), che è stato giudi¬ 
cato guaribile in 20 giorni al 


protestare • vivacemente: 
ben presto, una folla di 
curiosi si è radunata at¬ 
torno al gruppetto. 'Fra 


piccola 


di coòtuh Claudio di 5 anni di pubblica 

(30 giorni al Bambin Gesù) e sicurezza Giuseppe Lanza di 
del nipote Sandro Marchi, 15 31 anni, in forza al 1. repar- 


V I wggi, lunedi 9 set- | v «ww 

I tembre (252 - 113 ). • 

Onomastico: Sergio. 

I II sole sorgé alle 5.5S | d 

> I c tramonta alle 18.46. ' C/A OJIlCl»C/CÌ 

m wm mm ^ «aai «mm eam 'omis mm asm mmm mm me mtm mm mm « 


anni (10 giorni al Santo Spi¬ 
rito). . „ •• 


to della celere. H quale, do? 
PO essersi calcato ben ben il 


Cifre della città] 

Oggi, sono nati 116 maschi e 


, r Università 

Le domande di ammissione 


Una ragazza dalTapnarente eannelln nulla tenia ni è fat- sono oa*i mascni e -Le domande di ammissione 

età di 25 anni è stata travol- ® 97 femmine. Sono morti 17 ma- agli esami della sessione autun- 

età ai zo anni, e stata iravox largo fra la folla con po- schi e 10 femmine, dei quali tre naie dell’anno accademico 1962- 

ta ieri sera da un auto sulla derose spallate e, giunto da- minori di 7 anni. Le tempera- 1963 redatte su carta lega- 
CriBtoforo Colombo. E. gra- vanti aeli imnmwinati ermi ture:-minima il. massima 22. le da L. 200 e dirette al retto- 

vìssima al S. Giovanni, A tar- improvvisati crou per oggi, i meteorologi preve- re — dovranno essere presen- 

da notte non era stata an- V^er, ha ordinato imperiosa- dono ciclo nuvoloso con piogge tate ai competenti uffici di se- 

cora identificata.' ■ . mente il silenzio. Al che. e temporali La temperatura è greteria entro li 14 settembre 


minori di 7 anni. Le tempera¬ 
ture; - minima 11, massima 22. 
Per oggi, i meteorologi preve- 


1963 — redatte su carta lega¬ 
le da L. 200 e dirette al retto¬ 
re — dovranno essere presen- 


cora identificata. " mente il silenzio. Al che. 

La giovane è stata investita piuttosto risentiti, i - tre bi- 


in diminuzione. 


Un giovane al San Filippo Neri 


all’altezza della Circonvalla¬ 
zione Ostiense da un’auto con¬ 
dotta da Giovanni Maio, pro¬ 
veniente da Reggio Calabria. 
L’ha trasportata aU’ospedale. 
con la sua auto. Giovanni Te- 


scazzieri gli < hanno risposto 
di « non impicciarsi... » Stu¬ 
pefatto per l’audacia dei gio¬ 
vani il Lanza. allora, ha 
estratto il portafogli per ri- 


. Maschera ' d'argento 

' Venerdì sera, al teatro Si¬ 
stina, si svolgerà la serata di 
gala per la consegna dei pre¬ 
mi « Maschera . d’argento ». 
Nunzio Filogamo, Lello Ber- 


verini, abitante in via del | velare la sua identità. I tre «sani e Silvio Noto, Corrado e 


E' in pericolo di vita: 
hq ingoiato cento lire 


> ■ un incrocio, si e vista tenzioni della Giunta comu- 
sbucare di lato un’al- | naie». «Si pensi — dice la 

I tra scalpitante utilità- ■ lettera — che nello etesso pe- 

I ria condotta • dalla si- | riodo (estate '58) anche 

gnora Gaetana Bonvi- l’INA-Casa emise un bando di 

I no Hi 42 anni che ave- I concorso per la costruzione 
no di anni, cne ave ■ g^ogg-j g Torrespaccata e 

\a accanto il marito ^one della città: eb- 

I Mariano Divitonto. • Le 1 quegli appartamenti so- 

I due macchine, con uno | no stati assegnati da anni. 

( stridio di freni, si sono - mentre le 72 famiglie dei di¬ 
fermate una accanto r pendenti comunali continuano 

all'altra. * Tocca a me, * a vivere, con i loro bambini, 

Inon vede?», ha detto | in baracche e scantinati dove 

• una delle due autiste. I entra di tutto: pioggia, im- 

I - r'K - mondizia e insetti. ’ = 

cono^e il I ^ La non effettuata costni- 
codice _della strada. », | zionc de^i appartamenti — 

, ha risposto 1 altra. _ continua ancora la lettera — 


Rischia di morire per una moneta da cento lire, un giovane di ventotto anni: 
gliel’ha lanciata in bocca la figlioletta sull’aia di casa, a Passo di Palo, frazione di 
Cerveteri. Ora-Domenico Moretti è ricoverato al S. Filippo Neri: è gravissimo. I 
medici hanno cercato invano di estrarre la ‘ moneta ferma a metà dell’esofago. 
Forse dovranno sottoporre il malcapitatto a un intervento chirurgico. -- • » ? 

* L’insolita disgrazia è accaduta ieri maUina.’ Domenico Moretti giocava sull’aia 
di.casa con la figlioletta di-quattro anni, la quale si divertiva a lanciare in aria 
una moneta da cento lire. Nel corso del gioco, l’uomo si è piegato verso la piccola 
proprio nel momento in cui ella lanciava le cento lire: la moneta così gli è finita 
diretta in gola. Pochi minuti dopo, il malcapitato padre è stato trasportalo allo 
ospedale: stava soffocando. 


Fontanile Nuovo 3. 

» Un operaio, '' investito da 
un’auto sulle strisce pedonali, 
è rimasto gravemente ferito. 
L’incidente è ' accaduto ieri 
sera in via Labaro, a Prima 
Porta. 

Era uscito da pochi minuti 
di casa Basilio Gezzi, di 57 
anni, " e stava recandosi a 
trovare alcuni amici, quando 
nelTattraversare la strada si 
è visto ' venire addosso una 
vettura lanciata a forte velo¬ 
cità. Il malcapitato non ha 


hanno visto quattro fogli ro¬ 
sa fare capolino fra i docu¬ 
menti e non hanno esitato: 
un violento strattone e il 
malcapitato tutore dell’ordi¬ 
ne si è ritrovato privo di 
autorità e di denaro- Quando 
si è riavuto dallo stupore e 
ha cominciato * ad invocare 
l’aiuto della polizia di due 
dei giocatori non • c’era più 
traccia in tutto il quartiere. 
Soltanto uno — Rinaldo Pu¬ 
gliese di 28 anni — era stato 


Luisella Boni saranno i presen- 


prossimo. 

1 diari degli esami sono af¬ 
fissi agli albi delle singole fa¬ 
coltà ed in distribuzione pres¬ 
so gli uffici di segreteria. 

Borse di studio 

£* stato bandito il concorso 
per It conferimento dette borse 
di studio, agli alunni delle 


^uoto ^trSne s^òn^e 


per la manifestazione, alla qua¬ 
le interverranno notissimi at¬ 
tori e cantanti, saranno messi 
in vendita da mercoledì al bot¬ 
teghino del teatro 


Autostrada 


Per il 19 settembre è prevista ■ - VlllO 

« Comitato incaricato di esa 
Magnano Sabina dell autostra- minare la situazione del mer 
da del soie. , eatn virìfi'nln* hn stohllifn 


artistica, e delle scuole magi¬ 
strali. Gli interessati possono 
prendere visione del bando 
presso tutti gli istituti di istru¬ 
zione secondaria della provin¬ 
cia. 

Vino 

Il Comitato incaricato di esa- 


< Esami universitari ' 

Le domande di ammissione 


cato vinicolo, ha stabilito di 
Invitare tutti i produttori di 
vino della provincia a segna¬ 
lare alla Camera di commer¬ 
cio, industria ed agricoltura. 


fatto in tempo a scansarsi e, | acciuffato dalla gente, che. 


preso in pieno, è stato lan¬ 
ciato alcuni metri lontano. 


invece di aspettare l’arrivo 
delle « pantere », si era lan- 


agli esani! della sessione au- entro il 30 settembre i quan- 
dellanno acca^mico titativl di vino, prodotto nella 
1962-^ — redatte su carta te- vendemmia del •62. che even- 
gale da 2TO lire e dirette al ret-» tualmente volessero conferire 


Quando gli accorsi lo hanno ciata in un furioso insegui- 
raccolto, sembrava in fin di n 

vita: perdeva sangue dalla jnento, R Pu^iese, interroga- 
testa. - dalle braccia. * dalle ® lungo dalla polizia, ha. 


gambe. Trasportato' al San 
Giacomo, i medici lo hanno 


naturalmente, negato H fat¬ 
to: c lo non c’entro, ero li 


tore — dovranno essere pre¬ 
sentate ai competenti uffici di 
segreterìa entro il 14 settem¬ 
bre. • - , 

..Tasse e imposte 


per la distillazione agevolata 
dallo Stato. . 

Corsi gratuiti 

Corsi gratuiti per analisti cfii- 


ricoverato con prognosi di 60 per caso... — ha detto, 
giorni, per numerose ferite e (Quello 11 , è stato quello « 


Entro il 20 settembre devono minlstero*^do/^^v^o'*e* deità 

ràontriffi romùSaU possono Iscriversi 1 glo- 

e contnouu comunali. ^ 3^5 abbiano compiutoli 

Uva quattordicesimo anno di età. id 
, effettuano presso la scuola su- 
Dal 21 al 30 settembre, avrà periorc di chimica, nel Vicolo 


I oo monta. - continua ancora la leiicra — 

Dalle parole le due | sembra sìa dovuta alla man 

contendenti sono così 1 cala cessione del terreno di 

Ì ben presto scese ai fot- | parte dell'Amministrazione 

ti. Mentre i clacson , comunale. E pare addirittun 


clacson 


cala cessione del terreno da 
parte dell’Amministrazione 
comunale. E pare addirittura 


I d^lle ^tre automobili | Giunta abbia preteso 

I il terrcDO un prezzo di 

. I mercato! Proprio per questo. 

I bastivano un assordan- | J 200 e più milioni assegnati 
I te concertino, e il ma* • sono risultati insufficienti 

I rllo della Bonvino as- ■ per costruire gli apparla- 

sisteva indifferente (e | menti ». La lettera termina 

giustamente) allo scon- ponendo una domanda ango- 

I tro, sono volati i primi | sciosa all’assessore. - Le no- 

I schiaffoni. Silvana* speranze di avere una 

I lA^andri nin ^invano I finiranno ora che 

^anun, piu giovane, 1 j.fna sarà liquidata per far 

addentoto a una I postò al « piano decennale »? 

( spalla la Gaetana, la- ■ Tutta la questione cadrà in 

sciandole ben visibile | prescrizione? O dovremo 

l’impronta dei suoi aspettare i fondi del piano 

I denti. La Bonvino con I decennale? ». • • 

• due manrovesci ben • B comitato in questione. 

I assestati ha - mandato | oBre ad avere interessato del 

Ull-arìa la .cotonala. I 'Jf 

I Silvana lasciandola . faldo'^tto le mani d‘el c?ii- 
I intontiva. Poi qualcu- | missarìo prefettizio e ora del 

no è intervenuto per sindaco Della Porta, le Con- 

I mettere pace e per ac* | suite ^polari e numerosi 

I compagnare le due fo- • consiglieri comunali è ricor- 

I cose giddatrlci al vici- 1 so persino a un legale e ha 

no ospedale San Ca- | diffidato l’Amministrazione 

_jii Comunale per la sua irre- 

. nmio. j sponsabilità e per l danni che 


Un suicida 
senza nome 

■ Uno sconosciuto si è ucciso gettandosi 
dall’alto del ponte dell’Ariccia, I carabi¬ 
nieri. subito accorsi, non sono ancora riu¬ 
sciti a identificarlo: nelle tasche del pove¬ 
retto. non è stato trovato alcun documen¬ 
to. alcun scritto 

- n tragico episodio è avvenuto verso le 
10.30. Alcune persone che si trovavano a pas¬ 
sare sul ponte hanno veduto, a un tratto, 
un uomo suj 50 anni che. dopo essersi vol¬ 
tato più volte, si è arrampicato sul para¬ 
petto. lanciandosi senza esitazione nel vuo¬ 
to. I carabinieri, chiamati subito dopo, non 
hanno potuto far altro che recuperare la 
salma, che ora si trova nel cimitero di 


La «Zoppas» 
s’è salvata 


fratture, tra cui quella della 11 

gamba destra. ® ^ ^ 

n,. e; li^^Otto ìh borghesO che ha Dai 21 ai 30 settembre, 

ioà; in provocato tutto. Per me i sol- luogo a Villa Aldobrandini (via J dei Venti 5 

ieri sera in piazza della Ro- ,. , w es-»—-i: «re^i Nazionale) la tradizionale mo¬ 
vere: tre persone sono nma- Pu° ancne esserseli presi atra-mercato delle uve da ta- | ' 

ste ferite. Sono il costruttore lui...». Non è stato comunque vola e della frutta estiva 
edile Antonio Ciciu (25 an- creduto, e l’hanno trasferito ^ ' 


sono risultati insufficienti Ariccia, in attesa dell’autopsia 
per costruire gli apparta- • 
menti ». La lettera termina 

ponendo una domanda ango- ja ___ m _ 

sciosa all’assessore. «Le no- MA#|An|22ClllTG 

sire speranze di avere una “ 

casa come finiranno ora che • ' H 

rina sarà liquidata per far ■#'1 

postò al «piano decennale»? lU 

Tutta la questione cadrà in ' ■ • ■ 

prescrizione? O dovremo Per recuperare un pallone calciato fuo- 
aspettare i fondi del piano ri del rettangolo di giocò, un ragazzo è 

decennale? ». precipitato daH'alto di un recinto riducen- 

u comitato in questione. ^Qgj jj 51 chiama Valerio Fe- 

oltre ad avere interessato del jjg jy anni abita a Montelibretti in 

problema che si trascina fin yia della Libertà 8 . 
daliepoca di Cioccetti. pas- ... , . . 1 • 

sando sotto le mani del com- ^ alcuni coetanei il calcia- 

missario prefettizio e ora del tore dilettante stava disputando una par- 

sindaco Della Porta, le Con- tita nel campo sportivo deUa parrocchia, 

suite jiopolari e numerosi quando la sfera è finita fuori del campo, 

consiglieri comunali è ricor- Egli allora si è arrampicato sulla rete 

so persino a un legale e ha metallica. - e già stava per scavalcarla 

diffidato l’Amministrazione quando ha perduto l’equilibrio e si è ab- 

Comunale per la sua irre- battuto a terra da oltre due metri di al- 

sponsabilità e per l danni che tezza. Ha battuto la testa: ora è grave al 

sta provocando <• Policlinico. , , 


9 m 9UI vUlU ni. via degli Onne^i 39) la 

sorella di costui. Nicolina di 
Furto fallito in pu'no giorno ‘ nella sede 20 anni, c la madre. Vittoria, 
della « Zoppas ». in lungotevere Sanzio. 8 . di 59 anni. I due giovani sono 
I ladri, con scalpelli e martelli, hanno ten- stati giudicati guaribili in po¬ 
tato di smurare una cassaforte contenente chi giorni al Santo Spirito, 
diversi milioni Ma non sono stati fortu- La donna guarirà in una qua- 
nati Alcuni inquilini dello stabile hanno rantina di giorni, 

avvertito gli «strani rumori», provenienti 
dagli uffici e hanno • telefonato a un impìe- _ 
gato della ditta. Costui è subito accorso: | 
ma i malfattori, che evidentemente avevano I 

piazzato i loro « pali » nei pressi dello sta- . A 1 # 

bile, hanno fatto presto a fuggire abban- | #^ll C 

donando sul posto i ferri dello scasso— • , _ 

Più tardi sono arrivati poliziotti e carabi- ■ 
nieri: hanno soltanto scoperto che i » soliti | 

ignoti» erano entrati negli uffici adoperan- 1 . 

do chiavi false. | 


a Regina Coeli per un lun¬ 
go soggiorno. Intanto, la po¬ 
lizìa ha intensificato le in¬ 
dagini ' per catturare gii al¬ 
tri due giovani e recuperare 
i quattrini del collega, prodi¬ 
toriamente « scippato ». 


viitziunaie; la iraaizionaie mo- «ai 

stra-mercato delle uve da ta- . ModelllSmA 

vola e della frutta estiva. , _ ■wìw»««sih»ìiiw 

^ Il 23 settembre, sosteranno 

Oeiaotti «marriài binari della stazione Ter. 

WggeTTI smarrm mini due vagoni ferroviari che 

' Numerosi oggetti smarriti conterranno^ il notissimo pia- 
giacciono presso la Oeposite- slicq costruito dal gruppo mo¬ 
ria comunale Coloro che vo- dcllistico di Amburgo. Il pla- 
iessero recuperarli debbono stieo riproduce la stazione di 
rivolgersi all’ ufficio oggetti Amburgo-Allona Prezzi: 100 c 
rinvenuti, in via Francesco 150 lire. 

Negri 11. - , . -, 

Insegnanti . rt^,***^”*"* 

AfK.it. j ^ B servizio giardini comuna- 

All albo dell Ufficio archivio le ha ultimato la messa a dimo- 


Alt al caro-affitti! 


Si impicca 
al cancellò 

Un uomo ha tentato di impiccarsi al can¬ 
cello della prepria abitazione, sconvolto 
dall’idea di doversi sottoporre a una leg¬ 
gera operazione. L’hanno salvato due gio¬ 
vani. che hanno tagliato appena in tempo 
la corda. 

E’ avvenuto ieri mattina, a Tor di Quin¬ 
to. in via dei Fabi 84, dove abita il mano¬ 
vale Virgilio Marinucci di 41 anni. II pove¬ 
retto. rimasto solo in casa, si è munito di 
una corda e si è arrampicato sul cancello 
del giardino, passandosi poi la fune attor¬ 
no al collo. Lo ha veduto però, una ragaz¬ 
za — Ivana Salvatore — che, terrorizzata, ha 
chiamato il fratello Mario. Il giovane è 
stato pronto a salire sul cancello e ha ra- 
ciao il cappio. 


Rubrica giurìdica 
per gli Inquilini 


I A partirà da mercoledì prosaimo, pubblicheremo | 

* periodicamente una rubrica giuridica destinata agli ' 
I . inquilini. La latterò con le richieste di chiarimenti 

■ . aulla legìtiszione in materia di affitti, sfratti, con- 
I tratti, ecc. dsbbono assare indirizzate a « L’Unità, 

* ' rubrica degli inquilini, via del Taurini, 19 • Roma ». 

I Si prega di acrivere chiaramente nome, * cognome, | 

' ' indirizzo ed eventualmente numero di telefono. L’ini- ' 

I ziativa viene presa nel quadro della nostra inchiesta | 

I sulla corta dei fitti. Rivolgiamo dunque di nuovo a I 

I tutti i lettori l’invito a fornirci un’ampia documen- | 

1 tallone aul gravissimo problema. I 

L:__ J 


In^gnanli non di ruoto. |n via j-g 4393 piante, nelle strade, 
Mentana 3 (scuola Pestalozzi), piazze e viali cittadini 1 
sono affisse le graduatorie de- 
gli aspiranti ad incarichi e 

supplenze. PIOZZ6 

C*im|A Ctoro Sarcina. cronista dri- 

■ VAvanti! si è unito In matrf- 

Grntro scuole ENAL, in piaz- monto con la gentile signorfna 
za della Repubblica 43 ; sono Anna Fusaro. All’amico e com- 

aperte le iscrizioni ai corsi pagno Gero, alla sua sposa 

diurni e serali, di liceo artisti- giungano le congratulazioni e 1 
co e classico, media, awiamen- vivi auguri deH'Unifd. 
to commerciale segretari di 

azienda, guide turistiche. Un- ' ■ 

gue. steno-dattilografla. taglio • a 

e cucito, periti elettronici. WSTV 

Presso ristituto tecnico indù- K m LI LC ■ 

striale per elettronica di via 

Cosseria 1 . sono aperte le iscri- - 

zioni ai 4 anni Le segreterie 

sono aperte dalle 9.30 alle 12 c ynr—_• 

dalle 17.30 alle 19A0. \yOìtVOC€tZÌJ01U 

Corsi ENALC: sono aperte le ' - 
iscrizioni ai corsi per addetti TIVOLI, ore 19, segreteria di 
al commercio, nelle varie spe- zona. Sono invitati a parteclpa- 
cializzazloni. Rivolgersi in via re i segretari delle sezioni di 

Maria Adelaide 14 e in via Villa Adriana. Campollapido, 

del Corso 79 Castelmadama. Vicovaro, Li- 

Analisti chimici: presso risii- cenza. Cerano, SiiMaco. Arsoli, 
luto tecnico industriale «GL Roviano. PRIMAVALLE. ore 29. 
Bernini ». in via del Robilant 2 riunione del Comitato zona 


Scuole 


Centro scuole ENAL, in piaz- 
za della Repubblica 43; sono 


(Ponte Milvio), funrionerà nel 
prossimo anno scolastico un 
corso per analisti chimici, del¬ 
la durata di tre anni. Possono 
iscriversi i giovani in possesso 
della licenza media o d’awM.'i- 
mento professionale. Le iscri¬ 
zioni si accettano nella segrete¬ 
ria dcU’lstituto. 


Aurelia. Oggi, ore 29. sezioM 
TRIONFALE, riunione del 
gretari delle sezioni della zona 
(Balduina, Marzinl. Monte Ma¬ 
rio, OtUvia, Prati, Vaile Au- 
rella). ALBANO, ore 19, segre¬ 
teria della zona del CaMsOI. 
Sezione ALBERONE, ore IMS. 
Segreteria zona Apgla (Modica). 
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sabato 


14 settembre 


primo canale 


radio 


primo canale 


radio 


10.30 Film 

per le Mi. zona di Mi¬ 
lano 

18,00 la TV del ragazzi 

DUne^iand 

19.00 Telegiornale 

della MF. IL adlzldcw) 

19.20 Telefilm 

« Scalo obbligatorio • 

19.^5 Canta Marino Barrefo 


20.00 Telesporf 

V - 

70 30 Teleaìornale 

dell, «era (g adlzlona) 
dell, notte , 

21.05 Anni intrepidi 

• tl erepuaeolo dagli 
Del *17.. 

21,55 I racconti 
di 0. Henry 

■ Il giorno del ringrazia- 
mento • 

22.20 Concerto 

sinfonico diretto da E. 
Kurtz . . 


22,55 Telegiornale 


dell. Dotta 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 


e wfnale orano. 


21,15 II successo 


Tre .tu di ' A. Toatool. 
Con RnoMll. lalk, Gior¬ 
gio De Lullo, Romolo Vak 
IL Regi, di G. Do Lallo. 


Nazionale • 

Gloroale radio ori: 7. 8. 
13. 15, 17. 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua spagnola: 
8.20: 0 nostro ' buongiorno; 
10.30: Incontri all'aperto; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11J5: 
Due. temi per canzoni; 11,30: 
D concerto: 12.15: Arleccbi* 
no; ^ 12,55: Cbd vuol esser 
lieto—13.15: CarUlon; 13.25: 
Le allegre canzoni degli an- 
' ni 50; 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: Le novità da 
vedere; 15,30: Ritorno all*o- 
perelta; 15.45: Musica e di¬ 
vagazioni turistiebe; 16: Pro¬ 
gramma x)er 1 ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17,25: Album ' di 
canzoni dell’anno; 18: VI par. 
la un medico: 18.10: D ba¬ 
raccone; 18,55: Complesso ca¬ 
ratteristico • Esperia •; 19,10: 
; L’informatore degli artigiani; 
19,20: La eomunità umana; 
19,30: Motivi lo giostra: 19,53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
: Applausi a—; 20.25: Tempo 
d’estate: 21: Concerto di mu- 
fiiebe di Pietro Mascagni; 
21.55* Musica X)er archi; 2^0: 
L’approdo. * ■ 

. Secondo 

Giornale radio ore; 8.30, 

9.30, 10,30. lUO, 13.30. 14,30 

15.30, 16,30, 17,30. 18.30, 19.30. 
20.30 21,30. 22.30: ore 7.35: 
Vacanze in Italia; 8: Musiche 
del mattino; 8,35: Canta Ros¬ 
sella Massegiia Natali; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.33; Giova- 


a# estate; ' 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Chi fa 
da sè...; 11.40: D portaconzo- 
al; 12-12,20: Benvenute Di 
microfono: 12.30-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Q Signore 
delle 13 presenta; 14: Voci 
alL'. ribalta; 14,43: Tavolozza 
musicale; 15: Aria di casa 
nostra: 15,13: Selezione di¬ 
scografica; 15,33: Concerto in 
miniatura: ‘16; Rapsodia: 
16,35: Bari: Anticipazioni • 
curiosità sulla XXVII Fiera 
del Levante; 16,50: Concerto 
operistico: 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17.45: La disco- 
mante; 18.33; I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: Appuntamento con 
le canzoni; 20.35: XI Festiva] 
delia canzone napoletana; 21: 
Orchestre In controluce; 
21.35: Musica nella sera; 22: 
Balliamo con Cbarlie Mar- 
gulis e Luciano FineschL 


1030 Film 
1430 Tennis 

15.15 Nuoto ^ ^ ^ 
1630 Tennis 

18,00 La TV del ragazzi 
19,00 Telegiornale 
19,20 la sordomuta 
19,50 Sette giorni 

20.15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 


per le sole zoo* di Mila- 
no e Bari 


Nazionale 


da Torino, campionati na- 
zlonali 


dsUTnghilterra. riunione 
esagonale 


da Torino, eampionatl na- 
atonali 


a) Camino «conti 


della aera 11. edia.) ed 
estrazione dei lotto 


Telefilm 


al Parlamento la cara di 
J. Jacobelll) . 


della aera 


Terzo 




Ore 18,30: L'indicatore eco- 
. nomico: 18.40: La cultura oe. 
gli anni trenta: dal Littorlail 
airAntifascismo; ^ 19: Gie- 
sei ber Klebe, Daniel Lesun 
19.15: La SÌassegoa, Cine¬ 
ma; 19,30; Concerto di ogni 
sera; Jobsbn Adolpb Basse. 
Johann Bacb, Haydo; 20,30; 
Rivista delle riviste; 20.40; 
Zoltao Kodaly; 21: Il Giorna¬ 
le del Terzo; 21.20: Felice 
Giardini; 21.45: Lo Stato di 
Israele; 22,25: Ernst Krenek, 
Sonata a 5: 22,45; L'altro Io: 
Radiodramma di Friedrich 
DQrrematt. 


21,05 Un'ora a Napoli 


Miranda Martino In 
■’Ndringbate ’ndra». epet. 
tacolo muelcale di M. 
GaldierL 


22,15 Piemonte barocco 
22,50 Rubrica 
23,05 Telegiornale . 


a cura di Carlo Casa- 

legno 


Giornale radio; 7. 8. 13, 15, 
17. 20. 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua portoghese: 8,20: D no¬ 
stro buongiomo;10,30: 11 con-' 
te di Montecrlsto; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11.15: 
Due temi per canzoni; 11.30; 
Il concerto; 12.15: Arlecchi¬ 
no; 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to—; 13,15: Zig-Zag; 13,25; 
Motivi di moda; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: La ron¬ 
da delle arti; 15.30: Aria di 
casa nostra; 15,45: Le mani¬ 
festazioni sportive di doma¬ 
ni; 16: Sorella Radio: 16,30; 
Corriere del disco: ' musica 
lirica: 17,23: Estrazioni del 
Lotto: 17,30: Concerti di mu¬ 
siche italiane per la gioven¬ 
tù: 19,10: Il settimanale del- 
rindustria; 19,30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a-; 
20,25: - L'uomo col cervello 
d'oro di Alpbonse Daudet: 
21.25: Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22: Sedute storiche del 
Parlamento Italiano; 22.30: 
Musica da ballo. 


Ilano; 9,15: Ritmo - fantasie; 
9,35: Viaggio in casa di—; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore io mu¬ 
sica; 11,35: Chi fa da sé—; 
11,40: H portacaozoni; 12: Or- 
ebesere alla • ribalta; 12,20: 
Trasmissioni regionali: 13: Il 
Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alia ribalta: 14.45: 
Angolo musicale; 15: Locan¬ 
da delle sette note; 15,15: 
Recentissime io microsolco; 
15,33: Concerto lo miniatura; 
16: Rapsodìa: 16,25: Mister 
auto; 16.35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 16,50: Radiosalotto « 
Musica da ballo; 17,35: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17,40; Musica 
da ballo; 18,35: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50; Buonasera; 20.35: 
Incontro con l’opera; 21,33: 
Giornale di bordo. 


Secondo 


religiosa 


della Dotta 


secondo canale 


Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 15.30. 

16.30. 17,30, 18.30, 19.30. 20.30, 

21.30. 22.30; 7,35: Vacanze in 
Italia; 8; Musiche del matti¬ 
no: 8.33: Canta Emilio Peri¬ 
coli: 8.30; Uno strumento al 
giorno: 9: Pentagramma Ita- 


Terzo 

18.30Cifre alla mano; 18,40: 
Libri ricevuti; 19: Vittorio 
Feilegara; Aido Clementi; 
19.15: La Rassegna; 19,30: 
Concerto di ogni sera Luigi 
Boccberinl; Franz Schubert; 
Anton Dvorak; 20.30; Rivi¬ 
sta delle riviste: 20.40: Georg 
Pnedrtcb Haendel: 21: n 
Giornale del Terzo; 21,20: 
Piccola antologia poetica; 
21.30: Concerto sinfonico di- 
.-etto da Hermann Scherchen; 
Antonio Vivaldi; Jotaan Se- 
bastian Bacb; 23: Liriche di 
Ugo Betti. 


23,40 Notte sport 


Fine M Tem Rekh (primo, ore 21,05) 


■ Non nuove m'' tempre affascinanti • terribili sono 
le .immagini della fine del terzo Reich che coatituiacono 
ISiltima trasmissione delle ■ Memorie di Churchill •. So¬ 
no gli ultimi momenti di una barbarle che ha econvolto, 
atterrito e ferito il mondo: sono I primi di una paco ri- 
conquistata grazie alla lotta e al aacriflcio di migliaia 
e migliaia di soldati Inglesi, sovietici, americani o dai 
partigiani d* tutta Europa (ed è un peccato che II • Ra- 
diocorriere >. nel presentare l'avvenimento, al preoccupi 
di sottolineare che la stretta di mano tra Churchill, Tru- 
man e Stalin a Potsdam ■ segnò la fine della " grande 
alleanza" e l'inizio della "guerra fredda"*). >* 
Sono le immagini della disfatta delle truppe hitleriane, 
del suicidio del dittatore, dell'ingresso a Berlino dello 
armata tovieticho. 



21,05 Telegiornale 
21,15 Scaccomatto 
22,10 Un'esfafe romana 


e segnale orarlo 


•> Dramma In palcoace- 
nico- 




Programma di Sergio 
Giordani 


■:-v< 


23/10 li geloso schernito 
Nolte sport 


opera in on atto di G. B. 
rargolesl 


I tv, - 










Niranda Narfiin a Napoli (primo, ore 21,05) 


; ■■ i 


.Vr-N V 


Aossella Falk: * Il successo > (secondo, ore 21,15) 


I nostri lettori conoscono già l'ultima fatica di Mi¬ 
randa Martino. P disco dedicato alle canzoni di Napoli 
che 1 critici considerano la prova più appariscente della 
matantà artistica della cantante udinese-partenopea (sì, 
perchè Miranda ha genitori napoletani). Con l'aiuto di 
Michele Galdleri (uno dei grandi della rivista • autore 
di • Munasterio 'e Santa-Chiara ■) e di Romolo Siena, 
Miranda ha Interpretato un Intero > special > net quale 
canta alcune tra le più suggestive melodie napoletane. 








George Sanders appare in * Scacco inatto > (secood*» 
ore 21,15) , . , 



r'Y - «d i ) ' J-*- * j\' »■ 




. -v't 

. V i 























' V' A 

* L i.' : 4'^* 




v;v,'. 5 :w >•/< [Y 




aio 'ouifid) « t Xmxnof • ‘.oauiuapo oueiipy 



•lassnoH uaqiv -QZ'ZZ :oaiiq 
-na B assiin ’-^i'XZ :ssnHJ^s 
pjeqoiH siuqeJH • sauueqof 
■OZ'IZ :ozjax lap aieujojn 
n ;12 lajouim op ni onai 
-jenb-jauqonje uoiay jòi-'OZ 
JaisjAia aiiap BisjAjà :o0 a 
Oe JpneqnW snuBQ ‘^Cpioq» 
-ìbh aqossfapuaw xjiej ‘H 
•jodnos oosaaueij 'Bias (uSo 
H) ouaouoo :oG‘6l Msoigji 
, -SI jpnis ‘BuHessea eq :gx » 

01 :aiJ3dnoo sioSubjj :6 l !ai 
^ *09)61 B)!A.Bq :o^‘ 8 [ .:oa]uiou 
*008 BjoiBOXpin.q :oe‘8I aJQ ‘ 

pZJSj^ . : . r 

• ’ - 'dUaaopBUi 

• njiiaiBs :ge‘iz :jibjd ;iz 

jBjapoJo tn noBiSitua :gE‘ 0 Z 
■ iBiiaaado.nap opaom n :oc 

• 6t iupajajd pisoA j igg-gi 

• SBJiBOU BSBO jp aiuissiiuaaaa 

ig^'il :o)in) !P BUI b»'n) ao\T 
sSE'il :^BA\p60Ja Bp aqojs 
-nj\i :ìi :siaqaH I a oeiu^H 
JIOIQ ip issaidiuoa i :05'9l 
ijuozuBa !P BWBjoaBd :gE'9( 

. tBiposdBH ;9i lB4n)Biajui ai 
0 )Jaouoo :gg‘gi !iJO)oui a a) 
-onH :QT‘ei :ouuB.nap inozafio 
XP ujnqiv :fil JaqoijBJSoDsip 
ijllAON :gx-‘f.i iBiiBqp bijb }o 
-OA '-H '.B)uasajd gì aipp aa 

-ouSis n :eI tirBaojSaa luop 
-situsBJX :CI-OZ'Zl :o3»UBUi 
-oj ojjBjanm :o2'ZI-Zl luoz 
-QBOBJJOd li .‘OKI! Bp Bj 

WD ^SS'It iBoisnui a| ajoiu 

■ -naona :ti iaÙBipn {aoznea 

■ «Aona aa igg'ot JaqSaais ajoa 

-Old aiiag igg'e ‘.B5seiaBj-oui 

■ :ST‘6 louBiiea buiuibjS 

-Bjuaj :6 :oaaòi3 IB oiaaui 


•nJis oan :0S'8 oaooBloa opBj 
-103 BiuBO igg'a toauiBui lap 
aqaisniv =8 !Bj(B)i “I azaBOBv\ ' 
:gE*i aio OE’ZZ Og’IZ . ‘OE*OZ 

■ OE'ei OE'EI ‘OE'il ‘0E‘91 JOE'SI 
i‘08>I ‘OE'EI ‘OE‘11 OE'Ol ‘OE‘6 

•OE'8 :9JO oipBJ ajBUJOio 

opuoaas 

‘ ■ 'fjaiSAOJiso ojAagioq 
-IN japuBSJiaiv !P file 9nb 
-U 13 :ajooaa a] a tdni i :ig 
•apiuauinuas pjSgBjA :gZ‘OZ 
!"‘B jsHBiddv :0Z 0Z Joujoig jb 
euozuBD BUfi :g8'6i .‘bjisojS 
ai lAiiow :0E‘6I JBoiaouuBi 
-g Bns Bi a zaaBtiN ojqBa 
:0Z‘6I ' JouBiiBii OJOABI lap 

aqoBao43 :oi‘6I JBqofaa o\ 

. -li ia)nl 3 lap ouaoaoD :oE‘ 8 T 
:bi[bii.p pns e piON bij 
aqa)8o|oa]Sd aznaiaaia :0t*8T 

■ :biibii aaonSlPBj 81 ‘Bin . 
-JOJIIBO egap Boisnw :gz*iT 
‘.Boaioosip aj odoi u :og‘9i 

;{ZZ6gB4 I 430 BUllUBJ^OJJ :gi - 
iBJiBoa BSBO ip Bijy :g^‘gi 
qssaaons pisoD j ;oE'gi !3IB3 
-jsnui oainoDBx :grgi JiiBO 
•oiSaa IU0ISS1UISB4X igg'fri-ti 
iBDiiBUioidjp BTfiiBA :gz‘EI 
:aoni4B3 rgrgi J‘"Ojan lassa 
lonA iq 3 ;gg‘gx toaiqooaiiy 
:gi‘ZI :o)jaouoo a :OE‘n Unoz 
-UBO lad jdiuai ana :8rTI !oa 
-uiai laa ajBjggassBa :xr laz 

-UBOBA agap BnaaiUB.a .‘OE'OI 
t'oaioiSnonq ojisoa n igz'fi 
iasaqSoiiod enSug ip osioq 
: gE ‘9 aio l£Z ‘OZ ‘AI ‘Qt 'EI 
‘8 *A -w® oipBj aiBnioio 

d|OUOIZD|i^ 


• ^ ; ’V ^ ^ t| • ‘i*wv •®UU ■! 4 I 

*(ot|aon eu8|A oddgid «oippina n «luai nuinj opiUAto 

'|BB 8 JD I 8 JIJOUJ J*i IP 0U«|00«U|UI IJOUOd I 'I1IP9J3 0|d 

ouojd* uou oqoutq a|) iuj|uv ||6 aiiidiuut aqo ouuvjvi 
uou oieuope 0 J 0 | ep |uo|zn|ot 8 | a «ijtpuojdiuoo ouoi|B ; 
•òA uou ojo| «gap aiipna/ |ianb auo|zaouoo vun p« 

liaBai ejooue 'ouinj | aui 'a)JOd aga atuajd aqo «Aonu 
ìf}|B 8 j aun fiO ‘| 0 |Bo|oo|td a |ja|zuaug lUiaiqojd ao eie|U 
•agp a eaiAip Mdiy^p aijad IP aqoaiJ <i|d ogap 8 un 'oui 
*nd agBiujei egap aiJoia e| ,3 ’ajoinjos ogap auBapiag 
agau «auBapjas u| oieiuaiqiua 9 oiuopoaj oiaanb auouv 
*(oiuauieu<s<il>B|®AOOB|da 'aiuapaoajd un'^oiaqjaiiJ aq. Ai. 
ai a|anb |a) issag addaanio ip • auaji ai ■-aiaa eia 
•anb euaoa |p 9 • |BBo ip egaiigiap uuoooeu - 1 jad . .. 


« umiliai aio»l • 
■ari» :in ogaiiBiia oiu 
-oiuy IP euiuiRJBojd un 


(gru. 310 'opuoool) |ss«(| IP « eutj| 11 » 

. : IJOds (poAO!9 s£'£I 

I, W eiiap 

p euiuiRJBOjd un ^ ; !U!1U03 !V SS‘23 


Biidoo eq aiasgeu 
XP Bina B |8go ip eg 
‘Bii.gap guoaoeg - a|jaa 
B| lad isaaQ addasnio |p 

o|J8JO aiBugaa a 




v euBJj Q1 sru 

--y • • 

' _ • * / 

0|eui0j&0|3i go'IZ 


* agou Bgap 
(II) B||B|I 

Ul Boaad . agap madsv , 

: aiQUioiOaiai . 
OJBAB 9JBU1 II 0E73 

■ ' « Bzueui.j IP BP 

-ibuB Bgap iubd t* UII - 

, |UBD !J|S0U j9p : 

aiaA aubis so‘Z3 

sqpctiv aapieaH :'Baid 
* 0 )iaqno OBOf ‘aaipofoq 
BUBiimo igaioQ iCuuqof. 
aoa a|B 3 |Bnui BiaiJBA 

i Auuiior so'iz 

(aao| 2 |pa -s) aias Bgap 

. 3|bujo!69|0X 0£‘0Z 

|jods 9|eujoj69i9i oi'OZ 

IJ0||03IJ6G.I|69P . 

‘ ‘ ÀI ei sn\ 

aiepoHpa 
curami* IP aiBUBuiniae 

^ ojqiieuBas si‘6l 

(auotzipa * 1 ) Bjas egap 

a|euj0!6a|ai 00'6L 

«quia (» 

jzzeBej pp Al e] OO'SI 


Vaoz .P.'V»3 miU 0 £' 0 I 

aieueo oiuiJd 


oipej 


*r * - 


l i ■** “ 


(go'iz 040 ‘otuiJd) « aguianp i»p opnou 
n • ou BxiBd ou as :ojninj lap Bofuoaiiaio epaiia aq 


■ 5 . . < ■ V ■* ' 






jftS- 






yx,-,... . .. v.z. ...v^.v ^.v> ' - ^ 





■ ’oiuaoaAOM lap 

■ lUBiiBii ■ gsgBiJOUJoxv :qX‘ZZ 
.‘iJaqnqos zUbjj ;Ogqz :ai 
-uaA|A ougas g :oz‘IZ ^oziax 

■rap aiBUJoio 11 :iz :b90jbui! 0 
oaiuauioQ ‘.pv'OZ t 3 isiA |4 agap 
BisiAia* :oEOZ isiuqBia sau 
' -uBqof,'qoBa- lanuBiug ddg . 
-|qd IJEO :Bjas jugo jp oiiao 
-003 .og'ei iBAiiBingij aiiy 

‘BUgassea : Bq • :gi‘6l isoind 
.. - 10 SIP za ona *101551483 oiu 

-00810 ler ilIBlOZZBW. OUllJd 
^ IP opiODia ;oi*‘Bl loaiuiou 
-eoa ejOlBO!pai.q“:oE‘8T ®iO 

laiuBJO Pifoid 

aoD ouiBigea :oi‘ZZ :bios 

■ egau eaisniv :gt>‘lz :ooontg 
jjonj a ooonio :gE‘IZ 

-BUioiriB oasipEJio :iZ ‘-bubi 
. -a|odBu auozuBs Bgap [baiis 
‘ -9d IX ;gEdZ !Ba!UOju!S BOjS 
-nw :og‘61 qiliajaid IJUOa l 
:gE‘8I > V ■* ououpny ;gi*ii 
tonni ip BUI Olmi uoN :gg‘i,i 
toiau a oouBiq ui iuoizbHba 

•la :og' 9 i qoA lad maos iaii 

-Ojg :ge‘91 ‘oiriB laisi.w -gZ’gi 
tBipoBdBH :gi iBjniBiuiiu 
m 01430003 :gg‘gi tossaldmoo 
. oioooid :gi‘gi tBiisoa bbbo 
gì Biiy :gx tBigjiaA u] iqosia 
' :gKH ‘•BlIBqii BgB looA t^l 
iBiaasaid gx agap aiouBis li 
:gl iiTBUoigai laoiSBitusBJX :E1 
. -OZ'Zl :piJq Buiax :0Z‘ZI-Z1 
• tfnozuBOBiJod n lOfr'II 
,Bp BJ in3;:gg*xt iBOisnin aj 

ajouinuona tll laoBiiBii inoz 
-UBO aAona aq :cg‘ox 5'"a4oa8 


-is lni“30 :gE’6 t8|SBIUBJ-0Ul 
•UH ^gre ìoaenBi) BuiuiBigei 
'■aad .‘6 ! 0 DJ 0 |g fB oiuauiniis 
oun ‘Og'B iJBpBH oiiaiiBnb 
g 81063 ;gg ‘8 tougiBiu |ap 
aqojsnw ’Q ‘•bubii tg azcBOBA 
.gC'A 040 tOE‘ZZ ‘OE'IZ OE'OZ 
*0E‘6l ‘OE'BI 0E‘1I ‘0E‘9l OE'gi 
OE'frI ‘OE*El *08*11 *0£‘0I ‘OE‘6 
‘OE‘8 oipBJ aiBOJOio 

opuosa^ 

*i£lunoa isp oioauiEaii 
-nunuB.q :xz iBisBiuBd igz'oz 
J—8 isnBiddy toz'OZ iouioiB 
(6 auozoBo eafi tgg'ei tsiisoig ' 
ai lAgow :0E‘6I tBinilooiigy. 
Bgap arBuBuniias • u :ox*Gl 
tBUaixs Bi aoo oiuaureianddy 
:0^‘8l topiBngsogaa :gz'81 
tiugBDBBiv ®-*l0!d ip BqaiBnui 
ip 01430003 tgz'ix tlispisniv 
aiBOOIZEM OIBOBPOIS IBP ai 
•Biuasajd aqaiBng] tQg'gx Mz 
-2BgB4 I lad eiuuieigojd tgx 
idqoiisuni {ooizegBAtp a eois 
-nw ■gf'‘gi iissàoons tp BiBjBd 
OG‘gi taiapaA bp ?')!Aoa aq 
:gi“gi igBaoigaj taoissiuisBJX 
;gg*9I-9I ‘-l^so.p auegEii :^i 
■gZ'EI taoigJB3 :gx*gl t-oiag 
lassa lonA lq3 :gg“Zi .toa 
-iqooaijy tgi'zx toiiaoaoo g 
:OE‘II guozoBo lad goal ana 

•91*11 ' ‘•oduiai laa alBjggas 
•SBd :TI taaognby.q :og*OT 
tonoigaonq oiisoo xi : 0 Z ‘8 
tBioagsds Bngaxx }p IS 403 
:BE‘9 910 tgz ‘OZ 'AI ‘QI ‘EI 
*8 ‘i .aio oipsj aiBOioio 

d|DUOIZD^ 


• «atauoddeiB auiaup lap eiado iiMH 
•joduii Q|d a agaq Q|d agap aun ejsaj • iBinuiua ajiM 
I a ^Quitgaaj ajuaauiAAa un |p aui auiniaoo u| uigj 

- * 9 i||iqe aieiuptuoo ip uoiia ip oddnjZ 
un patojuaoaa '|Uo|zai8jdjaiu| aqjadna xgd ani agap 'zuil. 
ajjjo aunjiM ojiqsox aiuoo laoQ 'opuaui g oiim ip oiuajai 
apuejB IP |i*|Baj lap ejaiqoa aBje| mou «gè ojauaviad 
-da IP lAiataoona | uoo a ojeanb uoo aieuijajuoo eq eMes 
•ojn >4 01 B 8 J lap 3 ‘ejjanBodop |ap asauoddeiB auiauia 
|ap iiianb ej) 'aiuauieAiiejnBy aqoue ‘iiiaq Qid | rjt oun 
a *ojOiP auoaq g uoo ajzauaA b oieiuiaid ■'lugj g 

■ 'laoieiiadsaiai {ap a)jad uaiS 
jad oAonu ajaoaid un a etajdjos aun ‘qjao ouiajB au > 
'ajintittoo ep a|a| 9 ouiosej ona g 'eiAeimx < oiloA oi^ 
oiaiiaiojd oganb oiqqnp ezuai 9 e/wesoinx |p « lainiMaa 
alias |a auo| 8 |Aaiai ega |•taluteJl uigj r mm ajx 


[9V\Z 9io 'opuoDds) «lejniues an^s | 




ejauiBO Bp BoiBnui |p 


^ : • iugjn 2 Oli 

-aiBA Btuaaojd BmBSUjng 
BJiqV IP B|geH ■ aunjiw 
oiiqaux uoo eizouaA 
IP ejisora egap BAiiiaas 
-ojiai Busaagej euiauio |p 
fuuB.iuaJx • alias b| lOd 

o|jejo aiBUgas a 


* • • • 


jjods 9||0N orti 

0|ia3U03 02 *£j 

jejniues aps { 


oipej 


0IJB40 aiBUgas a ' ' à|9UJ0j6a|91 

aieueo opuoaas 

• ^ ^ ' 9|0UJOj68|31 SO'JJ 

' (Bogdai) ' lapo bu 

ligmVS ouilssMaBSai soq; 

51 laq«S OIIUJIA IP QOOA I^P OPUOU* Il SO'lZ 

— -—L_—!—^- -—t - ^^—, 

io| 2 |pa z) Bias egap - 9 | 9 UJ 0 j 69 j 8 J ()£*()J 

|JOdS 9|GUJ0jd9|9J[ 51'OJ 

IBUaay biojbq anbja 0119^110') nir'ZI 

}p oiiajip oo|uoju |8 U|JdJUUJ yp 

UldB ogap BiAaooio q3BUJ9|lj33 

,| 2 |pa 1 ) Bias Biiap 8|GUJOi09|9i QO'ÓI 

eieaq . 

lad Ò 1 BA 0 JI OH }S |Ke69j jap Al ei 00 ‘ 8 I 

IP auoz a[0B^3Mad idjjj QE 0^ 

aieueo oiuijd 


■ (Bogdai) lapo bu 
-HIT a |ja|UJejQ ‘lauieiM 
uoo aiBoianiu o|ooB)tadB 

. ( 8) laqBs oiggJiA IP 


' (auo| 2 |pa z) Bjas egap' 


oiBUaay biojbq anbiJ 

-Ug Bp OliaJlp O0|UOJU|8 

oiuids ogap eiAaooio 


(8Uo|2|pa 1) Biaa egap 


eieaq 

BiOfiX.i e (BOBUteieas (q 
‘tlOA lad 01 BAOJI OH (B 

■ |4Ba » 
oUBgi^ IP auoz a[OB ai lad 


8jqiU944dS 31, 


ipaAofB 



9jqui9|49S II 


ipd|()04dUJ 







§v ■ 


lUnità 


0 ' ' 

■ : : 

.jjjC^ I \mm 

inCiiifiH Wv 


primo canale 


domenica 


15 settembre 


10,30 La IV degli 

1 . 

, agricoltori 


11,00 Messa 

... ; .. ■ . • .. 

14,30 Sport 

- Torino: Campionati na¬ 
zionali assolati di tennis 

16,00 Sport 

Monza: Gran Premio del¬ 
le Nazioni - 

17,15 Sport 

Torino: Campionati na¬ 
zionali assoluti di teiuiia 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Alice: b) Braccóbaldo 
show 

19,00 Telegiornale 

della aera (prima edlz.) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (seconda edlz ) 


21,05 Un omicidio 
. imperfetto 

Parole e musica 

La domenica 
sportiva 


Teledranuna di Carlo Ca¬ 
stelli 


Un programma dj AchO- 
le Millo 


secondo canale 


18,00 I giacobini 


di ZardI. Con Serge Reg¬ 
giani, Warner Bentive- 
gna e Sylva KoBClna (ter¬ 
za puntata) 


19,10 Rotocalchi ' 
in poltrona 

A cura di Paolo Caval¬ 
lina . . 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Follie d'estate 

Progr musicale. Preacn- 
tano Pupella e Beniami¬ 
no Maggio 


22,20 Lo sport 


Rassegna degli avveni¬ 
menti della domenica 


radio 


• Nazioncile 19,30, 20,30,-21,30, 22,30; ora 

nuzionuie 7 . d’italiani all’estero; 

Giornale radio ore: 8 , 13, 7 ^ 45 ; MUsiéhe del naattino; ' 
15. 20, 23; ore 6,35: Il can- 8.35: Musicbe ; del mattino; 
tagallo: 7,10: Almanacco; 9 .. g giornale delle donne; 
7,35: E nacque una canzone; 9 , 35 ; Hanno successo; K): Di- 
7,40: Culto evangelico; 8 . 20 : geo volante; 10,25: La chia- 
Aria di casa nostra; 8,30: ye del successo; 10,35: Musica 
Vita nei campi; 9: L’informa- per un giorno di festa; 11,35: 
tore dei commercianti; 9,10: voci alla ribalta; 12; Sala 
Musica sacra: 9,30: Messa; IO; stampa Sport* 12,10-' I di- 
Lettura dei Vangelo; 10,30: sebi della settimana; 13: Il 
Trasmissione per le Forze signore delle 13 presenta; 
Annate; 11: Passeggiate nel 14 . 30 : Vovi dal mondo; 14: 
tempo; ■ 11,25: Casa nostra; Le orchestre della dOmeni- 
11,50: Parla il programmi- ca; 15: Musica allo spiedo; 
sta; 12: Arlecchino; 12.55; Chi 15 . 45 : Prisma musicale; 16,15: 
vuol esser lieto».; 13,15: Ca- u clacson; 17: Musica e sport; 
rillon; 1355: La borsa del 18.35:1 vostri preferiti; 20.35: 
motivi; 14: Musiche di Mo- Tuttamusica 21; . Domenica, 
zart: 14.30; Musica 'airaria sport; 2153; Europa canta, 
aperta; 16.30; Tutto il calcio i 
minuto ner minuto; 17: «La . Tersa ' 

Boheme», di Puccini 18,45: - ^ ' 

M da ballo; 19,15: La gior- Ore 17,05: Programma mu- 
nata sportiva: 19.45: Motivi sicale; 17,25: Non dire nulla, 
in giostra: 19.^: Una canzo- Radiodramma di J. Hanley; 
ne al giorno; 20.20: Applau- 19 : Musiche di M. Bortolotti 
si 20.25: La bufera, di e S. Cafaro; 19.15: La Rasse- 
E. Calandra; 21: Radiocru- gna; 19.30: Concerto di ogni 
civerba; 22: Luci ed ombre: sera; 20,30; Rivista delle ri- 
22.15: Musiche di I. Lippolia. viste; 20.40; Musiche di G, 
C—Paisiello e D. Cimarosa; 21: 

• aeconao n Giornale de) Terzo: 21.20: 

Giornale radio ore: 8.30, Celebrazioni verdiane: «li 
9,30, 10,30, 11,30. 13,30. 18.30.corsaro* di G. VerdL 



Warner Bentìvegna: Saint-Just ne • I giacobini » (se¬ 
condo, ore 18) 

Evcatmll vaflaslent decisa dalla RAI saraoaa riparlata 
nel aamiall programinl eba l’Unilà pufebllca agni gtama 
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L'impiegato Ulisse 



Se, come fermamente crediamo, : la TV - ha 
molte cose da farsi perdonare ce n’è una per 
la quale le sarà ben difficile trovare assoluzione. 
Ci riferiamo al tentativo di storpiare la figura 
deiruiisee di Omero; vero e proprio crìmine, 
di cui la TV è stata mandante e Max David — 
qualificato .giornalista — ' esecutore sommario; 
luogo del delitto le due puntale di Quel vaga¬ 
bondo di Ulisse, la seconda delle quali andata in 
onda martedì scorso sul primo. 

• ' Ulisse « distruggitóre di cittadi 9 ha sempre 
incarnato, nella letteratura e nello spirito po- 
. polare, il sìmbolo-del coraggio umano; «Il primo 
uomo moderno > è stato autorevolmente definito.. 
E perfino Dante fu soggiogato dalla forza vi¬ 
rile. dalla lucida razionalità, ' dalla ■ mai ; sazia 
sete di conoscenza di Ulisse, ' tanto da ripren-. 
derlo là dove Omero l’aveva lasciato _ 

Orbene, sapete qual è stata la morale di Max 
■ David? Che, in fondo, Ulisse avrebbe fatto me¬ 
glio a restarsene a casa invece che andar a 
cercar guai; perchè, se fosse - restato a • casa 
« come principe non avrebbe permesso che il 
regno - degenerasse; come marito avrebbe evi- 
. tato tante ansie a Penelope; come padre avrebbe 
: dato a Telemaco un’adoIe.scenza tranquilla; come 
figlio avrebbe risparmiato al vecchio padre sof¬ 
ferenze e - umiliazioni » (testuale, n. d. r.l. Per 
concludere: « Non è sempre necessario ■ andare 
lontano per trovare la felicità ». Come si vede, 

- quanto di più retrivo vi sia in fatto di morale 

- piccolo-borghese (l’ordine ' costituito, la conce¬ 
zione della famiglia, la meschinità dei sentimenti, 
,il « ma chi te Io fa fare > elevato a sistema di 
vita) è stato applicato — in maniera critica — 
alla figura che il mito ha consacrato come Tuomo 

- che ruppe * il cerchio di ogni lontano orizzonte 
per cercare sempre nuove terre, nuove cono- 

‘ scenze, nuove genti. Da cui il corollario delle 
banalità della trasmissione, in cui Ulisse figura 
come un teddy-boy dell’antichità. ' 

•. Oggi sulla strada di Ulisse navigano le Vo- 
stek con dentro ì cosmonauti. E la squallida mo¬ 
rale piccolo-borghese di David e della TV — che 
da questa trasmissione salta fuori più eviden¬ 
ziata. ma'che è sempre presente in altre, troppe 
occasioni — esce ogni giorno di più battuta e 
'scornata dalla lotta che l’uomo ha ingaggiato, da 
. millenni, per progredire, per conoscere, per ab¬ 
bàttere qualsiasi barriera Io limiti e Io sovrasti. 
Col beneplacito di Max David noi siamo dalla 
, parte di Ulisse — e d’Omero e di Dante e di Ga- 
‘ parte di Ulisse, d'Omero, di Dante e di Gagarin. 

▼ic« -- 


Uno show 
per Anna 



' Varietà televisivo (ma ad un certo livello), an¬ 
che per Anna Moffo: la brava e bella cantante 
aarà affiancata da Arnoldo Foà in uno spettacolo 
del quale aarà la mattatrice. Canterà anche gli 
« spiritual •. 
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Dopo le critichejdi Saragot al PSI 
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^autonomisti 


Nenni e Codignola sostengono tesi opposte in 
due discorsi a Milano e a Lucca 
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All-ombra di Bonn 


A parte • le ' sciocchezze della Volkspartei come pa- 
sulla « proverbiale paura radossali. Certamente le ri- 


italiana », Vintervista con- vendicazioni del più forte 
cessa da sei terroristi a un partito dell’Alto Adige, voi. 


giornale della Germania te ad ottenere una rapprc- 
occidentale, riveste una sentanza nelle forze di po- 


estrema gravità, tanto più jizia c nell’amministrazione ' 
; seria in quanto suscettibi- della giustizia, possono es- 


le di incontrare vaste ade- sere oggetto di critica, e 


sioni da parte della popo- già abbiamo scritto che è 
lozione alto-atesina. ^ ‘ 


nell’ambito italiano e della' 


I sei dirigenti del « Co- Costituzione italiana, ' che 
mitato di , liberazione del una soluzione deve essere 


Sudtirolo » hanno dichia- cercata, e non già col ri- 
, rato, come è noto,' che è ■ corso a una potenza stra- 
ormai passata l’epoca dei niera. Ma il problema esi- 
. tralicci e che d’ora in poi ste ed è serio e. pensare di 
il bersaglio dei loro mitra risolverlo soltanio facendo ^ 
saranno i carabinieri. Gli uso di metodi polizieschi 
, ultimi avvenimenti confer- anziché affrontare i proble- 
■ mano, purtroppo, che non mi irrisolti della minoranza 
^ si tratta di ' una bravata: altoatesina, è pericolosa e 
due militi, infatti, sono già . colvevole illusione. ■ ■ ' 


state vittime delle raffiche Finché il terrorismo po- 


dei loro mitra. L’altro ieri trà far leva su tali profon- 
poi il ministro degli Esteri de radici, non sarà eslir- 


aiistriaco Kreisky, col suo poto, tanto più se si pensa 
violento discorso ha senza che in Europa esistono for. 


dubbio fornito, nuova poi- ze che hanno tutto Vinte- 
vere all'arsenale dello scio- , resse ad alimentarlo. Non 
vinismo alto-atesino. '.a caso l’intervista dei .sei • 


Proseguono le polemiche sul 
significato politico del recen¬ 
te documento pre-congressuale 
presentato dalla maggioranza 
« autonomista » del PSI. Dopo 
la reazione dei democristiani 
moro-dorotei, dei giornali cen¬ 
tristi e di Saragat (tutte rea¬ 
zioni negative, tese a imporre 
ài PSI le più gravose e umi¬ 
lianti condizioni in vista delle 
trattative per il « governo di 
novembre») si sono avute le 
prime repliche degli € autono¬ 
misti > stessi. Nenni e Codi¬ 
gnola, parlando ieri uno a 
Milano c uno a Bagni di Luc¬ 
ca, hanno espresso in termini 
molto chiari i due diversi pun¬ 
ti di vista che convivono fati¬ 
cosamente neil’ambito della 
corrente di maggioranza. Nen¬ 
ni ha confermato — dopo qual¬ 
che blanda risposta agli ac¬ 
centi polemici e anche sprez¬ 
zanti usati da Saragat nei suoi 
confronti — la disponibilità 
del PSI, a novembre, per un 
governo di centro-sinistra « or¬ 
ganico >: «La scadenza di no¬ 
vembre, ha detto, -finisce per 
assumere un carattere dram¬ 
matico perchè non offre dila¬ 
zioni e non offre scappatoie ed 
è destinata ' a decidere non 


- PALERMO — ’ Un'immagine deila tragica esplosione di Ciaculli. 


A ottobre la Commissione parlamentare indagherà sulla 
speculazione edilizia e i mercati: potrà essere una svolta 
: importante nella’lotta contro le,<• cosche » .. 


Assegnati ieri i primi 2.247 ha 


I ,. 

Brente : i contadini 


E 


dreni deil 




Una lettera del compagno Li Causi - Luminosa vittoria I . Da un primo 

1 - ■ i ' # e operazioni, infatt 

del movimento popolare - Lo triste eredità del feudo ^ còìTdVr^ "un\u 

Impegno per la rinoscita 

lÌ 2 ia e di carab 

. ' '■ ; - , • 7- -. : ' - -v'. • . -r' 7 successiva alla pi 

. .. : ‘ --yj, 7 V; -7 ' ' ’ Jota di crimini 

n»i i piena. quandot'muli l noni contadini, comunisti, socia- hanno ridotto Pai 

Hai nostro inviato riescono a guadarli, la «ita li.sti, della CdL e dell’Al- naia a giugno di 


Dalla nostra redazione y berbera e quella dei Gre- anitmafia non hanon quindi tro. 
vana uuaiia icuQAiu nc ^ gsempio) stanno vec~ vato alcun riscontro negli in- 

, PALERMO. 7. chi e consolidati interessi ma- dirizzi sin qui seguiti dalla po- 

Speculuzione edilizia e mer- fiosi, non soltanto della città Uzia e dai carabinieri i quali, 
coti generali saranno i primi ma soprattutto delle campagne, «nei, hanno agito in palese dif- 
obicttivl della Commissione par. come, la presenza di Luciano formità con quelle che .sono 
lamentare di inchiesta sulla tua- Liggio dietro ai La Barbera ba- stqte le raccomandazioni della 
fia quando essa, nel prossimo sterebbe da sola a confermare, commissione stes.sa: l) dispor- 
ottobre. inizierà da Palermo le •Così, mentre il grosso delle re il riesame, anche mediante 
sue indagini sulla criminalità operazioni antimafia veniva là nomina di commissari, dei- 
organizzata della Sicilia occi- circoscritto a Palermo e nel le concessioni di licenze rela- 
dentale. Questo fatto, nuovo relativo entroterra, nessun ra- tìve ai mercati annonari, alle 
ma non inaspettato, segnerà strellamento veniva effettuato, attività commerciati all'itigro;:- 
probabilmente una svolta im- per -esemplo, nella -enfia» so e al dettaglio, alle rappre- 
portante nelle operazioni anti- della mafia, e cioè nella prò- scntanze commerciali, all'eser. 
mafia che hanno preso l’avvio, vincia di Caltanissetta dove cizio di attività professionali 
settanta giorni or sono, dalla Giuseppe Genco Russo conti- ed economiche: nonché il rie- 
strage dei Ciaculli e che, per nua a vivere indisturbato dato some delle concessioni ammini- 
iniziativa pressoché ■ esclusiva che, tra Valtro, al prefetto non strative di ogni genere e del- 
della polizia, si sono sviluppa- risulta — come egli stesso fb- le > commissioni preposte a{ 
te fino ad oggi in modo così be a dire di recente alla Coin- mercati generali ortofrutticoli, 
difficile e' contraddittorio da missione antimafia — che il della carne c del pesce: '£) ef- 
suscitare nell’opinione pubblica notissimo personaggio sia... un fettuare sollecitamente, con la 
parecchie , e giustificate per- mafioso! ■_ i- ■■■ collaborazione di - commissari, 

plessità- .... ^ severi controlli sulla appìica- 

. Da un primo bilancio delle polizia anche nella provincia itone dei piani regolatori, dei 
operazioni, infatti, emerge con di Agrigento (altra centrale regolamenti edilizi, degli albi 
chiarezza che vi è stato, per di potenti interessi mafiosi) e, depli appaltatori, delle proce- 
così dire, un vizio iniziale, di in ogni ca.\o. sempre limitata- ùtire dei pubblici appalti non¬ 
forma e di sostanza. La mobl- mente a fatti circoscritti, come ohè delle concessioni delle li- 
litazione di ingenti forze di po- l’attentato dinamitardo compia- cenzp di acque pubbliche, 

Uzia e di carabinieri é stata to nel luglio a Ribera. • • , 

successiva alla più recente on- Lo stesso è accaduto in prò- * • j. ^ 

data di crimini mafiosi che vincia • di Trapani dove l'in- AttGQCIIQmGnTO 
hanno ridotto Palermo, da gcn- tervento della polizia con ope- 
nato a giugno di quest’anno, ad razioni antimafia è stato limi- 

un campo di battaglia per le (ufo all’annientamento parzia- JJIMVSS 


La cosa peggiore, tutta- terroristi è stata concessa 


via, che si potrebbe fare a un aiornale della Germa. 
sarebbe quella di opporre nia di Bonn, Proprio qvi, • 


sciovinismo a sciovinismo, . all’ombra del • cancelliere 
come invece è avvenuto nel Adenauer sono nresenti le 


corso del processo di Tren¬ 
to, il cui verdetto ha con¬ 


forze che si Hchìamano al 
nazismo e che rivendicano 


siderevolmente contribuito non • soltanto l’annessione 
a riscaldare gli animi. In dell’Alto Adige, ma anche 


quella occasione soltanto il 


come dovrebbe essere 


'■ nostro^ giornale seguì con noto anche al ministro de¬ 
obiettività il processo, non gli Esteri Piccioni — di ter- 


abbandonandosi ai toni pa- r>tori polacchi, cecoslovac- 
triottardi degli organi della chi e francesi. * - ■ : 


byrghesia. ma cercando in- Da parte del nostro go- 


vece, come sempre, di an- verno non si è mai voluto. 


dare al 
blema. 


fondo 


invece, denunciare le cen¬ 
trali nazista della Germa- 


In buona o cattiva fede, nia occidentale, ■ per non 
il ministro austriaco, nel compromettere i buoni rap- 


suo discorso, ha affermato porti con Bonn. Di fronte 
che se l’incontro con il suo ai criminali attentati in Al- 


collega , italiano si fosse to Adige si è sempre ore- 
svolto regolarmente, le co- ferito fare ricorso all’tiso 


se non avrebbero assunto della polizia. Ma la storia 
la brutta piega che invece insegna che i problemi po- 


hanno preso. Secondo noi litici non si risolvono con, 
Vessersi assunta, in un mo- i carabinieri: Quel che oc- 


mento tanto delicato, la corre, per tagliare le gam- 
responsabilità di rinviare i he al terrorismo e per evi- 


colloqui non è stato saggio,. tare pericolose involuzioni 


giacché era facile. preve- della già .scabrosa ed e- 


dere che una tale posizione splosiva situazione, è ' af- 
avrebbe aggravato ‘le cose,. frontare i problemi vitali. 


e avrebbe fornito l’occasio- della minoranza altoatesina, 
ne alla Volkspartei di ri- che ancora, a distanza di . 


volgersi alVÀustria per troppi anni, non hanno tro- 
■ chiedere protezione. Nè ci vato una loro soluzione. 

sembra saggio respingere ■ . 

. sdegnosamente le richieste ‘ paOlUCCI 


Oggi a Roma 


italo- 


tanto e non solo dell’eventua¬ 
lità di nuove elezioni, ma del¬ 
la capacità o meno dei socia¬ 
listi, della democrazia laica e 
della DC di assicurare al pae¬ 
se un indirizzo avanzato e co¬ 
raggioso ». E’ la prima volta, 
ha aggiunto Nenni, che un 
congresso socialista (quello di 
ottobre) dovrà decidere « su 
una questione da risolvere en¬ 
tro ì dieci o quindici giorni 
che seguiranno al congresso ». 
Piena disponibilità socialista 
quindi secondo Nenni che non 
sembra dubitare dell’esito — 
nella direzione sollecitata an¬ 
che da Saragat — del con¬ 
gresso socialista. ^ 

Ma non tutti gli < autonomi¬ 
sti > sono d’accordo. Codigno¬ 
la proprio ieri ha detto fra 
l’altro: « Per il PSI non esi¬ 
ste una scelta obbligata: può 
andare ai governo se ci sarà 
chiarezza di intenti e di azio¬ 
ne, altrimenti il PSI ha sem¬ 
pre la porta aperta della op¬ 
posizione ». E ancora: « Il PSI 
può anche accettare di colla¬ 
borare con la DC nel Parla¬ 
mento e al governo, ma a un 
patto: che • l’iniziativa resti 
saldamente ^ nelle mani del 
PSI per profonde riforme di 
struttura ». I socialisti non acj 
catteranno una-prospettiva di 
riformismo spicciolo e sostan¬ 
zialmente conservatore quale 
quella che propone Saragat; 
non accetteranno < di porre 
limiti nei confronti di masse 
enormi di cittadini escludendo 
' forze che vogliono le stesse 
riforme che vogliamo noi »; 
non accetteranno infine di ri¬ 
nunciare alla loro caratteriz¬ 
zazione come partito di classe. 
« Guai a noi se chiudessimo a 
sinistra; il ■ centro-sinistra è 
uno strumento valido solo nel¬ 
la misura in cui saremo noi a 
tenerlo in mano con fermezza 
e decisione ». 

■ Sono • posizioni, ' neU’ambito 
della stessa corrente di mag¬ 
gioranza del PSI - (si badi 
bene), che confermano l’esi- 
stenza — al di là delle artifi¬ 
ciose ricuciture del luglio scor¬ 
so — di .profonde divisioni. 
Divisioni che al congresso non 
potranno non venire fuori con 
chiarezza. 


La <Ducea di Nelson* da coo^rative à predominio .sulle attività eco- qualche aìtraIsolala manifesta. De} resto, se la polita non 

oaai è solo un’espressione pecchie, x oamoim rwn pos cooperai^ve, a lesiimumur nomiche.piu redditizie e sulle zione di criminalità ha agito m queste direzioni 

rS^indicare auella terra ster- sono amvare fino alla seno- lavolonta di dare un tmpul- intermediazioni para.s.sitarle. Ta. . „ n„nn meno grave, ed anzi più 

^Tr,nfn sorgeTtU di acqua re- so vigoroso al movimento le .vizio trova conferma nel- colpevole, è stato l’atteggia- 

Pnltnrìri Rtmdazzo SÌ tagliate e, per bere, si cooperativistico tra questi la non sottaciuta tendenza a l^on è c%to ausuale cd è anzi amministratori d.c. 

letto, attinge ai fiùmi. Bisogna che contadini, perchè dal basso trasformare n comples.so c pur ^olto importante che la ecces- Comune, alla Provincia e al- 

spinge fino ^ l^iumi tornino ad - essere parta l’elaborazione e la ri- chiaro problema della mafia in iegli fmerSi - 


possono ancne murare nome. perché su - oneste chiesto di un pieno coordino- prooiemo 

?e"‘om’’ineiitm3ufenio io per tutte ?o zone, di un “Scili 

?erSno il“.Tro Tmisto ir/'”'’; ° 


massa (talora an¬ 


che indiscriminati), rastrella¬ 


ta sottolineata alla Commisslo- 


competenza (proprio l mercati 


impero * i aisc 
son. Da oggi, 


?Ì moToSe”'C“din'I mè«,o- c~pe;o«ms',ico.^;^ 


re assegnati nelle prossime del feudo devono an- vomente il feudo, spetta una 

settimane, “per complessivi coro guidarlia'realizzare le decisiva. Perchè la ri- 

3500 ettari. opere di rinascita. nascita di queste terre non , 

Il significato di questo av- . Stamattina — '-•prohabil- certo il regalo di nes- . . 
venimento è sinietizzato lu~ mente per la prima volta — suno, ma frutto ancora della i 


colpo inferto alla Ducea di C’erano anche i dirigentii 
Nelson, Il valore e il sigmfi- t ^ : 

calo dell’evento lo illustrate - ‘ ' _ '' 

voi, dirigenti del rni^imeh- -Vf;.!. .,7 

to contadinò, che da .15'an- '' - ’ ^ ■ ' " ’ • 

ni, infaticabilmente, ' contro Por u I ri ' COStOIIZa 

insidie e ostacoli che pare- _ ___i 

vano insoirmontabili, avete - -- , 

tenuto acceso \to sjririto di ' rnriiono n 

lotta di questi « viddani > che " 

il Borbone prima e i Sabau-! ^ -- 7 "—-- ; 


Iti*- •***/»«^che mafiose ed amministrato- 

\/orrltl Tiìitì ” clericali. Sicché è stata art- 

VGCCni edtflcabìlt, la distrÌbu-.iotic dtl- volta la commisaio- 

' ' • • ‘i parlamcnforc o dover o-s- 

intOl'OCd mercati, ecc.) e .«senze mdirt- sumere in prima persona l’ini- 

' , - Ili*®*®*»! duare la matrice unica di que- reclamare provvedi- 

:. . s*® P^“ recenti imprese e di immediati nari soltanto 

In realtà, i fatti di que.sti quelle tradizionali meno re- -1 settori in cui si è aia var- , 

lato"Za\Zhe\rÌ queVdel 
ri-* \pcffi- I timidi : tentativi compiuti, personale (•'applicare la più 

(^cia di questi sistemi che. se anche nel passato, da qualche rigoro.sa selezione del persona- 
oa un iato, non sono uolsi ad isolato funzionario della Mo- le statale e regionale ^ che 
impedire che nuove * auto-bom. yne pgj. identificare i moven- siano assegnati ■ agli organi 
be » esplodessero in citta, che n fondamentalmente immutati pubblici s funzionari giudica¬ 
li terrorismo nelle campagne e della corsa mafioso al crimine ti più idonei in rapporto ai 
per t mercati continuasse, che conquista, cioè, di posizio- particolari compiti posti dalla 
i piu grossi capimafia restns- ni di potere fortemente condi- presenza della organizzazione 
sero uccel di bosco (ti caso zionate da un preciso rappor- mafioso e dalle sue inRuenze ^) 
piu clamoroso e quello del wn- po,, jg classe polìtica diri- e persino dell’amministrazione 


quinario Luciano Ltggio), dal- gente) sono sistematicamente della giustizia (• coprire i po- 
l altro hanno creato spesso .se- annegati nel mare delle banali sti vacanti nelle sedi giudlzìa- 


di dopo volevano servi del- 
Vammiraglio britannico che 
afforcò i patrioti napoletani. 
Conclusa la guerra di Libe¬ 
razione, conquistata la Costi¬ 
tuzione repubblicana e otte¬ 
nuto lo Statuto dell’autono¬ 
mia, forse i « piedi di pelo » 
di Maletto e di Tortorici, i 
poveri contadini di Bronte 
e ‘ di Cesarò, oppressi e • ta¬ 
glieggiati da servi corrotti e 
imbroglioni del duca, avreb¬ 
bero continuato disidrati ad 
esigere la loro dignità uma¬ 
na, Il successo è stato assi- 
\ curato dall’unità dei conta- 
dini, quando i nemici mina- 


A Pratolini 


il Premio 


J popolo- e diversive interpretazioni de- rie della Regione al fine di 
zione della città e della prò- gn ambienti ufficiali della po- assicurare lo smaltimento del- 
vincia, coinvolta, suo malgra- fizia. Non a caso proprió il le molte procedure giacenti » 
j ’ operazioni questore di Palermo ha tenta- e ' controllare con maggior 

l, *^“1 rappresentano, per fg jj accreditare, presso ■ la rigore la permanenza in sede 

ostacolo alla mi- Commis.sione antimafia. la sin- dei magistrati di tutti i gradi-/. 
ro^trcllamenfi e battute gelare tesi che ì gruppi etimi- E di una riorganizzazione 
^ pubblico .SI è naii ghe si stanno sterminando della amministrazione della giu- 

creato. del resto, anche un cer. g Palermo " non sono neanche stizia nell’Isola se ne avverte 
to disoTientarnento sulla gè- deqni (sic/) di c.sscre chiamati proprio il bisogno. Da un mo- 
rarchia chiamiamola cosi niafiosi lasciando quindi siip- mento alValtro, quando comin- 
onmj porre che sia titolo d'onore, o cias.sero ad emergere le prime 

««ni. quanto meno di distinzione, po- responsabilità non soltanto mo- 

f^^qiare della qualifica di fiose ma anche politiche, per 
• vero, mafiosor •, la magistratura ci sarebbe mol¬ 


lo subito per un capomafia o ■ ■■ ^ 

Iqiù di li : •. Nello stesso- tempo'nessun to nuovo lavoro. 


Mancotto 


I Ma, nei corso di questi set- centro politico di potere è sta- 
' tanta giorni, un’altra più peri- colpito. E sarebbe stato in- 
colosa tendenza della polizia e F**" indispensabile farlo - per 
dei carabinieri è emersa con individuare i precisi legami fra 
preoccupante evidenza: quella Priippi mafiosi e potere politi- 
di creare una impossibile ed vo: quei legami che spiegano, 
infondata discriminatone tra m definitiva, la forza c la vi- 
mafia - vecchia - e mafia - gio- tnlita mafiose. 
cane - ■ contribuendo ad ali- ‘ Le occasioni perse dolio po- 
mentarc la tesi che le più re- Uzia sono state, in questi due 
. centi esplosioni di criminalità me.si, parecchie. Basterebbe ri- 


G. brasca Polara 


Pistoia 


vano con le lusingfie, le in- \ ^VALDAGNO, 8 . zione. di L, l.OW.UUU * sara poco o nulla hanno a che fare cordare le precise indicazioni 

sidie, le minacce questa uni- Con un discorso del conte corrisposto alla compa^ia con f tradizionali filoni mafiosi, emerse dalle prese di po.sìzio- 
tà; il duca resisteva, i pa- panln Marzotto ed un altro che curerà la realizzazione Questa tesi è smentita dai fat- ne di gruppi politici e organi 
rassiti si ingruppavano. Ora, dei ministro del Bilancio teatrale del lavoro di Do- ti: dietro alle -gang- dì più di stampa non certo sospetti di 
InelIaseeon&tSnnehe^MLw^la pr^Slza àrnu-tnenico Campane: 1 siorni recente (ormuzion, |,„ella del »m.P«“rare_eon i enm^ 


nella seconda tappa che oggi Medici 
si inizia, l’unità assicura che merose 


a» iTiie^iu, «.unita osóicura cne nierose personalità del mon-|-- v • ^ i*i 

la terra assegnata sia resa d» politico, culturale, artisti- ' Medicino (L. S.OTO.OOO): I , , I 


delVamore. 


FANFANI L’ex Presidente del 
Consiglio Fanfani ha parlato 


e soprattutto la conferenza - 
stampa del luglio scorso della 
Federazione del PCI dì Paler- 


Due morti 
e sette feriti 
sull'autostrada 


festa del 


' T -, ; . - e ,- ieri al comitato regionale to- 

^ . scano facendo una critica ab- 

Oggi, alla Farnesina, mi- valide per il quinquennio se- bastanza vivace « alle insuffi- 

zieranno le. trattative com- condo un piano graduale di cienze delle leggi vigenti che 
merciali fra due delegazioni sviluppo dell* interscambio vanno emendate per renderle 
dell’Italia e delTURSS... ' Negli ultimi anni, nel qua- meno lente, più efficaci, meno 

La delegazione italiana sa- dro di questo accordo, sì è ^avose neiradempimento ». 
rà guidata dall’ambasciatore registrato un continuo incre- 

Mondello, direttore generale mento del nostro commercio intorao'afproblema dei con¬ 
aggiunto per gli affari eco- estero con l’Unione Sovieti- suiraltività del CNEN. 

nomici del ministero degli ca: le nostre importazioni so- Fanfani ha anche sollecitato il 
Esteri; quella dell’URSS dal- no aumentate, in valore, dai partito a migliorare le - sue 
ring. Ciameiakowski, capo 178,6 miliardi di lire del 1960 strutture organizzative per ac- 
dell’ufficio 4 trattati » del mi- ai 93,8 del 1961 ai 103,6 mi- centuare la su.i presenza nel 
nistero del Commercio Este- Dardi del 1962; le nostre paese, 
ro sovietico. Le delegazioni esportazioni verso quel pae- . Dini *||C||TA 
esamineranno lo andamento se sono ■ aumentate dai' 49 IL rAKlAIutnlU La Camera 
degli scambi commerciali fra miliardi del I960 ai 55,9 mi- riapre i battenti martedì po- 
i due paesi nei diversi set- Dardi del ’61 ai 64,6 del *62. meriggio. Mercoledì si riunirà 
tori e le possibilità di assi- ' Questo ritmo di aumento ** Consiglio dei ministri c sì(h 
curarne un ulteriore svilup- si è mantenuto, in entrambe ^ 

PO attravereo-un-amplia- le airwioni, anche nel corso p”owSJSrsolIevaU dfllaTe- 
mento degli - attuali contm- del 1963. Nel pnmo semestre polemica circa l’attività 

genti di ' importazione e di di quest’anno abbiamo im- CNEN e dei suoi dirigenti, 
esportazione. . • - ' ' portato, in .valore, dall’URSS Interrogaùoni comuniste, affin- 

l rapporti commerciali ita- per 54,4 miliardi di lire, con chè la questione venga ampia- 
lo-sovieticì sono regolati da un aumento rispetto al cor- mente dibattuta in sede par- 
un accordo a lungo termine, rispondente periodo dello lamentare, furono presentate 
firmato il 7 giugno 1961 e scorso anno del’12,70 %; per immediatamente, come è noto, 
valido Ano al SI dicembre contro abbiamo esportato per ^ ; 

1966. A tale accordo, sono 38,6 miliardi con un aumen- vic* 

ammesse liete contingentali todel26%. . . .- VIC* 


dei contadini può procurare Marzotto 19&» Elsevier PubDshing Compa- 

e impiegare. Abbiatemi fra- Ecco l’elenco dei premiati , C 
ternamente con vox, con t , . ,, oTvmnnni. York). 

contadini. Vostro Girolamo Chirurgia (L. 3.000.000): 

Lì Causi*. Lino Belli. Le malattie epa- 

Quella di oggi è una tap- fiche (Ed. Minerva Medica), 

pa storica. L’obiettivo di ol- ~ inmnm Premi «selezione» perla me- 

tre 160 anni di lotte conta- >^ letteraiura (L. I.OOO.^ dicina e chirurgia (L. 1000000 
dine, da quando il Barbo- ciascunoi: omo Sammmia- ciascuno): Gustavo Barbensi: 


Federazione del PCI di Paier- PISTOIA. 8. 

mo che destò tanto clamore ■ Tragedia suirAutostrads Fi- 
per le circostanziate denunce renze-Mare. nei pressi di Pi¬ 
eri i precisi elementi che fu- gtoia. Al chilometro 34,5. nel pri- 
rono rivelati e che conferma- mo pomeriggio, una «Pahiiard»- 
vano, attraverso una imoressio- azzurra targata Milano, condot- 


giovedì 
a Massa 


ne, < innalzando a maggiore ^ ^ ^-ì. Jlf Metodologia statistica appli- | ® iWluSSU 

dignità e gloria la terra di ^mpiani), Pa^o Voi- scienze biologiche *1. . .. ? , , , 

Bronte*, come scrisse nel Memoriale ifcd.. Gar- : Valsàlva,Firenze); | r-AWRATJA a 

suo diploma al Nelson, la ^anli). • Giovanni ‘ Maria Rasarlo: I n gruppo dèi ■ Plo- 

eresse a ducato il 10 ottobre Critica e storia letteraria Manuale di terapia ■ clinica ,■ nieri - dell’Unità» di 

1799; da quando, cioè, inizia- (L. 3.000.000): Giovanni ragionata; ■ Manuale di se- ; | Massa ha organizzato per 


1799; da quando, cioè, inizia- (L. 3.000.000): Giovanni ragionata; ■ Manuale di se- 

rono le vicissitiidini tristissi- ììlBcchioz II paradiso della meiotica medica '(Ed. V 
me degli abitanti di queste ragione (E. Laterza). Premi Idelson). “ - , v ,. 


Massa ha organizzato per I 
giovedì 12 settembre p. I 


I nante cajdstica riguardante la ta da Amerigo Martini, di 6-1 
penetrazione della mafia nei anni, che abitava ad Arena, in 

■ mercati generali e nella rea- provincia di Novara, è uscita 
lizzazione ' e nella violazione (jaUa corsia di marcia -ed è en- 

I del Piano regolatore delia cìt- trata nell'altra corsia rimanen- 
tà, i collegamenti fra cosche do bloccata in mezzo alla etrada. 
ed amministrazionè comuna- Pochi iatanti dopo il terri- 
j le d.c. bile volo della «Panhard» che 

Ir era finita nel tratto di strada ri- 

I ■ .. , .servato. alle macchine prove- 

I I A nFIITlfi nienti in senso inverso, soprag- 

I : giungeva, a grande velocità, una 

I l _ • • •» Giulia » targata Bologna, con- 

aGCISIOni dotta dal noto industriale Ger- 

I ' ■ . - mano Garzoni Frascara, di SO 

^ D'altro canto, sarebbe basta- annL j - 

I ta la stessa conferenza stampa II Garzoni, accortosi dell im- 


sempre 


re ut luru l'er* ^ /«j t-, 

Garibaldi mandò Nino ^ Monnier). 


un’analisi stilistica della lin- 


I V la . Pesta del olo- I ‘a stessa conferenza stampa u i^azzoni, accoriosi ueu im- 
niere - La s arti-I organizzata dalla DC per ten- prowiso ostacolo che ^i si pa- 

■ cederà,’- Mila ^attinaS, ! di dissipare i pesanti so- mya davanti ha tentato dispe- 

I h? una gSra fra I raSS I .sviraflicìfà dei gruppi ratarnente di frenare ma non è 

I per la diffusione Sena * dirigenti di quel partito, a for- riuscito ad evitare che la sua 

I Sostra edizràle del gio- | "ire - con tutte le sue si- auto finisse, a grrmde velocità, 

I vedi, -contenente l’in-* T VV u 

* serto ad essi dedicato, j un demento per le Jte.«e in- r b le urto, il Martini decedeva 

I Fra coloro che avranno | dagini deUa polizìa. 

■ venduto il maggior nu- • £’quindi per lo meno singo- dopo ndl mnbu- 


sinu KjruriuuuMi uiuiiuu •••• ■ venauio ii maggior nu- ■ •- ------—- --—v 

Bizio a proteggere il feudo Giornalismo (L. 1.000.000 gua aristofanea (Università j mero di copie verranno | lare che il comandante deU'Ar. lanza che lo stava tras^rt^do 

ai disMificnIi di Webon. c,«k;uiio), Giovanni Ansai- di Bologna). , I «.rt.o,lati praml. Nel 

Oggi, SU larga parte di ex-do, Manlio Lupinacci,^ber- premio editoriale (meda- | epbrtive '^el I bia tenuto rapporto agli uf fi- dale di Pistoia, in gravissime 

so, il dominio feudale seco- to Cavallari e Nino Longo- d’oro agli editori dei ■ svolgerà un concorM ri- | cioH per esprimere il compia- condizioni. Il corpo del Martini 

lare piene debellato, ma di bardi. - ' quattro Premi Marzotto » servato ai giovaniseimì, I cimento dei ministri delVInter- è stato liberato dalle lamiere 

esso restarto ancora profon- Teatrn (L. 3.000.0001: Do- 1963): Arnoldo Mondadori I che avrà come tema la i uo e della Difesa per il modo della "..dai vigili del 


Oggi, su larga parte di es-do, Manlio Lupinacci, Alber- premio editoriale (meda- 

so, il dominio feudale seco- to Cavallari e Nino Longo- d’oro agli editori dei >.. ___ 

lare viene debellato, ma di bardi. . ^ quattro Premi Marzotto » servato ai giovaniseim 

esso restarw ancora ^ofon- Teatro (L- 3.000.000): Do- 1963): Arnoldo Mondadori | che avrà come tema I 


I pomerigìgo, oltre a va- I 
rie gare epbrtive, si ■ 
svolgerà un concorso ri- | 

■ servato ai giovaniseimì, I 
che avrà come tema la i 


di, rovinosi i segni che solo menico Campana: f giorni (editore di Vasco Pratolini); pace. Alle ore 18 comi- | con cui sì sviluppano operazio- 

nnjip^o immeZ pu6 con- SW-Soro. £rami .^ezlo- V,,„ Lale^ (editore d, Gio | {Ij r~ 3?^3'r^,'".rSm‘S‘“snfS‘ 

celiare. , ^ . con una proiezione cine- * nee dell'operazione sono state strada è rimasto interrotto fino 


Dopo 160 anni di dominio none ciascuno); Dede Anna- PubDshing Company (Edi- | i 

feudale, sui fiumi che rellg: Un’ora Aldevìge; Ci- ^ìce di Vincenzo G. I^ngo); I giovani. . • 


scorrono nella Ducea non c’è [no Narosopa: 1 girovaghi [Edizioni Minerva Medica | ■ j 

.un ponte, e, quando sono in* Il premio di rappresenta-1 (editrice di Lino Belli). I . T" 


nee dell’operazione sono state strada è rimasto interrotto fino 
fracciafe e .rìgldamenic fissa- stasera, numerose macchine, 
te a Roma. infatti, sono finite sul groviglm 

Le rccenfi ' prime decisioni delle prime due. Altri sette tù- . 
della commissione parlamentare tomobili.sti sono rimasti feriti. 


i-i ’->■ 

i‘«weirra ‘ , 

f -.'.ì »(.. 
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Un terribile incendio devasta il Paranà 


rAl*.ljPerJe basi 


Varsavia 


rUnitd / lunadì 9 sattamblra 1963 

DALLA PRIMA 


n- .SfV; 


«vK» 


X ' .- ■' ■> 


Una regione del Brasìk- ||^ 



Per la festa nazionale 




■S>É(» 


Valentina , da un mare Siati UM 


e Bikowskì 


difuece 


Cominceronno tra pochi , giorni - Con 
cessioni di Franco a Washington 


t*: 


»/*- i 

*}/.’•; fi ; 
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a Sofia 


I Espansione economica e rinnovamento 
politico in Bulgaria 

I . Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 8. • terreno ' politico. Modificate' 

- Sofia ha - riservato una profondamente le arretrate 
trionfale accoglienza a Va- strutturp economiche eredi- , 

I tentino Teresckova e Valeri tate del primo dopoguerra, 
Bikovski. Per un percorso di la Bulgaria vuol bruciare le 
12 chilometri doll’aerodro- tuppè mirando o raggiungc- 
mo attraverso il centro del- re i livelli dei paesi più, al¬ 
la città sino ol palazzo resi- tornente sviluppati. 

I demiale di Kniayev.o, i due Solo la cronaca degli ut- 
cosmonauti : souietici sono timi due mesi dà il senso 
stati acclamati da due ali del ritmo con cui il paese 
di folla entusiasta, coperti avanza su questa strada. E’ 
da una pioggia di fiori. stato inaugurato un nuovo 

I La Teresckova e Bikovski impianto di azotati che giun- 
sono giunti stamani verso te gerà a produrre circo 400 
9 da Mosca a bordo di un mila tonnellate, ciò che co- 
T. 104, scortato da quattro stìtuirò un apporto notepole 
caccia a reazione. Sulla sco. all’agricoltura. E' entrata in 
letta deiroereò per primo è funzione a Burgas un gran- 

I comparsa Volta, con il volto impianto per la raffina- 
abbronzato e sorridente, in ^ione della nafta. Entro que- 
abito crema a maniche cor- sfanno entrerà in funzione 
te e scarpe bianche a tacco ^ primo forno con una ca- 
alto. Poi nell uniforme di te. pqqh^ mezzo milione di 

I nente colonnello^ tonnellate di acciaio del • 

ato sovietico si e affacciato gr^jj^p complesso siderurgi- 
Bikovski, che ha ■ preso il Kremicovzi alle porte 

, braccio della sua compagna, Mentre si allorgo- 

agitandolo in segno di ri- ig'base di uno sviluppo 

■ sposto agli applausi del.o industriale e - agricolo che 
fotta convenuta all aeroppr^ fgndé sempre più à specia- 

H^^orsi, noscono dei problei 
guata dotta moglie mi compiessi che richiedono 

sJci C ufll pCn^rfliG ixQTÌìCTliTlf •/il*i2Ìnnì ^Pfltor^ niil 

I ZTvVRsf^ cosmonauti schermi dòma- : 

Il compagno • ’ Staikov. Veéertn 

membro del PoUtburò del 

PCS ha rivolto il benvenuto ^rìl^aanizzazb^ne 'dei- 

agli ospiti, che sono giunti , 
è ■ in Bulgaria su invito del go- ■ * 

I verno e del Comitato cen. nomica attualmente in corso 
I trote del Partito comunista, oii/a da una 
I Bikovski ha ringraziato di- minore gli elementi buro- 
cendosi lieto di » rivedere » ‘ oratici che si erano moni- 

I do vicino' la Bulgaria, sulla f^^tati nel positivo decen- 
qiiale più volte aveva posato territoriale del 

lo sguardo durante il suo • 1^59, puntando verso un de¬ 
volo cosmico. La Terescko- centramento economico ef- 
va ha espresso un caloroso fettivo che si basi su una 
saluto a nome del popolo maggiore autonomia delle 

I sovietico e in particolare aziende, raggruppate ~ in 
«• delle donne e delle ope- grossi trusts, e su nuove 
raie tessili dell'Unione So- forme dì controllo democra- 
vietica». fico delle maestranze ope- 

' Saliti a bordo di una Ca- , raie e di cointeressamento 

I dillac verde scoperta, han- materiale all’attività produt- 
no raggiunto il centro delta tioa. Sono problemi attorno 
città, imbandierata a festa ai quali sono impegnati non 
alla oigilia del 19. anniver- solo gli economisti, ma gli 
sorto della liberazione del uomini di governo nella ri- 

I paese, correndo fra i /Ilari cerca di soluzioni che evi- 
di ippocastani lungo il bou- tino gravi contraddizioni 
levard Ruskì, che nel 1944 nello sviluppo del paese. 
accolse l’esercito rosso vit- Il clima creato dall’ultimo 
torioso. congresso del partito lascia 

I La vìsita rinnova in que- intendere che su questa via 
sta solennità nazionale la si andrà avanti. Così come 
tradizionale amicizia fra i sempre più attiva si manife- 
due popoli. I bulgari, si può sta l'azione della diplomazia 
dire siano i preferiti dei co. bulgare per affermare il 
- k smonauti sovietici. Furono - principio - della ■ coesistenza 
■ primi ad accogliere Gagarin. pacifica nei rapporti inter- 
poi ebbero come ospite Ti- nazionali e in particolare nei 

I tov. La Teresckova, come è Balcani, 
noto, è reduce da un re¬ 
cente soggiorno in Cecosìo- FaUStO Ibbd 


I ' Nostro servizio' 

. RIO DE JANEIRO, 8 . 

■ Ujna catastrofe di propor¬ 
zioni apocalittiche ha colpito 
il Brasile: tutta la parte set¬ 
tentrionale dello Stato del 
Paranà. una zona vasta quan¬ 
to il Piemonte e la Lombar¬ 
dia, è sommersa da un mare 
di fuoco e di fumo. Il gover¬ 
natore Braga ha rivolto ie¬ 
ri un appello disperato af¬ 
finché siano immediatamen¬ 
te mobilitate tutte le riser¬ 
ve dello stato ed ha chiesto 
un massiccio intervento del¬ 
le autorità federali per far 
fronte alla drammatica ai- 
tuazione. 

' Purtroppo le notizie che 
continuano-a pervenire dal¬ 
le zone colpite sono tutt’al- 
tro che rassicuranti. Sino 
ad. ora il numero accertato 
dei morti è salito a 250 ma 
ai tratta — purtroppo — di 
una cifra assolutamente sim¬ 
bolica. Essa infatti è desti¬ 
nata a salire, e di molto, 
non appena gli accertamen¬ 
ti potranno essere effettua¬ 
ti con ’ più : accuratezza. I 
senza ■ tetto ed i profughi 
hanno già raggiunto la ci¬ 
fra di oltre trecentomila. 

La cittadina di Porto Aie¬ 
gre, che conta circa 30 mila 
abitanti, è praticamente as¬ 
sediata dal fuoco. Un batta¬ 
glione di soldati, impegnan¬ 
dosi sino ■ allo stremo delle 
forze, è riuscito nella gior¬ 
nata di ieri a <bloccare le 
damme a circa dieci chilo¬ 
metri ; dall’abitato. Ma si 
tratta di uria vittoria prov¬ 
visoria; se infatti il vento 
muterà fdrirà- 'e ■ direzione, 
tutto sarà rimesso in gioco. 
Gli abitanti di jPqrJo Aiegre 
chèVilcih-spiro, riusciti a met- 
tèfsi in salvi) stanno viven¬ 
do ore di angoscia e di ter¬ 
rore. - • - ■ • : ' ■ • 

Altri messaggi ' disperati 
giungono da Lo'ndrina, una 
città di 200.000 abitanti, la 
seconda come importanza di 
tutto lo stato del Paranà. 
Anche questo centro è mi¬ 
nacciato da - presso dalle 
fiamme, il vento non accen¬ 
na a diminuire e ricchezze 
incalcolabili ' continuano . a 
venir divorate dalle fiamme 
che ormai da cinque giorni 
infuriano sulla regione. An¬ 
che le autorità di Londrina 
lanciano appelli disperati al¬ 
le autorità federali, mentre 
decine di migliaia di fuggia¬ 
schi si riversano sulla capi¬ 
tale dello stato, Curitiba. Le 
strade che portano verso il 
sud e la costa sono ingor¬ 
gate da carovane di profu¬ 
ghi che hanno invaso le vie. 
i sentieri ed anche il trac¬ 
ciato delle strade ferrate. 

L’opera, di soccorso è at¬ 
tualmente affidata al colon¬ 
nello dell’esercito Italo Cor¬ 
tes, il quale ha alle sue di- 


Critiche Ingrao 

^ n» ^ • li ' Vesame delta legge ur- 

• ; efl. QAinillIffl hnnistica presentata a lugtto 

‘ e della'légge elettorale per 
SM : ‘ le Regioni. I comunisti, cioè, 

• Jj* * solleveranno subito, attra¬ 
tti OIFlIIGIItl verso atti concreti, la batta- 

glia per le riforme di strut- 
tura, convinti che solò attra- 
verso tali riforme è posslbi- 
vlncSI le affrontare in modo nun- 

, . , voiproblemidellaprogram- 

- , mazìone, della, casa, del ser- 

i' ' / •., VARSAVI.\. 8. . vizi collettivi e convinti che 

. , 7^ primo .segretario del Par- allo sviluppo dell’Intervento 

■ > À a' ' filo Operalo Unificato polacco, pubblico suìVeconomia deve 
W Wladislaw Gomulka, parlando corrispondere l’attuazione di 
corso della festa dei controllo democratico, dà 
Wmm M/M . contadini, svoltasi nella capita- attrnvpr<tn una de. 

IMMM M 1 le. ha severamente criticato la 

rJvM posizione del partilo comunista ttincratizzazione della ■ mac- 

cinese. Egli ha affermato che china statale e un espansione. 

' • ' I dirigenti cinesi nel desiderio del potere d’intervento dei 

,v ^ di possedere una loro bomba lavoratori. Questa è la vera 

I ^ — atomica, in realtà nuocciono al- reale « moralìzzazioné * che 

DOChl IIIOFKI - Con- ^ socialista. - A quanto è necessaria al Paese. In que- 

r ‘O sembra^— ha .detto Gomulka sto quadro, un particolare va- 

*A n > lAlncklliMf AH : — i dirigenti cinesi non credo- lo^e assumerà ■ il cQnveqno 

*0 a 'tiasningion no che m sicurezza dei loro pae- dei comunisti delle quattro 

. r. . .. ' ' leanza delle nazioni socialiste-. 

" ' - ' MADRID. 8 ■ Il nostro partito e il nostro che si aprirà venerai a e- 

‘Ti-a nnMii ffinrni popolo — ha dctto GomuIka ^aqìa 6 clic vuole segnare 

- Tir pochi giorni comince- parlava ad oltre centomila non solo una ripresa delle 

idnno le tr3ttstiv0 uniciBl] pGX'sone — vedono nel popolo tfottoplic vcptotìdlistCf Tnn lo 
per il rinnovo dell’accordo cinese un loro amico ed allea- .sviluppo del nostro discorso 
tra la Spagna e gli Stati Uni- to nella lotta, per la pace. Ma positivo rivolto alle forze so¬ 
li per le basi militari in possiamo essere d'ac- Hallste e cattoliche su tut- 

l^rrltorio spagnolo. La noti. '"5?iTri‘?enl?5lrsrp'Ltan^^ '? " "’T ««‘'n'oamrr.wn- 
zia si desume dal rientro SS TmbSo un "làlsrstrofe democralicn e .sulle 

.per consullazioni , - delio "onnosa per la vitloria del so. JSS slndmSole'del'pSSe' 

ambaseialore , spagnolo a Si"“ mosÌ.' n Inproo l.o .solfolinealo il 

Washington, il Q^ale aveva polacco ha detto che i valore e la necessità di qne- 

avuto appunto > 1 incarico di polacchi sono rimasti «sorpresi sta concreta iniziativa comu- 
condurre la parte «esplora- e amareggiati». stra.cheoggiappaiouoincer- 

tiva > delle trattative con gli • In manovra conservatrice. 


«-'V, u!. • , ' 


MADRID, 8 


< per consultazioni > 
ambasciatore spagn 





appositi funzionari del Di¬ 
partimento di Stato. L’ac¬ 
cordo, come è noto, scade il 
26 settembre. .k-S 

< Si ricorderà che nei mesi 
scorsi Stati Uniti • da -'una 
parte e Francia dall’altra 
avevano apertamente corteg¬ 
giato Franco per le basi men¬ 
tre gli Stati Uniti erano in¬ 
teressati al '. rinnovo dell’ac¬ 
cordo, la Francia tentava di 
scalzare i ' suoi alleati-anta¬ 
gonisti z d’pltre . Atlantico. A 
giudicare dalle notizie odier¬ 
ne, ' gli Stati { Uniti hanno 
avuto o stanno per avere 
partita vinta. Naturalmente, 
nessuno a Washington si è 


Centocinquanta 
scienziati USA 
per In ratifica 
deiraccordo 
di Mosca 


, WASHINGTON. 8 ,. 

fatto a mimmo scrupolo di Alla vigilia del dibattito per 
. fronte agli, aspetti piu odio- la ratifica del trattato nu- 
si che proprio in questi ulti- cleare per il divieto degli e- 
mi tempi là tirannia di Fran- atomici da ^ parte 

co> ha assunto con lassassi* quale, come si sa esi- 

, nio di'.Grimau e con lo stran- stono delle forti. opposiizoni) 

golamento dei ’due giovani un gruppo ' di circa 150 prò- 

anarchici. -■ Purché Franco fossori dell’Istituto di Tecno- 

• metti, le basi a disnosizione *0*1® **0* Massachussetts, ha 
inette le 3 aisposizione, uj,a, lettera a ciascun 

gli americani si sentono di- membro . dell’Assemblea in¬ 
sposti persino a farlo passa- vitandolo a ratificare l’accor- 
LONDRINA — Una piantagione di caffè completamente re per un... ' buon demo- 6 ® di Mosca., - v; 



devastata dalle fiamme. 


(Telefoto AP-«l’Unità>) Ieratico.. 


Si è aperta ieri la Fiera internazionale . 

Una niiova7Skoda> 
alla Fiera dj Brno 

Presentì alla manìfekazioné cecoslovacca 
numerose ditte italiane 

Dal nostro corrisnonJento - governo . cécoàlovaccoArappresentàt’i da ventidue fra 

. ìguidata'dàt Presidènte delìàhe nostre pià importanti in- 
oRNO, 8. I Renubbiica. Antonin - Afono-Idustrie meccaniche, fra cui 


. Il messaggio degli scienzia¬ 
ti americani, in aperta pole¬ 
mica con il ” leader ” dell’op¬ 
posizione repubblicana sena¬ 
tore Goldwater e con alcuni 
senatori democratici dimo¬ 
stratisi contrari alla ratifica 
del trattato, afferma tra Tal- 


stra, che oggi appaiono incer- 
In manovra conservatrice, 
ma anche nei riguardi di 
quelle forze dì centrosini¬ 
stra, che copi appiano incer¬ 
te e vacillanti di fronte a 
questa manovra. , 

Queste forze devono con¬ 
statare attraverso i fatti, che 
non -.ci sì può fermare a 
mezza strada se non si vuol 
restare esposti agli attacchi 
della destra, favorire la con¬ 
fusione nell’opinione pubbli¬ 
ca e andare verso la sconfit¬ 
ta. Una linea di rinnovamen¬ 
to democratico richiede coe¬ 
renza e unità. 

8 settembre 

re di un moto in cui anj 
tichi accenti risorgimentali 
si fondevano con uno spi¬ 
rito di ritorsione alla pre¬ 
potenza e con la rivclta ai 
lunghi anni trascorsi nel 
conformismo. Ci dovev’a es¬ 
sere un rivolgimento non 
di uomini e di insegne ma 
di anime, e un siffatto ri- 
volgimento non può certo. 
identificarsi ^con la corsa 
deU’autoambuIanza che. il 
25 luglio, portò lontano il 
capo del fascismo». 

■ Dopo avere ricordato le 
tribolazioni di Roma < cit¬ 
tà aperta » e i sussulti di 
lotta e gli episodi della Re¬ 
sistenza-fino al martirio 
delle Fosse Ardeatine. il 


tro che « il trattato ritarderà! sindaco ha Concluso annun- 


la proliferazione delle armi 
nucleari presso altri paesi » 
e *« rafforzerà la sicurezza degli 
Stati Uniti >. 


Algeria 

; : Ieri 
referendum 
per la 

Costituzione 


So dè T’esèrcit^^^^^ BKivu. ». Repubblica. Antonin Novo- dustrie meccaniche, fra cui . , . . 

tes, il quale ha alle sue di- ufficiale^ a la Olivetti la Elettrorava di : .i , ALGERI, 8 . ' 

pendenze tutti i dipendenti edizione della fiera nome del governo cecoslo- -Torino, la Innocenti, la Mon- ; 

dell’armata ed i vigili del prodotti vacca e stato tenuto dal vice tecatini. Co"ie sempre gm Gli 

fuoco. Nel suo quartier ge- dell industria rneccamea. sot- primo ministro Kraicir. che dal primo giorno di apertura sulla nuova Costi- 

nerale ' regna Fatmosfera tradizionale parola ha sottolineato come questo una delle esposizioni ptu po- tuzione che prevede una rior- 


ciando che nei prossimi 
mesi saranno solennemen¬ 
te celebrale anche le altre 
tappe della lotta antifasci¬ 
sta. La manifestazione, con 
un grande applauso, si è 
così conclusa. Un messag¬ 
gio di adesione è stato in¬ 
viato dal presidente della 
Repubblica. ' 

Oggi si riuniranno sepa¬ 
ratamente, in seduta stra¬ 
ordinaria, il Consiglio co¬ 
munale e il Consiglio pro¬ 
vinciale. 

Nella mattinata, le rap¬ 
presentanze delle città de¬ 
corate, insieme al sindaco 
e ai dirìgenti delle associa¬ 
zioni partigiane, si sono 
recate a deporre alcune co¬ 
rone nei luoghi dei com¬ 
battimenti. Una sosta di¬ 
nanzi alla lapide di Porta 
San Paolo, poi a Porta Ca- 
pena e infine alle Fosse 
Ardeatine, dove centinaia 
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cente. soggiorno in Cecosìo- Fausto Ibba 

vacchta: Bikovskt è invece 
al suo primo viaggio fuori 

delle frontiere dell’Unione -- • 

Sovietica. 19105500010 

Valla, fra l’altro, ha fatto 
trapelare una indiscrezione 
imporfanfc: « presto mi spo- _ Qd 

serò e avrò una famìglia ar¬ 
moniosa, veramente cosmi- . jn occasione della Fe- 
ca». Questa dichiarazione è Nazionale Bulgara. 

stata rilasciata dalla grazio- a Comitato Centrale del 
sa cosmonauta a un giorna- partito Comunista Ita¬ 
le bulgaro alla vigilia della nano ha inviato al CC 
partenza per Sofia. Una fa- dei pc bulgaro un te- 
migìta veramente 'cosmi- legramma di augurL 
CO' vuol forse dire che il Cari compagni, 
futuro marito sarà un co- giunga a voi e, trami- 
smonauta? Certo abita nel- te vokro, al popolo bul¬ 
la cittadina dei cosmonauti, ■ garo il saluto augurale 
perché Valia ha'aggiimfo che - dei comunisti italiani In 
uno dei suoi sogni è quello occasione della vostra 
di convincere sua madre a Festa Nazionale. 
trasferirsi dalia città natale La comuni tradizioni 
di Jaroslav nella cittadina di lotta contro is oppres- 
cosmica. ' alone fascista, per la de- 

Nel pomeriggio la coppia mocrazia e la pace han- 
è stata ricevuta dal presi- no creato da tempo vin- 


nerale - regna l’atmosflra j? tradizionale parola ha sottolineato come questo una delle esposizioni pm po- che prevede una rior- dì partecipanti si sono trat- 

delle prime linee. Non è sta- * tecnica al ser- anno la fiera si tenga in una polari di quest anno si avvia „anizzazione dello Stato. . . temiti piu a lungo, visi¬ 
to ancora possibile stabili- PO" ^ ^lel prò- atmosfera internazionale re- ad essere quella della_ Fiat, cMadini hanno ac- landò il mausoleo 


di convincere sua madre a Festa Nazionale. 
trasferirsi dalia città natale La comuni tradizioni 
di Jaroslav nella cittadina di lotta contro is oppres- 
cosmica. ' alone fascista, per la de- 

Nel pomeriggio la coppia mocrazia e la pace han- 
è stata ricevuta dal presi- no creato da tempo vin- 
dente del consiglio Todor coli particolarmente fra- 


to ancora possibile stabili- P°ce e del prò- atmosfera internazionale re- ad essere quella della Fiat, j^.,. 3 ^. 

te il numero esatto dei fe- aresso». - - ^.. sa piu distesa dal recente che allinea tutti t suoi mo- colto l aopello del governo e del 

riti, che però è anch’esso al- bandiere di quaranta- accordo di Mosca sugli espe- dellt su una ' vasta area al- stamane veniva ripe- 

tissimo' nella serata di ieri a^rittro nazioni espositrici rimenu termonucleari. Que- l aperto, davanti alla quale i^to dalle colonne di quasi tut- 
si erano già superati i tre- dell’Europa, ' dell’America, sta atmosfera aspetta ora di sosta in permanenza una ti i giornali e dagli striscioni 
mila casi^e qu^i-tutti ur- dell’Asia e dell’Africa (com- estendersi anche nelle rela- gran folla di visitatori. . , affissi nelle case della capita- 
genti. À ’ complicare ancor prese quelle dei paesi di nuo. zioni commerciali, e Brno of- D’altronde l’interesse com- lej. "Tufiì .a”® solo 

più la situazione è da ag- va indipendenza, che trovano fre una preziosa occasione a merciale reciproco tra Italia s'J/nó 

giungere che nella gran par- «n’inferessanfc occasio- questo scopo. • - , . ^ Cecoslovacchia è documen- *** ® 

le dii casi si tratta di ustio- P" «P""» t mercati di Fra i cinquecento esposi- ^alle cifre crescenti del- ler dWiS ver?o i s 

ni gravi per curare le quali importazione e di esporta- ton di quest anno, quelli che jg asportazioni e delle ' im-Ìfle 
è richiesta una enorme con- richmmano immedia^^^^ fra i due Paesi, ^ ‘ 

quantità di* plasma sangui- cello dtngre^o del recinto l attenzione dei pubblico so- regolati da un accordo com- Sull’esito del referendum gli 
gno che invece nel Paranà ^’®r*****^*^’j -comprende no le manhe.^u,famose, co- rnerciale a lunga scadenzo, osservatòri * politici affermano 
manca totalmente. Di qui i ”11**’’.^** . sessantaquattro me la Westinghouse statuni- entrato in vigóre l’anno scor- che non vi possono e.j:sere dub- 

disperati : appelli. a Brasilia ettari di terreno e nove tense. la John Deer. la Sim- Infatti, nel 1962 il volume ^i- 1" realtà non vi è stata al- 
affinché il governo federa- pud^gltoni, - ca, la Renault e numerosis- jepli ■ scambi commerciali cuna opposizione al nuovo pro¬ 
le provveda il più celermen- cerimonia di apertura sime ditte giapponesi. italo-cecoslovacchi ha visto f®*'® 

te possibile all’invio di tut- P’-esente una delegazione I prodotti italiani sono „„ incremento delTlI per Michelet m Kabyha 

te le scorteci plasma at- . cenfo, mentre per il colurne 


tando il mausoleo. 

A Firenze la celebrazio¬ 
ne ha avuto un partico¬ 
lare contenuto. Nel salone 
dei - Duecento in Palazzo 
Vecchio è stata festeggia¬ 
ta la Divisione < Cremo¬ 
na » che, r 8 - settembre, 
iniziò l’insurrezione arma¬ 
ta contro ì tedeschi. Alla 
manifestazione, alla quale 
hanno preso parte ì parti¬ 
giani che confluirono vi>- 
lontariamente nella « Cre¬ 
mona ». quando la Divisio¬ 
ne iniziò le operazioni sul 
fronte - ravennate, hanno 
aderito il Co.Tiune di Fi- 


Jivkov e dal presidente del¬ 
la repubblica Ganev. che ha 
consegnato loro gli ordini 
di 'eroe del lavoro sociali¬ 
sta' e di 'Giorgio Dimi- 
trOV', le massime onorifi¬ 
cenze Tiarionali. 

■ Domattina i due cosmo¬ 
nauti saranno alla tribuna 
del mausoleo di Giorgio Di- 
mitrov per as.ùstere olla 
tradizionale sfilata del 9 


temi tra i nostri due 
partiti e rapporti di pro¬ 
fonda solidarietà fra i 
lavoratori dei nostri due 
paesi. 

Tali vincoli si sono ul¬ 
teriormente rinsaldati in 
questi anni che hanno 
visto il popolo bulgaro, 
guidato dal vostro par¬ 
tito, operare con tena¬ 
cia per edificare il so- 


i p?:?- : 
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mr'n.u-r 


settembre. Martedì Ia.sce- cialismo, facendo della 
ranno la capitate per visi- Repubblica Popolare Bul- 
tare le maggiori città dei gara una attiva parteci¬ 
pale, fra le altre Sliven. pe della lotta di tutti I 


Stasera i due cosmonauti 
hanno partecipato al teatro 
dell’Opera alla celebrazione 
dell'anniversario della libe¬ 
razione. Il discorso ufficiale 
è stato pronunciato — con 
un’eccezione che non si re- 
gistrava da motti anni — 
dal segretario generale del 
jjartito contadino Traikov. 

Questo anniversario cede 
la Bulgaria impegnata in 
una fase di esponslone eco¬ 
nomica e In un’opera di In- 
eftmmte rinnovamento sul 


gara una attiva parteci¬ 
pe della lotta di tutti i 
popoli per la coesistenza 
pacìfica e in particolare 
della lotta per la pace nei 
Balcani e nel Mediter¬ 
raneo. ■ 

li nostro saluto è og¬ 
gi accompagnato dal più 
sincero augurio di Vostri 
ulteriori successi, nel- 
l'interesse della comune 
causa della pace e del 
eocialisme. 

n Comitato Centrale 
del Partito 
Comunista Italiano 


tualmentc disponibili. 

Una cosa appare tragica¬ 
mente chaira; i mezzi a di¬ 
sposizione degli uomini so¬ 
no insufficienti a fronteg¬ 
giare l’avanzata delle fiam¬ 
me. Il Paranà. stato del Bra¬ 
sile meridionale, è compre¬ 
so tra quello di San Paolo a 
Nord e di Santa Catarina a 
Sud. Ha • una • superfice di 
2(X).857 chilometri quadrati, 
cioè i due terzi circa del- 
ritalia, ed una popolazione 
di quasi tre milioni e mez¬ 
zo di abitanti con una den¬ 
sità di 16 per chilometro 
quadrato. - • ’’ 

. I>e risorse economiche del- 


Cubo 


Castro deauntia 
le ìnewsiem USA 


quadrato' ~ L’AVANA, 8 stro ha ammonito: -Avverto ’ Quest'anno la Cecoslovac- 

. risorse economiche del- ' Nel corso di un colloquio X 

lo Stato sono notevoli, per con il corrispondente • della lolVJbS co^ndurre che gli uomini daffari af- 

piii la ratastrofe ndiema agenzia americana - Associa- ^‘reoDe condurre a una risi jg gpgj parte del 

° ted Press-. Fìdel Castro ha d, quella di ottobre-, ^^ndo hanno subito notato 


degli ■ scambi commerciali cuna opposizione al nuovo prò- ne iniziò le operazioni sul 
italo-cecoslovacchi ha visto «li ® ^ k"i- fronte - ravennate, hanno 

un incremento dell’ll per aderito il Comune di Fi- 

cenlo, mentre per il volume J?e7ìdlnte de^^GpW'AhmS renze, la Provincia. l’.ANPL 
assento del commercio con jn contrasto con Ben Bel- le Associazioni partigiane 

la Cecoslovacchia, Germania ja)_ stamane si era registrata «-■ combattentistiche, sotto- 
Occìdentale. Inghilterra e una forte astensione. lineando, con la loro par- 

zi tisf ria continuano a mante- - ■ - ■ 

nere i primi tre posti tra i ^ 
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tecipazione, " il - carattere 
unitario della r. Resistenza 
e il valore perenne dei suoi 
idgali. La storia della «Cre¬ 
mona», è stata rivissuta 
i attraverso ■' le • « testimo- 
'! nianze » ' del ‘ comandante 
Sergio Giachelti, dell’ono¬ 
revole Arrigo Bolclrini (Il 
valoroso < Bulow », coman¬ 
dante della ■ terza brigata 
d'assalto «Mario Cordi¬ 
ni »J, del generale Clemen¬ 
te Primieri, del Presiden¬ 
te dell’Associazione com¬ 
battenti. e reduci Renato 
Zavataro e del vice-sinda- ' 
co doti. Enriques Agno¬ 
letti. Tutti gli oratori han¬ 
no sottolineato il ruolo che 
nell’insurrezione armata 
; contro i tedeschi spettò al¬ 
la < Cremona », prima per . 
la liberazione della Corsi¬ 
ca dall’occupazione nazi¬ 
sta e poi. sul fronte Ser- 
nio-Santernole, per le ope¬ 
razioni di sfondamento, no- 
- nostante certe «preoccupa¬ 
zioni », ed il ruolo subal¬ 
terno che gli alleati le 
{avrebbero voluto affidare. 

La divisione < Cremo¬ 
na ». che conta 208 morti, 

608 feriti. 75 dispersi. 4 me¬ 
daglie d’oro, 24 d’argento, 

145 di bronzo, giunse, do- 
' po aver sfondato sul fronte 
ravennate le linee lede- . 
sche. a Venezia il 29 apri¬ 
le del ’45 e lì concluse la 
sua gloriosa epopea. . 

Un’allia particolare ce¬ 
lebrazione ha avuto luogo 
sul Monte Ziirrone, nel 
pressi di Roccaraso Qui. 
presente il Presidente del 
Consiglio on. Leone, ha 
avuto luogo la cerimonia 
della consegna dì 12 urne . 
al « sacrario dei Caduti 
senza nome». Nelle urne 
sono custodite l’acqua, la 
terra e la sabbia raccolte 
' nei luoghi dove 130 mila 
soldati italiani di tutte le 
armi caddero nel corso del- 
rultimo conflitto. 

• L’incrociatore « Garibal- 
idi» ha provveduto a rac¬ 
cogliere l’acqua del mare 
di Sicilia, la nave « Afri¬ 
ca » ha raccolto ouella del 
Mar Rosso e dell’Oceano 
Indiano: infine, la nave 
. « Usodimare » ha raccolto 
quella dell’Oceano Atlanti¬ 
co. La sabbia di E1 Ala- 
meii) e la terra dell’Aniba 
' Alagi. di Tunisia, di Libia, 

‘ di Clefalonia. di Croazia, 
della Bosnia, del Montene¬ 
gro, dell’Albania, e dì Rii.s- 
sia, sono state raccolte, con 
: l’assenso e la collaborazio¬ 
ne dei governi dei paesi in¬ 
teressati. dalle nostre rap* 
presentanze diplomatiche. 

Le 12 urne, che erano sta¬ 
te raccolte in un primo mo¬ 
mento a Firenze, sono sta¬ 
te trasportate, su un auto¬ 
mezzo militare ■ e con la 
scorta di carabinieri moto- 
ciclisti ’ e • di ex combat¬ 
tenti. • - . 

Un’altra solenne cerimo¬ 
nia ha avuto luogo anche 
a Isernia dove il Presiden¬ 
te del Consiglio ha proce¬ 
duto alla consegna della 
medaglia d’oro che il Capo 
dello Stato ha conferito al¬ 
la città molisana in ricono- 
.scimento dei lutti subiti il 
10 settembre 1943. 

Quel giorno, infatti, una 
incursione aerea sconvolse 
Isernia e provocò la morte 
di circa 4000 cittadini. - 

A San Gìmignano i.' ha 
avuto luogo infine un con¬ 
vegno sul contributo del- 
' Tantifascismo italiano alla 
lotta dei popoli oppressi 
. (relatore il compagno sen. 
ÀTario Fabiani); per l’occa¬ 
sione sono giunti a San Gi- 
mignano numerosi ex de- . 
tenuti antifascisti che il 10 
giugno '44 furono liberati 
dal carcere cittadino con 
una operazione armata al¬ 
la quale partecipò auasi 
tutta la popolazione. Han- ‘ 
no partecipato alla manife¬ 
stazione che si è svuoila poi 
in .! piazza-Martiri Monte- 
maggio nel pomeriggio, de- j 
legazioni di Roma. Bolo¬ 
gna. Ferrara. Firenze. Ber¬ 
gamo. ecc. Erano presentì 
anche un consigliere della 
Ambasciata jugoslava e 11 
> primo segretario dell’ Am¬ 
basciata cecoslovacca. 


Aiuti per 
Skopje: 

9 miiiardi 
di dinari 
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assume un carattere ancor t^ Press-, Fidel C^tro ha c.j.' j» : 
più vasto. Tra i prodotti stigmatizzato le recenti incur- ' 

conn il nrtffa siOHi di aerei sul territorio cu- 5 il * ?***;, 
principali ^ sono il caffè incursioni promosse e detto che il 

con oUre un milione di quin- non ha ancoi 


3 peggiore «1 ^uer.a u. HOfatO 

> . Il _ cornspond^e interesse. A parte i mi-! 

- mcrosissimi tipi di mofoci- 

f non ha ancora preso una deci- elette tradizionalmente ricer-. 


tali all’anno, il mais, il fru- J - ha riguarda la cute sul mercato mondiale, 

mento la canna da zucche- 7 . firma dell’accordo di Mosca per m è ora la nuova vettura 

ro ed il mSe NotevSran- T sembrava^ sul u • tregua nucleare. - Noi - giardinetta Skoda Comba 

nVft... *1 9/\rhfA/*nt- PHH 1 Oli JTOrO 0 ^ lavreb^ aggiunto ' — teniamo L/ie unisce alle doti caratte- 


che i 
co (c 
con 1 
ni. u 
suini 


patrimonio zootecni- 


aa ! impegni presi, come appunto tacchi pirateschi degli Stati 

AnlBUry irtMimNlniostrano jfil attacchi aereU Ca- Uniti contro il popolo cubano*. 


V. V. 


7 numeri (con il lunedi) an- meri annuo 41 000. 6 numeri 
nuo 15.150. semestrale 7,90(L annuo 37.500 - PUBBLICITÀ': 
trimestrale 4.100 - 6 numeri Concessionaria esclusiva S PJ. 
annuo 13000. semestrale 6 75(L (Società per la Pubblicità in 
trimestrale 3500 - 5 numeri Italia) Roma. Via del Parta- 
(senza il lunedi e senza la mento 9. e sue succursali in 
domenica) annuo I083(L seme- Italia - Telefoni: 668541. 42. 43. 
strale 5 60(L trimestrale 2 900 - 44. 45 - Tarlile (millimetro 
Estera (7 numeri): annuo colonna): Commerciale; Cine- 
25.550. semestrale 13 100 • (6 ma L 200: Domcniréle L 250: 
numeri): annuo 22.00(L seme- Cronaca L 250: Necrologia 
strale 11.230 - BINA9CITA Partecipazione L ISO 4 - 100: 

(Italia) annuo 4.500, semestra- Domenicale L. 130 -f 300: Fi¬ 
le 2400 - (Estero) annuo 8500. nanziaria Banche L. 500: 
semestrale 4 50C - VIE NUOVE Legali L 350 

(Italia) annuo 4.500, semestra- - 

le 2.400 - (Estero) annuo 8.500. Stab. ■ Tipografico G.A.T.E. 
aemestrale 4.500 - L'UNITA’ Roma - Via del Taurini, Il 


SKOPLJR.Ì. 

Fino a tutto il 31 agosto la 
somma raccolta in Jugoslavia e . 
all’estero a favore dei terremo¬ 
tati di Skoplje ammontava — 
in base ai dati di cui dispone 
il Consiglio esecutivo della Ma¬ 
cedonia — a complessivi 9 biì- 
liardi e 260.361.314 dinari. 

AVVISI ECONOMICI 

BRAl’C’IAI.I COLI.ANK . 
.ANELLI - CATENINE ORO 
DICIOTTUKARATI limeia. 
iiuereniocinquaniagramino 
SCHIAVONE Mnnfebello. S8 
• 4M) 370) RUMA 

in LEEIONE roi.lEOI I. 50 

ISTITUTO • EUCLIDE - Radio- 
tecnica Elettronica, via Maia 8 
(Quadraro). tei 230100; Tecni- 
ci Radio TV; Avviamento: Lb* 
zione ‘ stcnodattilo in lingue: 
Elementari. Corsi preparazione 
esami • 

STENODATTILUORAFIA. Ste¬ 
nografia. ' Dattilografia léoo 
mensili. Via SangenDRiB M Vo- 
roero. 29 . NAPOLL 
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Ieri sul campo neutro del Flaminio 
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n Napoli sùHgorè ( 1 - 0 ) 

PlilTlillfl I y> Sol <.mpo n.»t«, dr ll,.rn. 

ig Oinui ^eimtpea» ———-— 


il Bari 
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NAPOLI: Ponte]; Emoll, Oar- 
zena; Corelli, Gatti, GIrardo: Boi. 

_ - zonl. Ronzon, Panello (Canè), 

■ ■ _ FraschinI, Gllardonl. i 

■ ■ t%tM§9Wd% BARI: Ghlzzardl; Magnagli, 

■ ■ MMmmmmmU Panara; Bucclune, Mupo, Gian. 

■■ marinaro; Rossi (Visentin), Ca. 

■ talano, Visentin (Bonacchi), Fer- 

nando. Cicogna. 

■ ■ ARBITRO: Angelini di Firenze. 

Cffllii I AMitif marcatori: al 32> della rl- 
g %§ ^MMwtwwK su calcio di rigore. 

“ “ Da questa partitacela il Na- 

. poli ha cavato un goal su ri- 

gore, quanto bastava per ri- 
gWmmg gmm tarsi della batosta amichevole 

■ ■MIUff di domenica passata contro il 

Bari e rimanere in gara per la 
Coppa Italia. Alla fine dei con- 
Le squadre sconfitte ieri — vittoria l'ha meritata, se 

Lazio, Messina, Brescia, Cala- per. essere riuscito a 

711 ( 1 , Lecco, Modena, Cosenza, eostru:re l’unica palla da rete 
Potenza, Sampdoria, Triestina, ^*ella partita jJ 32* del sccomlo 
Udinese, Pro Patria, Mantova^ tenipa, quando incombeva già 
Bari, Palermo, Lanerossi, Ve- supplizio dei tempi supple- 
nezia — sono eliminate dalla nientari. 

competizione. Il 9 ottobre si ^ stato Panara a provocare 
incontreranno due squadre ’** punizione dagli undici metri 

scelte per sorteggio fra le di- ^en una sberla vol()nt_aria alla 
ciassette vincenti ieri e la com- PoHa proprio sul limite della 
pagine che risulterà battuta perta. dopo che una girata di 
sarà pure eliminata: resteranno (corretta anche ' da 

cosi in gara sedici squadre le Cone) aveva scavalcato strapa- 
qiKili (accoppiate per sorteggio) mente il portiere Ghizzardi e 
si incontreranno nel ‘'secondo stava per provocare il goal 
turno “ in programma per il irrimediabile. Gorelli ha tra- 
13 novembre. Le otto vincenti sformato il rigore con una fin¬ 
si incontreranno a loro volta ^ colpo dosato con bef- 
(sempre accoppiate per sorteg- fa^a precisione. 
gio) nel » terzo turno m e le Detto del goal, niente altro 
quattro vincenti del terzo tur- susciterebbe curiosità, se non 
710 affronteranno nei quarti di si trattasse di capire cosa sono 
finale Inter, Juve, Milan c Afa- i*i potenza^ queste (lue squadre 
lauta (ammesse d'uffldo ai meridionali: l’una, il Bari, ve- 
- quarti »1. Poi aoranno luogo nuta fresca in serie A per di- 
7e semifinali e le finali. fendere il posto. Taltra. il Na- 

‘ poli, impegnata a rimediare alla 
disperata una promozione in A 

( ff^^A? assai difficile (anche se non 

I I impossibile, da quanto si è riu¬ 

scito a capire). » 

1 lì Sia pure senza Mistone. la 
Varese-Pro Patria 1- difesa del Napoli è stato il re- 

Torlno- Lccc() 3- parto che ha più impressiona- 

SXv; fiodena tì Emoli e Garzena sono due 

9 1 lottatori irriducibili e sanno 
•Tr^Ó«iina * 9 0 g>oco difensivo autori- 

l o tà e potinza. mestiere e «cat- 
It t»veria« insieme, quanto si 
I diCB chc Sia Sufficiente per un 
campionato di serie B. 

Rat?"** 1 n Insieme al pacchetto di dife- 

~ . sa ha colpi‘o discreta vena 

‘ 9.0 di Ronzon (tuttavia ■ non an- 

1 n ‘^ora a punto), come pure qual- 
ì t ^ho spunto di Fraschini e il 
l 1 sccondo tompo dì Guardoni. 

vSllSlllZftVO~AlCSSÌTlA Ult.. mì^I j-u-^ r»-,. uvi rte-o J-». 

Florentina-Palernio 3-0 -fnlnlV mAitn 

/ Livorno) ancora molto da lavorare 

Alessandrla-L Vicenza 1-1 e"" 

Anche dopo J tempi sup- Popoli se^ono e che al^ steto 

pl.m,n<.rh V 'vlnf^Ale',- a^ulloS 

sandria per sorteggio . sporadica manovra iniziale), nè 

— — . . » il piccolo brasiliano Canè (tec- 

H nicamente assai più valido del 
^ primo) ' sono i centrattacchi 

I ACff||17i1 ~ ideali per una prima linea che 
%iWJwllfcll altrimenti dovrebbe limitarsi a 

vivere degli spunti di Gilar- 
^ . doni (quando la vena lo assista) 

e di Fraschini, destinato però a 
Wnn ffffinniO lavorare di raccordo davanti a 
^ Ronzon. Ma non sembra, oggi 
come oggi, che il Napoli possa 
■ l_ scegliere meglio tra i suoi 

Vff*ff|lffffll¥A quadri attuali, a meno di un 

Il Mw VIIV ingaggio utile nella campagna 

attuale. 

■ ■ L'attacco del Bari è difficile 

jImI da capire in assenza di Sici- 

11111 rl|ff||||l liano, cioè del miglior uomo 

della prima linea, insieme a 
Cicogna e a Fernando. Ieri, 
PARMA: Uccelli; Polli,- Silva- Visentin ha faUìto la prova 
gna; Balbi, Neri, sassi; Corradi, come centravanti e non molto 
Rancati, Bernasconi, Spanto, meglio ha fatto Bonacchi en- 
Pintl. trato al suo posto nella ripre- 

COSENZA: Dinelli; Baston, sa, per consentire Tesperimen- 
Fontana ; Ippolito, Orlando, to di Visentin ala di raccordo. 

manovra complcssiva del- 
pfetnr"*”** ***””**^‘*h. Dalla squadra è sembrata sempre 

ARRiTRn- nri.nAi <11 casuale 6 affannosa, anche per 

gamof <>'•-"«*» «>* Ber- approssima- 

MARC.VTORI: Calzolari al 12' 
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Un grande Hamrìn 
basta a battere 

il Palermo (3-0) 

r » ’ ( 

Lo svedese ha segnato 2 reti — La tèrza rea¬ 
lizzata da Seminario 




sailb. ' ' ». aL x 








l V 


;t V ■ 


I risultati 


Varese-Pro Patria 1-0 

Torlno-*Lccco 3-1 

Genoa-*Brescla 3-2 

Pa'dova-Modena 2-1 

S. ftIonza-*Venezla 2-1 

Spal-*Trlestlna 2-0 

Bologna-*Udlncse 2-0 

Vcrona-Mantova 2-1 

Prato-Sampdoria 2-0 

Parma-Cosenza 3-1 

Napoli-Bari 1-0 

- (a Roma) • • 

Roma-*Potenza 2-0 

Cagllari-Lazio 1-0 

Foggia-Catanla 2-1 

Catanzaro-Mcssina 3-1 

Florentina-Palermo 3-0 

(a Livorno) 

Alessandria-L Vicenza 1-1 
Anche dopo J tempi sup¬ 
plementari: ha vinto l’Ales- 
sandria per sorteggia . 


Il Cosenza 
in vantaggio 
travolto 
dal Parma 
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' La giovane nnotatrfee franeese Cliriatliie Caron h* rieentnlaiato Ieri a Parigi 11 pri¬ 
mato enropeo del 200 metri sol dono eoa 11 tempo di 2'SS"1/10. La Caren era diventata 
la prima volta primatista enropea di «vesta epeolalltà 11 IS laglle di «aesPaiine a Parigi, 
allorché nnotò salla dlstansa la 2’8S”8i U primo settembre seeree, però, ero stata sposses¬ 
sata del record continentale dalPelaadese Korrie Wlakle, che a Soest, In Olanda, aveva 
rcalizsato 2'S2’*3. Il tempo ottonate Ieri dalla Carea atlrilera li priaiato dell'olandese di 2/10 
di secondo. Il record mondiale è della giapponese Sateke Tiuiaka, che lo ha abbassate più 
volte negli ultimi mesi. Uno a P2t"2, a ^kle 11 4 ageste eeetse. Nella foto: Christine Caron. 


Pur vincendo a Udine (2-0) 


gamT »«- lo stato di forma approssima- 

MARC.VTORI: Calzolari al 12' 

del primo tempo; nella ripresa: crollati per mancanza di flato 
ai 12* Pinti, al 21' Spanio e al e di energie nel secondo tem- 
•10' pinti. , po. Anche nel Bari (nonostante 

l'assenza di Baccari) le cose 
PARMA, 8. migliori si sono viste nella di- 
Con una netta vittoria sul fesa, dove il -« libero »* era 
Cosenza il Parma ha supera- Mupo ma senza il sacrificio co¬ 
lo il primo turno di Coppa stante di Buccione, che talvol- 
Italia. Terminato il primo tem- ta si consente la libertà _di 
po in svantaggio per una vio- mettere a frutto le sue capacità 
lenta punizione di (Calzolari, 1 manovra. 
locali hanno risalito la corren- cronaca nOn può piacere 

le nella seconda parte dell'in- e neppure l'arbitraggio, tropjM 
contro, per imporre poi la Io- disinvolto nel trasformare in 
To netta superiorità nel finale. punizKini ^ dal • limite un .paio 
1 crociati, pur denunciando al- *^i falli di mano commessi (lai 
cune lacune a centro campo difensori baresi, chissà perche 
per la scarsa precisione di Sas- avvezzi a lavorare di pugni e 
si e il difetto di posizione di di 

Rancati, hanno svolto un gio- ha f^dto sua la pnma nmtà 

co spregevole all'attacco, dove * . P^^dita non nusceMO 

emersa l’intesa della coppia a cavare d^la sua 

Spanio-Pinti. La difesa, ^r Passione neppure hro vero 
contro, non ha convinto, per la ® rP \ 

approssimativa disposizione tat_ ' 

fica e lo scarso grado di for- 


Anauv serie laame 

Jenunaate MB^tgna 

«■ ) 4 # * 

Una rete di Mailer nel primo tempo e una di 

Nielsen nella ripresa 


fica e lo scarso grado di for- 

ma di taluni elementi. f, 

_ - j w “ Napoli si è riscattato con una 

u Parma è stato indubbia- ripresa animosa, chiaramente 
mente agevolato nel suo largo dominata dalla sua prevalenza 
Recesso dalla menomazione del offensiva. A noi è sembrato che 
Cosenza, che per tutta la npre- l'innesto di Canè al centro deRa 
sa ha giocato senza il centro- prima linea abbia contribuito 
mediano Orlando, espulso dal- a muovere il gioco, anche se la 
l'arbitro al 45’ del primo tem- ragione determinante del vìt- 
po. Questa prima fase di gio- tonoso secondo tempo è da ri¬ 
co aveva visto il Parma alla cercare nella migliore condi- 
ricerca inutile di un modulo zione atletica della squadra ri- 
' efficace di attacco contro un spetto al Bari, che ha invece 
Cosenza arroccato in difesa finito la partita con la bocca a 
U’ala sinistra DaÙa Pietra ha terra, ubriaco di stanchezza. Il 
tenuto costantemente il ruolo Napoli ha quasi sempre sba¬ 
dì terzino). Anche dopo che gliato i tiri, ma almeno, dal 23’ 
Calzolari, al 12'. aveva portato in poi. ha tirato: con Fraschini, 
in vantaggio la sua squadra su che ha sparato alto su palla ta- 
calcio di punizione glìata da Gilardoni; con Ron- 

Nella ripresa alcuni indovi- zon al 27’ che^ ha sfiorato l’in- 
nati spostamenti nelle file (lei crocm dei pah con una sven- 
Parma davano alla manovra da venti metri; e il 

una maggiore incisività e così descritto, con Cane 

il risultato mutava radicalmcn- due volte, su calcio di ptmizio- 
te: prima era Pinti a pareggia- impressionante per dos.ag- 
rc al 12’ dopo una intesa con ?“» ® potenza e su azione per- 
Spanio e tiro rasoterra di si- 
Bistro; poi era lo stesso Spa- 
nio al 21’ a portare in vantaggio 
la sua squadra, approfittando di 
una indecisione di Dinelli; in- 
fine ancora Pinti al 40’ realiz- o‘ Girardo. 

zava il terzo «pi con un prepo- ■* - 

lente tiro di ataistro. . UmO KKVMItì 


. ' BOLOGNA: Negri; Farla- 
nia. Capra; Tambaros, Janieh, 
Fogli; Peranl. Balgarelll, 
Nielsen. Haller, Faaeottl. ' 
UDINESE: Galaasl; Fin, Se¬ 
gato; Tagliavini, ■nrclll. No¬ 
vali; Del Negro, Del Zotto, De 
Cerco. Selmooson, Bitclla. 

ARBTTBO: Ferrari 41 Mi¬ 
lano. 

— MABCATOBI: all’T Haller. 
Al 41' Sella ripresa Nlelseo. 

Dii Mstro isfUto 

UDINE. 8 

' n Bologna ha vinto rispet¬ 
tando la previsione, e non po¬ 
teva essere altrimentL Ma l’in¬ 
contro non è certamente ser¬ 
vito a fugare i dubbi di Bemar- 
(iini ' oull’impostazione tattica 
della «quadra poiché oggi, in 
parte a causa delie non buone 
condizioni del terreno di gio¬ 
co. tx>i oer l’inaspettata reazio¬ 
ne della modesta Udinese, tut¬ 
ti gli schemi prefissati sono an¬ 
dati a foni benedire. La dife¬ 
sa ha dovuto sopportare il ca¬ 
rico della costante pieMione 
degli avversari per tutto il oe- 
rondo tonpo. dopo che nei 
primi 45 minuti il vantaggio 
acquisito dagli ospiti era stato 
ripetutamente messo in di-| 
scu-ssione. 

Gli avanti di Ellanl. ragazzi 
del tutto «conosciuti a parte lo 
stagionato Selmosson che non 
sì può più continuare a defi¬ 
nire « punta di diamante • han¬ 
no reagito alla rete dì Haller 
con un commovente agonismo 
in cui la volontà è riuscita in 
buona misura a sopperire alle 
deficienze tecniche. Nella ri¬ 
presa. poi. si sono fatti sotto 
con la forza della disperazione 
e soltanto la loro ingenuità ha 
impedito che le molte azioni 
sotto porta si concratizzasaero 
cop almeno una zete, poiché i 
pur attenti difensori bolognesi 

— bene i due terrlnl e Janieh, 

— non avrebbeiB forse i48to al- 
’la pressione. . 


All’attacco Fascutti quasi non 
si è visto, svogliato e spesso fuo¬ 
ri posto, mentre Haller. parti¬ 
to a gran carriera come un ca¬ 
vallo di razza, con l'andar del 
tempo é in parte calato e solo 
a sprazzi ha dato saggio della 
sua gran classe. Hi Bulgaielli si 
è detto che era sceso in cam¬ 
po non molto a posto per il 
riacutizzarsi del dolore alla ca¬ 
viglia e il eentroavanti Nielsen 
ha faticato a muoversi, mar¬ 
cato a turno da Tagliavini e da 
Burelli. Sua, comunque, una 
bella rete. 

■ SI è visto invece H solito Pe¬ 
lasi, quando i compagni pote¬ 
vano sganciarsi dalfassalto dei 
bianconeri e lanciarlo a dovere, 
filtrare veloce ■ fra le maglie 
della difesa avversaria e cer¬ 
care con gU altri della prima 
linea uno spunto che il piu del¬ 
le volte iK>n è venuto. 

Dell'Udinese dobbiamo rile¬ 
vare la buona vedontà soltan¬ 
to. La squadra, ebe cosi com’é 
sembra poter reùere bene nei 
reparti arretrati (No^i media¬ 
no però non rende) ha avuto 
alTattaeco troppi giovani ine¬ 
sperti ebe giocano molto ma 
sono presi dali’orgasmo quan¬ 
do si tratta di puntare al sodo. 

Il terreno è reso pesante dal¬ 
la pioggerella che continm 
ininterrottamente a cadere dal¬ 
le prime ore della mattiiuta. 
Partono i friidani che usufrui¬ 
scono subito di un calcio di 
punizione che batte Ritclla man¬ 
dando la palla a sfiorare la tra¬ 
versa. Rispondono gli ospiti con 
Fogli che viene fermato da una 
coraggiosa uscita del portiere 
Galaasl Selmoason ri vede de¬ 
viato if tiro da Negri e. al 10', 
la prima rete dei bolognesi; 
Bulgaielli entra in area e Ga- 
iami riesce a reqiingere il suo 
tiro, ma né Segato né Burelli 
liberano. Ne approfitta l’attac¬ 
cante tedesco Haller entrando 
di forza ' e segnando impora- 
bOmente. 

Fascutti tenta tm «asMio- 
portando^ sotto porta, dove 


Iviene fermato da una selva di 
difensori e noco dopo, racco¬ 
gliendo il lancio di Haller dal¬ 
ia bandierina, alza di testa ap- 
pei^ sopra la traversa. Quindi 
ti ffoeo tende a stagnare, con 
scarsi tentativi dei rossoblu eh» 
si perdono in leziosi preziosì- 
smL Bulgarelli è costretto ad 
uscire per farsi massaggiare al¬ 
la gamba, ma rientra subito do¬ 
po senza dimostrare di risen¬ 
tire del colpo ricevuto. La par¬ 
tita Si riscalda alquanto dopo 
pochi minuti dan’inizìo del se- 
oondo tempo. Ora sono i bian¬ 
coneri ad assumere l’iniziativa, 
eostiingendo gli aweisari a rin- 
chiudeiBi entro la propria area 
fin quasi allo scadere del tem¬ 
po. facendo intrawedere la 
poasibilità di un capovolgimen¬ 
to della situazione. 

Ma i tiri a rete sono pochis¬ 
simi e scentratL II più perico¬ 
loso é quello di De Cecco al 15' 
manda la palla a lambire 
la traversa. Al 20' stop di Bui- 
garelli in area su lancio di Niél- 
sen. ma non sfrutta la sorpre¬ 
sa e si lascia anticipare da Bu- 
icllì. Ancora una buona occa¬ 
sione per i friulani su punizio¬ 
ne battuta da Segato; Clmpiel. 
d^e ba sostituito Negri nel <a- 
eondo tempo, si butta .a vuoto 
c fl giovane Del Zotto, che si 
è lanciato contemporaneamen¬ 
te a lui. inciampa al momento 
conclusivo. 

Al SO* Nielsen. ben servito da 
Haller, - resiste alla carica di 
Bareni, supera anche il portie¬ 
re facendogli passare la paUa 
a lato, ma i lo stesso Burelli 
a rinvenire lestamente salvan¬ 
do suUa linea di porta. Non ce 
la farà, però, al 41’. quando una 
lunga palla perviene al centra¬ 
vanti, die tira a rete prima di 
scontrarsi con Tagliavini, in¬ 
gannando <iulndi il portiere in 
uscita. 

Rino MmIcUIozzo 


FIORENTINA: Aibcrtosl; Ro. 
botti. Castelletti ; Guarnacci, 
Gonflantinl (Plrovano), Mar¬ 
chesi; llamrin, Lojacono, Se¬ 
minario, Maschio. Canella. 

PALERMO: Bandoni; Bene¬ 
detti, Giorgi; Malavasi. Ramu- 
sani, BerettI; De Asti, Mag- 
gioni, Postiglione, S p a g n i. 
Maestri. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 

MARCATORI: Hamrln al 1* 
del primo tempo; nella ripresa: 
Seminario al 12* e Hamrln 
al 15’. 

* 1 

,Dal nostro inviato 

LIVORNO, 8. 

Con due gol di Hamrin e uno 
di Seminario, la Fiorentina ha 
superato oggi aU’Ardenza l’un, 
dici del Palermo conquistando 
cesi il diritto a partecipare al 
terzo turno della coppa Italia 
in programma il 13 novembre 
prossimo. 

A parte il terreno, comunque, 
la Fiorentina anche in questa 
occasione non è riuscita a ren. 
dere secondo il suo valore eL 
fettivo- Ad una difesa bene 
am.algamata dove su tutti sono 
emersi i due laterali, i terzini 
e Un po’ meno il centro media¬ 
no (nel primo tempo Gonfian- 
,tini ha perso qualche battuta, 
nella ripresa Pirovano si è por_ 
tato troppo spesso all’attacco 
creando • confusione) ha fatto 
riscontro una prima linea nella 
quale spiccava solo Hamrin in 
forma spettacolare, mentre gli 
altri non Sono mai riusciti, o 
quasi mai, a creare i presup¬ 
posti per un gioco organico. 

Non riuscendo le mezze all 
a garantire il lavoro nella zona 
centrale del campo, o riuscen- 
dovi solo in parte, anche gli 
altri attaccanti hanno mostrato 
i loro limiti. Sì è visto perciò 
Canella (che pure puntava a 
rete abbastanza forte) costretto 
a lavorare di spola, e Semina¬ 
rio (ancora alla ricerca della 
posizione di centravanti) tor¬ 
nare .al, centro per tentare di 
imbastire il gioco. Nel primo 
tempo Seminario è stato sem¬ 
pre preda o di Malavasi, suo 
«angelo custode- o del «li¬ 
bero- RamusanL Solo nella ri. 
presa, quando ' i palermitani 
hanno ceduto un po’ per la 
Istanchezza. Seminario è stato 
pericoloso ed è riuscito (grazie 
ad un grossolano errore di Ma¬ 
lavasi) a segnare anche un gol. 

Passiamo al Palermo, che nel 
primo tempo, fatta eccezione 
per il gol di Hamrin, ha saputo 
contenere bene gli assalti viola. 
La retroguardia della squadra 
è già abbastanza bene amalga¬ 
mata. mentre la prima linea 
manca di almeno un paio di 
elementi. 

Al primo minuto tiro di De 
Asti al quale i viola rispondono 
conquistando il primo dei cin. 
quel calci d’angolo della gior¬ 
nata. Poi. man mano che ì mL 
nuti passano, ci si rende conto 
che le squadre non sono an¬ 
cora molto rodate. Nonostante 
la monotonia, si giunge al 17’. 
quando Hamrin segna il primo 
gol della giornata; Maschio bat¬ 
te una punizione da tre quarti 
campo, mandando la sfera ver. 
so Hamrin, appostato al centro. 
Ramusani anticipa lo svedesino 
ma colpisce male, a candela. 
Hamrin. che intuisce la traiet¬ 
toria, con un salto si porta ip 
area palermitana e quindi, con 
ima mezza rovesciata dì destro, 
batte inesorabilmente Bandoni 

Al 36’ altra azione viola. Se¬ 
minario. liberatosi di Malavasi. 
scambia con Hamrin e stanga 
in corsa: questa volta Bandoni 
para in tuffo. Allo scadere del 
tempo occasione d’oro per i ro. 
sanerò (oggi in maglia bianca 
con fascia trasversale), ma Po¬ 
stiglione non riesce a centrare 
la rete di Albertosi essendo rL 
masto con le spalle rivolte alla 
porta. 

Nella riproBa la ’ Fiorentina 
presenta Pirovano al posto di 
Gonfiantini. Dopo 12’ di gioco 
la Fiorentina raddoppia. Robol- 
tì. che spesso si trasforma in 
ala destra, centra il pallone io 
area palermitana: Malavasi nel- 
rantìcipare Seminario, urta il 
paRone con il petto mandan¬ 
dolo a finire ancora addosso 
a Seminario che. in corsa, lo 
spinge nella rete del povero 
Bandoni. 

Dopo tre minuti, Hamrin. in 
crescendo, realizza la più bella 
azione della giornata. Lo sve. 
desino pallido, ricevuta la palla 
da Robottì. parte daRa linea 
dei mediani, in corsa si libera 
dì un avversario. - appoggia a 
Maschio che. pronto, gliela re. 
stituisce. Hamrin, pur affron. 
tato da due difensori, trova 
comunque il modo di scaval¬ 
carli di attendere che Bandoni 
gli sì faccia incontro i^r poi 
mandare la palla proprio nel. 
l'angolo opposto u quello dove 
sì trova il portiere. 

Un gol che vale «na partita. 
Ed è proprio per questo che il 
pubblico, aRa fine, ha applau. 
dito convinto lo svedese. 
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Battuto il Lecco. 3-1 


Solo Peìrò 
brilla 

nel Torino 


lEliminato 


PIORENTINA-PALERMO (3-0): Uno dei goal di 
Hamrin. . (Telefoto) 


I. C. 


Monza 2 
Venezia 1 

VENEZIA; Bubacco; De Bri- 
lis. Grossi; Vascotto. Taran¬ 
tino, Maschietto; Rambone, Vi¬ 
cino, Mnjesan. Sartore. Car- 
dlUo. 

- 8. ’ MONZA: GlnnU; Melo, 
nari, Olancsello; Gotti, Ghlenl, 
stcfanliil; Sacctaella. canpa- 
sooll. Tasso, LoJoOlee, BnrnM. 

ARBITRO: PoUtano di Cuneo. 

' MARCATORI: nel p. L: al ST 
Sartore; nella ripresa; al F e 
al 13’ Lojodice. 

VENEZIA, 8.- 
' La Coppa Italia, per il Vene¬ 
zia. ba avuto la durata minima 
n SimmenthaL senza compiere 
nulla di trascendentale, ha eli¬ 
minato i neroverdì al primo 
turno. 

La partita è stata abbastanza 
piacevole anche, se per forza di 
cose, bé risentito deRo stato (R 
forma ancora precano dei due 
comidessi, ed ha alternato qual¬ 
che momento di gioco interes¬ 
sante a lunghe pause. R Vene¬ 
zia ha cominciato molto bene, 
spigliato e veloce aH’atiacco do¬ 
ve in buona luce si mettevano 
soprattutto Sartore c R.ambone 
e sufficientemente accorto in 
difesa. 

La prima rete dcRa giornata 
è stata messa a segno al 37’ di 
^oco da Sartore; Rambone. con 
una serie di guizzi veramente ^ 
notevole, ha superato due av¬ 
versari e dalla sinistra ha porto| 
la sfera a Sartore solo a pochi 
passi dal portiere. La mezz’ala 
non ha mancato il bersaglio. 
NeRa ripresa al 4’ una bolla 
azione di Campagnoli si è con-| 
elusa con un cross di Lojodice 
che al volo ha insaccato. Al¬ 
ni’ U SimmenthaL si è portato 
definitivamente in vantaggio 
aiKora con Lojodice che ba 
sfruttato un aRungo di Sacche!, 
la e Is epntemporanea indeci« 
sione di tutta La difesa del Ve- 
1 neRa. i 


LECCO: Annibale; Tacca, Tet- 
tcmantl; Sacchi, Pasinato, Da¬ 
zioni; Baratti, Galblati, Cleri¬ 
ci, Schiavo. Sarchi (Smvini). 

TORINO: Reginato; Poletti, 
Buzzacchera; Ferrini, Cella, Ro¬ 
sato; Crippa, Paja, Hitchens, 
Moschino (Ferretti), pelro. 

ARBITRO: Varazzani di 

Roma. 

RETI: nel primo tempo: all’Il’ 
Peirò, al 33’ Sarchi, al 39’ Pei- 
rd; nella ripresa al 38’ Crippa. 

LECCO, 8. 

' La superiorità tecnica gene¬ 
rale dei granata e la splendente 
giornata di Peirò hanno frutta¬ 
to al Torino una netta e me¬ 
ritata vittoria. Al chiaro domi¬ 
nio granata del primo tempo è 
seguita una ripresa di tinta blu¬ 
celeste. Facendo, leva suR’ago- 
nismo, i padroni di casa sul- 
ri-2 hanno cercato con tenacna 
nella ripresa di ottenere R pa¬ 
reggio ma il Torino, usando l'ar¬ 
ma deRa maggiore esperienza, 
è riuscito non solo a conser¬ 
vare R vantaggio, ma anche ad 
arrotondare fl punteggio con 
una rete di Crippa 
I primi due gol del Torino, 
sono stati due autentiche pro¬ 
dezze dello stesso Peirò: nella 
prima occasione, alTll lo spa¬ 
gnolo è stato comunque favo¬ 
rito dalla fortuna, in quanto 
ha avuto un rimpallo fort'Jna- 
to nel dueRo con Pacca ed ha 
potuto concludere la sua fuga, 
con un tiro ad effetto, che ha 
mandato la palla ad infilarsi 
fra portiere e palo. 

n Lecco ha reagito ed ha 
imancato R pareggio per un 
soffio al 23' con Sarchi, contro 
il quale Reginato si è salvato 
con molta. fortuna dopo che 
Poletti era stato superato. Con 
Io stesso giovane e Guizzante 
Sarchi, i padroni di casa hanno 
tuttavia nareggiato in 10 minuti: 
eu rimessa effettuata da Bagatti 
e traversone di Galbiati. Sar¬ 
chi. ha eluso l’intervento di 
Cella e ha messo in rete con 
effetto, neR’angolo alto. . La 
condizione di parità è durat.! 
solo 6 minuti: infatti al 39’ 
su calelR d’angolo battuto da 
Ciipps, Peirò dal limite del¬ 
l'area. ha calciato di destro in¬ 
filando il corridoio giusto. 


Il Catania 
sconfitto 
a Foggia 
( 2 - 1 ) 


FOGGIA; Moschlnl; Corradi, 
Valadè; Bettonl. Rinaldi, Fa- 
leo; Oltramarl, Ganiblno, No- 
cera, Lazzottl, Patino. - 

CATANIA: Vavassorl; Bla- 
chlerai, Alberti; Corti, De Do. 
minlcls, Tiirra; Danovn, Bla- 

f !inl. Battaglia, Clneslnho, Fi- 
Ippazzo. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 
MARCATORI; nel p. t.: al 7’ 
Oltramarl; nella ripresa: ai 3’ 
FIlippazzo, al 19’ Nocera. 

• * FOGGIA, 8. 

T 

• In complesso la partita Fog- 
gia-Catania non ha tradito l’at¬ 
tesa. Si è assistito ad un incon¬ 
tro abbastanza interessante «ut 
piano agonistico, anche se. su 
quello tecnico, le due squadre 
non hanno detto molto, come 
c’era, del resto da attendersi, 
vista la posta in palio: la quali¬ 
ficazione per la Coppa Italia. 

La gara di oggi ha indicato 
chiaramente un netto migliora¬ 
mento dei rossoneri foggiani 
rispetto alla partita di giovedì 
scorso contro il Varsavia. 

Del Catania, oltre all’incon¬ 
sistenza del quintetto di punta 
(ei è fatta sentire l'assenza di 
Miranda al centro della prima 
linea), il quadrilatero non ha 
reso come ci si sarebbe aspet¬ 
tato soprattutto per la oscura 
prova di Cineeinho. Ottimo, in. 
vece. Bicchierai, il quale, tolto 
qualche accesso di confidenza 
con gli avversari, non ha sba¬ 
gliato un colpo. Incerto sol¬ 
tanto nella azione del, goal di 
Nocera, Vavassori. 

' Alcuni cenni di cronaca. Al¬ 
l'inizio è il Catania a impostare 
un’azione di contropiede con 
Filippazzo. L’ala sinistra sici¬ 
liana manda il pallone oltre la 
traversa. Al 4’ scambio Patino- 
Nocera: questi dà a Lazzotti il 
cui tiro è parato da Vavassori 
in uscita. Al 7* l’azione del goal 
foggiano: duetto Nocera-Oltra- 
marì; quest’ultimo, • dopo un 
rimpallo fra terzini catanesi, si 
trova fra i piedi il pallone e 
segna a porta vuota. Da regi¬ 
strare ancora una pericolosa 
azione del Catania al 35’ ad 
opera dell’intero quintetto di 
punta; il tiro finale di Cine- 
sinho è troppo alto. . 

Nella ripresa al 3’ pareggio 
di Filippazzo. Al 19’ il Foggia 
è nuovamente in vantaggio: No¬ 
cera riesce a togliere il pallone 
all’accorrente De Dominlcis; 
Vavassori gli si fa incontro e 
non resiste all’urto: il centra¬ 
vanti foggiano a porta vuota 
realizza. 

Discreto l’arbitraggio del si¬ 
gnor Monti di Ancona. 

Roberto Consiglio 


Messina 

t 

in panne 
battuto 
a Catanzaro 


CATANZARO : Bianchini ; 
Nardln, Raise; Mecozzi, Tonar!, 
Maccacaro ; VaninI, Bagnoli, 
Zavagllo, Gasparini, Gherse- 
tlch. 

MESSINA : Geotli ; Dotti. 
Stucchi; Landri, Ghrlfl, Derlln; 
Brambilla, Canuti, Pagani, Fa- 
scetti, Morbcllo. 

ARBITRO: Sebastio di Ta- 
ranto. 

MARCATORI: nel .s. t.: al 26' 
Bagnoli, al 25’ Ghcrsctich su 
rigore, al 36’ Zavagllo, al 38' 
Dcrlin. 

! ‘ CATANZARO. 8. 

Catanzaro e Messina, il 
•<derby•• meridionale di «Cop¬ 
pa Italia >*. si è concluso con la 
vittoria meritata dei giallorossi 
catanzaresi. 

R Catanzaro ed il Alessina. 
dopo un primo tempo scialbo e 
deludente da ambo le parti, 
hanno offerto ai tremila spetta¬ 
tori nella seconda parte della 
gara uno spettacolo avvincente. 

Il Catanzaro con la presta¬ 
zione odierna ha dimostrato di 
avere le carte in regola per di¬ 
sputare un buon campionato. La 
squadra è apparsa molto effi¬ 
ciente m tutti i reparti. La 
mossa di > spostare Maccaearo 
alla mediana si è dimostrata ef¬ 
ficace e felice. 

Il trio Vanini, Bagnoli, Za- 
vaglio è apparso molto affia¬ 
tato e costituirà una base dì 
manovra suUa quale rallenatora 
Remondini dovrebbe poter mol¬ 
to contare in avvenire. 

Nei CaLinzaro odierno hanno 
giocato nuovamente i tre nuovi 
acquisti, Tonani. Gasperini e 
Bianchini, ì quali hanno con¬ 
fermato le loro buone qualità. 

U Messina, dal canto suo. si 
è dimostrato una compagine 
che ha ancora bisogno di pre¬ 
parazione. - Sicuramente, come 
ba dichiarato subito dopo rin¬ 
contro l’allenatore Mannocei, il 
pesante risultato odierno è da 
attribuirsi anche all’espulsione 
di Landri. avvenuta al 17' del 
secondo tempo, per un fallo 
commesso dal giocatore messi¬ 
nese ai danni di Bagnoli. Parti¬ 
colarmente la difesa del Messi¬ 
na non lui raggiunto ancora un 
buon grado di preparazione. 

La cronaca ha avuto i suoi 
punti salienti nella ripresa. Al 
20’ del secondo tempo in area 
messinese è nata una mischia: 
la palla, giunta dal centro-cam¬ 
po è stata raccolta da Raise che 
ha tirato, ma l’hanno respinta; 
la palla è stata raccolta da Ba¬ 
gnoli il quale è riuscito a scar¬ 
tare il portiere avversario e a 
segnare. Dopo 5’ R secondo gol 
del Catanzaro ad opera di Ghcr- 
setich su rigore, che metteva 
dcfinitiv'amente k.o il Me.ssina. 
A meno di dieci minuti dal ter¬ 
mine triplicava ZavagLo su una 
azione di tutta la prima linea. 
R Messina coglieva nel fiati* di 
gara il gol della bnndìOT* ad 
opera de] mediano Derlia. 
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Troppo frettoloso l'arbitro Neuhold nel decretare il k.o. 
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riiindo che vive nella lontana se tutto fosse «ór^itale^ Jripece Aftìreiwo>r liv/ratertd^iiK/iifhò^ O tnegìlo ddìlè abitudini pupi- 

Florida, ha chiesto lo riuincita Oddone si risueoliò dopo dicci so Chris fCristo/oro) che pri- listiche italiane. Per Ralph Du- 

a nome del suo campione co- rounds giusto nell'istante che ma della guerra portò al cam- pas l’ottavo fu un buon round. ' ->ri...Tr-.in.,j. __ 

si fulmineamente detronizsafo, l’arbitro emetteva il suo ver- pionato dei ‘'medi» il mari- come lo era stato il terso. Il » .Av ^ 

Halph Dupas. Ormai sapete co- detto. Qualche mese dopo Od- nato Ken Overlin, gli altri fra- creolo (per qualcuno) un “yank» -- \-' 

me è finita sabato notte. Nel done Piazza contese, purtroppo telli ■ Giuseppe (Joe), Frankie di origine itaìo-francese (per ^ 

“ Vigorelll » gocciolava pioggia senza fortuna, la ‘'cintura» al (Francesco), Jimmy (Gianni) e altri), fece capire nei rounds m 
e sprizzava umidità da tutte le saltellante ‘'gorilla» Jones un le sorelle Mary (Maria), Jose- a lui favorevoli come lavora m 
parti, eppure ben 13 mila vo- negro del Tennessee. Quindi un phine (Giuseppina) è tutta gen. un campione che conosce: il É 
lentero.si hanno affrontato la Dupas che cade sotto alla bom- te nostra, italica, del sud si ca-t mestiere. Nel repertorio di g 
cupa atmosfera nella speranza ba di Mazzinghi, ' che 'si rialza, pisce, ma non per questo me- Ralphie, difatti, ho notato col- ^ 
di assistere alla consacrazione che attende in piedi Vistante per no rispettabile e meno in goni- pi fintati ed ■ altri saettanti. ^ 
del successore di Loi, al trion- tornare nella mischia, fa parte ba. Ebbene Angelo, vecchio doppiati o solitari, magari dop- ^ 
fo di Sandro Mazzinghi, tasca- della normalità e non certo la amico, è ■ stato • parzialmente piati due volte sul passo late- m 
no biondo e di ferro, pugile da rapidità di conteggiò , di Ncu- messo nel sacco a Milano e ciò rale, il cosidetto “ side-step »; ^ 
battaglia che devasta con le due hold preoccupato di mantener- non gli accadde quando se ne che poi non esista dinamite in M 
mani. Dodicimila spettatori, si la piazza a Milano e farsi in- venne a Bologna con Willie Pa- quei guantoni è un altro di- I 4 
dunque, attenti oppure sceltici, gaggiare per altri • matches » strano, oggi campione del mon- scorso. - . - N 

nostalgici del passalo oppure casalinghi D'altra parte in Ita- do per i mediomassimi. Il suo Ci sono stati, pure, attacchi p 
brucianti di tifo paesano, han- Ha ed in Europa la direzione anziano campione, Ralph Du- ringhiosi sul tempo, bloccate e M 
no avuto il premio per la loro di un combattimento tnterna- pus. può battere Mazzinghi schivate basse come riuscivano m 
costanza: Mazzinghi - junior» è zionaic frutta agli arbitri “di- -junior» in qualsiasi '-ing de- fra gli applausi generali ed il ^ 
il nuovo campione mondiale per Iettanti- circa 100 mila lire di gli Sfati Uniti ai pimti, quan- consenso degli arbitri (di allo- P 
i " medi-juniors '• o se lo pre- onorario. La situazione dei -re- to per K.O. tecnico dopo averlo ra) a Tamagnini: in altre paro- 
\ ferite per le -154 libbre-, feree » .statunitensi, aryentini, fagliato intorno agli occhi; mo le maestria in ogni mo.ssa di- Nel fntnfinìch rTi-t-iv« rii ivinniir... 

Non è facile predire se la inglesi, australiani rigidamente ciò non è bastato nel Vigorelli. fensiva oppure di offesa iarr\o 01 nionilor. 

I W.B.A.. la più potente confra- professionistica mi sembra ben Durante il 6. ronnd Dupas fe. Ralph Dupas ci sa sempre fa- lì • tradizionale «Premio deva anche Ln Rirette mentre 

fernifa - pugili.stfca del mondo P‘“ chiara sincera, accettabile ri lo sfidante sotto l’occhio si- re mtUgrado tenga ormai il sole Apertura» (lire 1.500.000 me- progrediva con azione supVrio- 

I manterrà ancora in vita questa solito contorta e nistro, due ■ riprese dopo gli suo alle spalle e DuHio Loi non tri 1600 in pista grande) che ha re Brulant che alle tribune era 

- sua - divisione di peso, l’un- promiscua regolamentazione che aperse uno spacco sopra la me- dovrebbe fare dell’ironia a dato il via alla stagione del dlla sella di Alleo che a sua 


/-ir' 




Nel fotofinish l'arrivo di Monitor. 


rigenti dello nostro Federboxe, * juroasin ai per laroiiro: un leaesco per conosce t -Jighters» come po- Brulant finiti in un fazzoletto, toria davanti ad Alfeo che rlu- 

con mossa levantina, potranno ,, ® temperamento. Quando chi. non volle saperne di Du- Monitor ha ben sfruttato il no- selva a contenere il finale di 

o suo tempo sostituirla con la ' Angelo Dundee, il pilota di Sandro Mazzinghi rientrò nel pas maìgrado che Duilio si tro- tevole vantaggio di peso per Brulant grazie alla scarsa ener- 

etichetto. tutta italiana di cam- furbo facendo suo angolo sanguinante (aJ ter- vasse al massimo della forma, affermarsi profittando anche di già del Stino df SvufSmo 

pionato mondiale dei -welters P^fte per via diretta, padre, mine della 8 ripresa) il de- Scrivo tutto questo per rico- qualche incertezza dì Sergio negli ^timi mStri 

pesoriti- ossia dei 71 ehilogram, ^eljo uo^ro stino di aPParrvo noscere che il trionfo di Sari- lancera in sella ad Alfeo e dei ‘ 


MAZZINGHI ha appena sferrato il destro che gli ha fruttato la vittoria su DUPAS 
e-il titolo mondiale. 


Prima a Roma e poi a Milano 


tni Questo si capisce non oqoÌ furbissima. Certo sdpeteì segnato, Ro/f Neuhold^ il -"Te- dro Mazzinghi uoZe» Taalprodolorossolani errori di Ferrari in della tesiana 

bensì dornani. Oggi vale au^ che si chiama Mirena (o Ma-heree ». avrebbe fatto il suo me- tutto. E’ oro quasi genuino. feUa a BrS 

universalmente. Io'-cinturo- _ ' __ _. Ralphie Dupas, oggi, potrebbe ai pivitaH-intinn ci tm ^0.000. metri 2000 in pi- 

dei - medi-juniorsche ho ben battere Lot ovumue. Potrebbe in v^ntaggfo^di aùalVhè : ; 

poco di differente, come auten- prendersi la rivincita su Maz- 

ticità ed anche precarietà, con zinghi -junior» negli - States» i^^hezza si distendeva ji ilAffonrliQ tGCIllCO 

l’atro del meltcrs-juniors che PUÒ battere altri tallii del Il aetldgllO letniCO 

fece passare alla storia Duilio ^ “^odÌ-juniors», ultima^ nosizione 'PRIMA corsa: i) 

Loi ed ora appartiene a Eddie ^t^cat^ ner ^ 2) Botild Miche . Tot.: v 4.-!. 

Perkins Infatti^sabato mattina ^ ”1^^^ ohe gli porta staccato, per 1 incertezza in p 21 - 15 . acc 30 — seconda 

sSwaS RS Dupas ft Io sconfìsse P»»- CORSA: l) Gouache; 2) Indiano 

sutio oitancm. ntupn yupas jc pj-eddie Manforte tre anni do- rimanevano praticamente . Tot.: v 14 p ll-ll. acc 14 — 

^ if- f PO Frange Ruff nel ver immutate lungo la grande cur- terza corsa: i) Persea; 2) 

Leró.fo f*L2°LtalT'o»M°Tr“' SanttarquìSyZn'ìS’r‘ aUm qSahT^^o”: 

cavilli pr >;.0 io.lVorM Boxing ?o"S1um^Ji'sS!droMàzlS viali ^"dispon7l»ó7 v7ntÒ8liò il móX rlSVv’w! 

Association e nei j^est dei va- T m All’indio del noZ rou^ari con Monitor allo steccato. Ce- P 33-24, acc 131 - sesta cor- 

rt continenti che aderiscono al- ^ Neuhold ha richia- deva Civitadantino mentre • al SA: l) Ragogna; 2 ) Fleur de 

le sue leggi. Al contrario, quan- V * centro della nUta si facevano Bhawanl - Tot.: v 17, p 12-14, 

do a campionato monditde ed ^a ^Ji'Oiolmente p^ la se- aeiia pista si lacevano ^ __ g^^TiMA corsa: 

euróoeo dei melterrncsanti sa- volta ^ Ralph Dupas: il luce Alfeo e La Rirette e piu „ carcsslo-, 2 ) Fnlss - Tot.; v 49, 

Ia «o» cumpione della Louisiana si tro- indietro, al largo di tutti, il p zi- 16, acc 51 — OTTAVA 

vava Ormai sull’orlo della squa- sacrificato Brulant. Al prato ce- CORSA: l) Gardenia; 2 ) Tenero. 
come ora ma pure nel nostro n «a. 

„»y,„hSn »nntt»tor,*a a noìlo irn- COmg U nOstTO OSSerVOtOre 


forse m dr^tpm samUv 

Confermata l'esibizione di Liston al Palazzo dello sport 
(27 settembre) - Oggi colloquio decisivo per Rinaldi e 
Proietti ?-Cooper-Amonti a Roma ? 


I tifosi romani della noble- 
art avranno presto occasione 
di vedere all’opera Sandro Maz¬ 
zinghi nei panni di campione 
del mondo dei « medi jr. », co¬ 
sì almeno ha assicurato Tom- 
masi. il match-macker della 
3TOS. al suo ritorno da Mila¬ 
no dove ha assistito al trionfo 
di Sandro suH'italo americano 
Dupas. Non solo. Tommasi ha 
anche annunciato che l’avver¬ 
sario del toscano sarà probabil¬ 
mente Nino Benvenuti, che (fi¬ 
nalmente!) si sarebbe deciso a 
lanciare il suo guanto di sfida 
al « pupillo » di Steve Klaus. 
Vedremo nei prossimi giorni 
Se Benvenuti si deciderà vera- 
.•nente a passare dalle chiac¬ 
chiere ai fatti e lanciare davve- 
r <7 la sua sfida al toscano. Se 
è furbo dovrebbe sbrigarsi a 
fa.-lo, prima che la W.B.A. in¬ 
dichi a Sandro lo challcngcr 
ufficiale che sarà sicuramente 
americano. Fino a ieri snobba¬ 
re il toscano (e «gettare» il 
compagno di scuderia Santini 
sulla strada di Ted Wright) po¬ 
teva tornargli utile, ma ora che 
Sandrc è c.impionc del mondo 
e lui. Nino, solo campione di 
Italia la vecchia tattica di gri¬ 
dare ai quattro venti di poter 
mettere k.o. Mazzinghi in po¬ 
che battute per poi rivolgere 
le sue -< preferenze » verso i 
soliti « materassi » d’oltre Ocea¬ 
no non ha più senso. 

Se si arriverà al confronto 
Mazzinghi-Benvenuti esso avrà 
luogo in due atti: i due si m. 
centreranno prima a Roma e 
poi a Milano. Questa dei due 
incontri è una condizione posta 
da Strumolo. il patron della 
SIS, per concedere a Mazzin¬ 
ghi il nulla osta a mettere in 
palio il titolo a Roma. Si ca¬ 
pisce <'be Torganizzatore mila- 
vorrà partecipare ' alia] 
spartizione della torta i-appre-j 
sentala dal match romano,! 
match che dovrebbe fornire' 
un incasso record, ma non do¬ 
vrebbe essere questo un osta¬ 
colo insormontabile visto che! 
la ITOS, dopo il fallimento di 
De Piccoli e con Rinaldi che 
continua a far le bizze, ha un 
gran bisogno di - vedette» per 
mantenere vivo sulla . Piazza 
rintercòsc per la boxe. Ciò è 
anto vero che per evitare un 
nuovo - bagno » nella riunio¬ 
ne di venerdì Tomm.asi sta cer. 
cando di sostituire Putti con 
Ted Wright (-Farmcr- ha un 
suo pubblico a Roma) che per 
l'occasione verrebbe opposto 
all’inglese Dennis Read, un 
- medio - che gode di ii.na di¬ 
screta f,ama al suo paese. E per 
assicurare il pubblico delle 
grandi occasioni alla riunione 
del 27 settembre, Tomm.asi si 
è Muicarato per cinque mi- 
lioai !• presenza di - Sonnv - 


Liston ebe si esibirà sul ring 
con un paio dei suoi « allena¬ 
tori». - ■ X 

' Annunciando la presenza di 
Liston, che proprio ieri ha in¬ 
viato la sua definitiva adesione 
in via Pietro da Cortona. Tom¬ 
masi 'ha anche fatto sapere di 
avere avuto i «necessari con¬ 
tatti» per poter presentare a 
Roma, in dicembre, il campio¬ 
nato d'Europa dei « massimi » 
Cooper-Amonti se Santo ver¬ 
rà scelto dair£.B.U., cosa abba¬ 
stanza probabile vista la po¬ 
vertà deUa categoria, come av¬ 
versario dell’inglese per l’ag- 
giudicazione della - corona ab¬ 
bandonata da « Jngo » Johans- 
son al quale il medico perso¬ 
nale ha proibito di tornare sul 
ring pena il rischio della vita. 

'Abbiamo accennato alFinizio 
alle - bizze » di Rinaldi. Come 
sapete il campione d’Europa dei 
mediomassimi per rinnovare il 
contratto di procura con Pro¬ 
ietti vuole un ingaggio di cin¬ 


que milioni o la riduzione del 
5 per cento sulla percentuale 
spettante al procuratore. Pro¬ 
ietti ufficialmente ha fatto sape¬ 
re di non - essere disposto - a 
«trattare sulla base delle pro¬ 
poste del campione» ed ha in¬ 
vitato Giulio a trovarsi un 
altro manager, ma sotto sotto 
sta cercando di ristabilire « i 
vecchi rapporti di amicizia » 
con Giulio con il quale ha avu¬ 
to ' un • colloquio sabato notte 
a Milano dove entrambi si era. 
no recati per assistere al match 
di * Mazzinghi. ' Il colloquio è 
stato cordiale ma l’accordo non 
è stato raggiunto. I due co¬ 
munque si sarebbero lasciati 
con l’impegno di rivedersi oggi 
a Roma e non è escluso che sta. 
sera il contrasto venga risolto, 
magari con • l’intervento della 
ITOS che con Rinaldi ha un 
contratto di esclusiva e con 
Proietti dei buoni rapporti. 


universalmente, la ^ - cintura » 
dei - medi-juniors », che ha ben 
poco di differente, come auten¬ 
ticità ed anche precarietà, con 
l'altra del. weiters-juniors che 
fece passare alla storia Duilio 
Loi ed ora appartiene a Eddie 
Perkins. Infatti sabato mattina, 
.sulla bilancia. Ralph Dupas fe¬ 
ce kg. 69,100 e Mazzinghi kg. 
69.500: entrambi hanno dunque 
osservato ■ scrupolosamente i 
confini delle 154 libbre. chHo- 
grammi 69,853, per non creare 
cavilli presso la World Boxino 
Associotion e nei paesi dei va¬ 
ri continenti che aderiscono al¬ 
le sue leggi. Al contrario, quan¬ 
do il campionato mondiale ed 
europeo dei welters pesanti sa¬ 
rà accettato non solo in Italia 
come ora ma pure nel nostro 
vecchio continente e nelle iso¬ 
le-inglesi (ne dubito, per la ve¬ 
rità) la sua area di influenza 
risulterà assai meno vasta ed 
importante. Insamma fra-'-i 
-medi-juniors » - ed i ‘' welters 
pesanti» non esiste soltanto la, 
differenza del peso (due libbre 
e mezza) bensì un abisso ■ in 
fatto di notorietà internaziona¬ 
le, di conseguenza di valore 
\ commerciale, dato che si trat¬ 
ta di puro affarismo. ■ 

Nel pugilato professionistico 
le categor'té di peso che vera¬ 
mente valgono sono te otto tra- 
diziorlali che elenco: mosca 
(libbre 112), gaUo (118 lib¬ 
bre), piuma (libbre 126), leg¬ 
geri (135 libbre), welters (lib¬ 
bre 147), medi (160 libbre). 
mediomassimi (libbre 175), 
massimi (oltre). • - 

Tutto a resto è ciarpame più 
o meno controllato da maneg¬ 
gioni come Dewey Fragetta 
per le tre -juniors» oppure da 
ambiziosi quali i federali della 
Se parliamo dei nuovi 
pesi dei dUettanti ' (in chilo¬ 
grammi) che i - nostri » tema¬ 
no di imporre alla - European 
Boxing Union. Tutto ciò, na- 
turalmente, al di fuori del li¬ 
vello pugilistico spe.iso genuino 
dei lottatori che hanno parte¬ 
cipato e partecipano alle vicen¬ 
de . dei - leggeri-juniors », dei 


H pronosticò giorni fa. Per for¬ 
tuna del pugilato italiano esplo¬ 
se il destro di Mazzinghi e la 
conclusione è piaciuta alla mag¬ 
gioranza che non sofistica. Non 
si tratta di ironia, bensì di ot¬ 
tusa realtà che lascia perplessi 
circa la nostra maturità morale. 

Lottiamo do anni (ed anni) 
contro tu'tte le disinvolte licen¬ 
ze, chiamiamole così, che han¬ 
no purtroppo reso infido e per¬ 
fino disonesto il mondo pugili- 
stico italiano conseguentemente 
abbiamo cercato, riuscendovi, di 
far rientrare nello legalità Maz¬ 
zinghi sulla faccenda dei -pesi» 
(-medi juniors» e non -wel- 
ters-pesanti » che non sono la 
medesima cosa), perciò ora ci 
sentiamo offesi per lo arbitra¬ 
rio comportamento del • « refe¬ 
ree » svizzero Rolf Neuhold che 
ha scambiato gli sportivi italiani 
per gente di parte e basta. San¬ 
dro Mazzinghi, un ragazzo di 
primo ordine, un pugile di pri- 
.ma fila che sale (eombattimen- 
lOj^pò càmbattimento) perchè 
nm^UàcOneofa raggiunto i{ suo 
■ tétto, nn guerriero ■ leale, ani¬ 
moso, virile, non mentiva uno 
squallido servizio dei genere 
che ha coperto di nubi un la¬ 
voro invidiabile; vero Carmelo 
■Bossi.^vero-Nino Benvenuti? 
Dopai il, velocissimo K.O.. fio- 

SANDRO MAZZlNGHf abbracciato'dal "fratello Cmoo" 


A Cesena 


Behave si laurea 
eur^ieo di trotto 


dfivrjio» u I s iRfiy . i /rjr f ^ ‘ p 


f. g. 



weiters-juniors. dei -medi jr.». SANDRO MAZZINGHI abbracciato dal fratello GUIDO ds in Trionfo 

Per i pugili profe.ssìonisti ci subito dopo la vittoria su Dupas che Io ha laureato me se Benvenuti a Roma ed 
devono essere arbitrile giudici campione mondiale del « medi - : n altrove,ZZrov^empTa%mV 

j^ojess.^^ non dei di^ffa^ ; i - 1 i i. I ! ■ hrn samaritane. Nino Benvenuti a p- 

fr^r -_^« »“«> manager Bruno 

, OcyKiu :>Uon 

^/ch. di sobato, 7 sein^bre Lo Coppo codutl pof la libertà S''',nìi-in?Sife'K”o. 

1963. - ' ^ _^__ infliggere a Mazzinghi^ Tutto 

Sabato notte nel -VigorcUi» può accadere nel ring, però 

è finita all’improvviso poco do- . . ^ , Benvenuti dopo aver fatto per 

PO la metà del 9, round, quan- - _ _ # tanto tempo il -Cassius Clay» 

do un balenante destro di San- : nelle chiacchiere dimostri di 

dro Mazzinghi più la fretta-re- ; . M M ■ ' saperci fare quanto il suo rivale, 

cord del -referee» hanno tal- Mmmmmm Meglio i fatti che non le pa¬ 
io esplodere nel ring milanese . .. , .. 1 . . ■ . rote ed i fatti di Sandro Maz- 

il più veloce e censurabile K.O. ■ zinghi si chiamano Bettini, Fio- 

delia storia per un titolo mon- . , ri, Annex. Montano, Don Full- 

dìale .sia pure -iunior» Alme- mm - 0 - : mcr. Wilfred Greaves. Ralph 

no Neuhold avesse ripiegato . - . ' jV VV ' ' Dupas mentre Benvenuti, oltre 

sulla formula più elastico del . - MMmmMmr iVT m ' - Montano e Fiori, si è fermato al 

i K.O. tecnico, attualmente tan- - piccolo Jimmy Bechman. Quan¬ 
to alla moda, invece ha detto . ; - ■. - ' i^'- - do sconfiggerà, senza ohili ri- 

K.O. dopo aver contato forse • . , • ' i- • ,.,p, -< levanti. Jose Gonzales. George 

otto secondi e con Dupas. cam- . ' - MONTELUPO, 8 itre di testa calano di nuovo a Benfon. Fiorentino Fernandez. 

pione del mondo ancora in ca- Marco Belletti, della Ciclistica I Poggio a Calano per poi prose- oppure -fighters» della mede- 




-, irto*, 


, i» ^ . v:* V’. ; ^ i q Ut 1 r f * \ ' ’i'-w Ar : ; $amaniane, nino i^envenuu ap- ^ ^ ^ 

;_:_ • punto ed il suo manager Bruno ' 

, , .Oc riqii ;ì ' - ' -- 

La Coppa caduti per la libertà j n»icia^suirinCDÌtabile*^*K!o *da -, j In una atmosfera di grande 

-- — --iV‘Tc^t^onX%"u®rVÓ.^SS 

accadere nel ^*ug, però IvlClUllO trotto. Behave. fortissimo nel- 

_ ^ ■ __ • • ‘ Benvenuti dopo aver fatto per _ ravvio, sulla distanza pio con- 

. . MA' ' MM a B B tanto tempo il -Cassius Clay» .... geniale ai suoi formidabili mez- 

Ara nelle chiacchiere dimostri di ridotto alla ragione Hurst 

. Mmm ÈMmm Wm ■ m m ■' saperci fare quanto n suo rivale. lliflflOn Vcif Hanover c Daring Rodnoy. oaoi 

mWmmmmmmW- » fata che non le pa- p,u qualificati avversari. 

. ^ ■ i^T T . role ed i fatti di Sandro Maz- . < Nella prima gara Hurst. in- 

SUDBratO risaie, non 

‘ ^ ^ r : Icsiafe Behave. volato * al co- 

Mh ' * ■ ® Wtijred Greaues, Ralph a - ■ mando nel suo classico stile. 

W ' Dupas mentre Benvenuti, oltre ’ jIm DkSlj»A stato Daring Rodney a preoc* 

m . Montano e Fion. si è fermato al QQ ■ nill»ll : capare, relativamente rallievo 

flf# 'fi', ' ’ MERANO. S, ' 

... IccOFili. Jose Cs^oles. George Orason Veri VZ'w mePt?Ì!do‘‘a 

■ ' MONT£X«UPO. 8 - ttre di testa calano di nuovo a D^nlon, Fiorentino Fernandez, trovato sulla sua stiaaa un curo il successo con un ottimo 

Blarco Belletti, della Ciclistica|Poggio a Caiano per poi prose* oppure ^fighters» della mede- superlativo Philco* nella nona allungo conclusiv^o. . 


La Coppa caduti per la libertà 

Mora fiotti 

• t- ** 'ir» » > . ^ * • ' * • ' r ^ . 


Drogon Veri 
superato 
da Philco 


MERANO. S. 


• < . -i- . i > 

- ‘ cesena, 8- 

In una atmosfera di grande 
attesa si é corso oggi al Savio 
il ■ campionato europeo > - del 
trotto. Behave. fortissimo nel¬ 
l’avvio. sulla distanza piU con¬ 
geniale ai suoi formidabili mez¬ 
zi. ha ridotto alla ragione Hurst 
Hanover c Daring Rodney, aaoi 
più qualificati avversari. 

Nella prima gara ' Hurst. in¬ 
cappato in una rovinos.a rottu¬ 
ra iniziale, non ha potuto mo¬ 
lestare Behave. volato ' al co¬ 
mando nel suo classico stile. E* 
stato Daring Rodney a preoc¬ 
cupare. relativamente, rallievo 
. di Brighcnti che graduando il 
' ritmo a suo piacimento ha fru¬ 


ii favoritiscinin Tlràfffin’ vért strato il tentativo finale del fi- 
^ j " «ho di Rodney mettendo al si- 


svtzzero si era dimenticato di metn non hanno trovato uno spi- tati da centinaio di sportivi ac- <tcve stare zitto se crede di guaaagnava quaicne lUngnezza - provatissimo ha 

trovarsi davanti ad un compio- raglio di spazio nel folto gruppo corsi a Bruciancsi. transitano con essere un tipo intelligente. Or- siff gruppo guidato d.i Grima- contenuto l'urto massìccio *dcl- 

ne mondiale dei professionisti P®*" baRezsi allo sprint col gio- tre minuti e mezzo sui gruppo, mai tocca a Benvenuti sfidare ni e Mistou. Di fronte. Grima- l'avversario e sul traguardo ha 

esperto di 127 battaaUc c non portacolori della Carrarese. Mannucci e Tamperi. \ùsto che il giacche il ^ campionato d’Italia ni passava a condurre, rnen- conservato un buon margine di 

a un novizio dilettante: magari dato tutto il merito giupiw sonneceWa. nuistono nel- pgj. j -rnedi» (a kg 75) non tre il gruppo seguiva com- vantaggio. Daring Rodney si era 

Ti delia bella vittoria a BellettL van. « sl‘>«‘?_P®^^_RArc «a loro pu^^ « PP K com finali, quando 


chiatore mancino Brian Curvis, corsa sotto una fastidiosa piog- in pochi chilometri riescono a neso delle 154 libbre, a Carmelo del -gruppo di testa inseguiti preparatore o guidatore, 
prossimo competitore a Torino bf. imperversato dalla ^riarsi sotto ai fuggitivi seguiti Bossi quando deciderà dì fare da Dragon Vert sorpreso dal- Mpiia fntn* Il viffnrin«n ar 

di Fortunato Manca per il ti- combattimenti e l'azione brillante del d io. " 

, 0,0 eoropeo dei .%e„er,.. T"?.7/r,U F^SS'ilSo S'’™lf‘Ìo-'„FS17p'i "?« »n«"lo 4»mnlx 1! -Irai- . SuUuItlmx siepe si ..-.tfaeeia. «*•■»'« • 

venne atterrato nel primo che. con una fuga di oltre 130 po. Sulle rampe del Bardolino, "d®"' Tx . j .- x ^rfettamente in linea . , 


j ornato in pieai. notpn pugno »«• mvMia >cvuru ui viun»- cor», pero, si uetriae in aiscesa; * pesi - mcui-juruors » nave iiiseijuimeii.u. uragun , . 

per altri 5 rounds in una com- ‘n®tri 41.340. • Mannucci viene ripreso da l9.cor. più insidiosi sembrano velVor- Vert ' e Philco, mentre Espa- . i . ■ . 

pietà meccanicità di movimenti: I 36 partenti alla «Coppa Ca- ridori che concludono la loro fa- dine; - Luis Rodriguez (Cuba); deur cedeva di colpo. In diril- PiinlAlfl Vlll^fk 

assalti, schivate, oloccate, riti- duti per la Ubertà ». ^ndono il i’” *«’fa Wc Clure (USA); Fio- tura si allungava allo steccato IlVIIHIHI WlllVC 

rate, trucchi ed il pugile non ® ® meglio. . remino Fernandez (Cubai: Jose Philco che. magnificamente ^ 

ricordo niente di quei misterio- M^a^o Mànn^cri Tampl^^ ' Rmn^ro Martifiì tutti gfi at- 0 30120110 

si 15 minuti di lotta si;oltasl T^ienH che in bre^l’riSn^ maiTini Wright (USA): Ralph Duoas tacchi per tagliare buon vin- , " iWtlAMIiM 

nello nebbio. Per trocare un al- distanziare il gruppo di 30”. (USA): Corneo Brennan (Ba- citore il traguardo davanti a . • SARZANA, • 

tro esempio ancora più sìgnifl- i tre battistrada, noncuranti ^L'ordine d'Atrivo ’ Gaspar Ortena (Mes.ti. Dragon Veri e Very Black, di- - (g. B.) — Rubiola Dante, del 

catìvo circa le rltor.'.e fisiche della pioggia, insistono nello sfor- - ^ co): Souleymane Dtallo (Fran- visi da un minimo intoiwallo. Vcloclub Fcnaroli, ha vinto la 

e di istinto dei lottatori di oro- P®r passare da Montelupo. - i) Marco Belletti. (S. C. Car- eia). '- IX Gran Cor.m di Siepi di prima medaglia d'oro Millenario 


Rubiola vince 
a SoRona 


SARZANA. < 


Nino Benvenuti 


fessione bisogna tornare indie- Braciancsi e Si^a con oltre un rarese). che compie I 17# km. N cubano Luit Rodriguez fa- Merano (L. 7.00O.C0O. m. 40CO): di Sarzana. 

tro di 32 anni Eccoci a .Milicou- S'ir,p.\°, ®'G<ìi^?®chl*‘a i^o ®*‘* percorso - In ore 4J’ alla oliente come - Ralphie » Dupas 1 ) Philco (G. Momzzoni) Haz- . La ®ors^ che era oi^anizzata 

fcee, USA. con il milanese Od- «vevino dlìucc«o u dì ">®®‘« «««a di km. 41440; 2 )’ aerò piu dinamico, piovane e za di Vedano: 2) Dragon Veri: n^i in occasione 

done Piazza (uno sUUstaì con- un centinaio di metri. Emilio Bartoloni (del Pedale forte fisicamente, apoartiene. al 3) . Very Black: •!> Pniicess ^a visto In gara una ventina dì 

tendente ad Henry Firpo (un oa Signa. Mannucci. Tampeti e Spenino) s. t.; 3 ) GiavannI Ta- oan ael bombardiere mancino Manor. N.P.: Grim.ani. Espa- atleti fra i veterani del ciclismo. 

aspro picchiatore) il diritto di Talenti si avviano verso Poggio a lenti cu.S. Porti e Liberi di Fiorentino Fernandez, al -clan» deur. Mitsou. Fleur De Oeil- L’ordine d’arrivo; l) Rubiola 

arrirare alla finale del *orneo Calano per poi salire in cima al Porti) «. t,; 4) Paolo Mannucci. di Angelo Dundee stavolta tor- let. Lunghezze; *4. incolL, 3. Dante del Veloclub Fcnaroli, che 

indetto dalla N.B.A., la W B.A. Carmignano dove, sulla vetta. (o.S. Toscano Atala) s.t.; S) nato in Florida convinto — Tot: 38. 13. 122, 15 ( 30). copre i 70 chilometri del per- 

odierna, per rassegnazione del ^f*"®« Lotti. (D.«. Vallesc) %. t. giustamente — di essere stato (Le altre 'corse sono state vin- 

titolo mondiale dei -medi» la- ?wn»7tra*^itre w »««. • àai suol paesani. te da Fleur Du Soir, Marao. J SaSAìL^ÌZm .4 Kl 

sciato vocante dol grande MI- minuti. classincati altrt 15 corridori con fiSlMMMlM SianAPi Acthe. Brussico. Zorzi, Nut tasso metro a 3 ”; 5) Bellini Sn- 

ckey Walter cresciuto di peso.! .Dalla' vetta del Cannignano, | lo stesso tempo di «riletti. • ■ ■ wiv«M|P|#m Coal, Luce. nio a M”. 


sciato vocante dol grande MI-| minuti; | classlAcati altrt 15 corridori con 

ckey Walter cresciuto di peso.l .Dalla' vetta del Cannignano, il lo stesso tempo di «riletti. ■ 


Acthc, Brussico, Zorzi, NutI tasso metro a T’; 5 ) Bellini *n- 
Coal, Luce. Inio a . 
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Sconfitta la Juventus (4*2) 
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MILAN-JUVE 4-2 — Una delle reti di Amarildo. 


(Telefoto) 


Automobilismo 


A Scola la «Targa Vesuvio» 


Dalla nostra redazione 

• NAPOLI, 8. 

Il cosentino Domenico Scola ha 
vinto, con un tempo di tutto ri¬ 
poso, la XVIII edizione della 
Targa Vesuvio automobilistica In 
salita. La gara, una classica cro¬ 
noscalata disputata su di un per¬ 
corso di 9.200 metri, non ha pra- 
ticamento avuto storia. Coinci¬ 
dendo, infatti, la sua disputa con 
il Gran Premio Italia, erano as¬ 
senti tutte le maggiori firme del- 
1 ’ automobilismo meridionale e 
quindi abbastanza agevole è ri¬ 
sultato il compito del calabrese 


Scola che ha regolato il saler¬ 
nitano Firodclisi e il napoletano 
Arfè. 

Assente la Ferrari 250 GT an¬ 
nunciata da una scuderia napo. 
letana, la vettura trlonfatrice 
della giornata è stata la Simea- 
Abarth 1300 che è riuscita a pre¬ 
cedere la Junior Taraschi alla 
guida della quale era Tanzlano 
Firodclisi ■ , 

Evidentemente, il percorso in 
salita, molto tormentata, si ad¬ 
dice in modo particolare alla vet- 
turctta francese, la quale ha di¬ 
mostrato doti ■ di riptesa e di 
spunto veramente eccezionali. 

Nelle singole categorie, I risul¬ 


tati hanno abbastanza largamente 
rispettato il pronostico e nessun 
particolare sconvolgimento ai è 
avuto nelle classifiche del cam¬ 
pionato di società di cui la ma¬ 
nifestazione costituiva la terza 
prova. Un risultato di rilievo è 
stato offerto dalla Osca 16G0 del¬ 
l’altro cosentino Veneziani, la 
quale nella categoria gran turi¬ 
smo ha realizzato un ottimo 
8'21"8, che, rapportato al per¬ 
corso, equivale ad una media, 
abbastanza notevole, di oltre ses- 
santasci chilometti all’ora. 


M(LAN t. Barluzzl ; David, 
Trebbi; Pelagalll. Maldini, Tra- 
pattoni; Fortunato, Rivera. Al- 
taflni, Amarildo, Lodettl. 

JUVENTUS: Anzollit; Casta- 
no, Salvadore; GorL - Sacco. 
Leoncini; Dell'Omodarme. Del 
Sol. ' Nenè. - Sivort, Menichelli, 

ARBITRO: Gambarotta. ' * 

'MARCATORI^ nel p. t.: al 4' 
Rlvera, aU’ 11’ Menichelli, al 12’ 
autorete " di . Maldini. al 14’ 
Amarildo; nella ripresa:. al 2* 
Rivera, al 30’ Amarildo. 

NOTE — Tempo buono, ter¬ 
reno. In ottime condizioni; spet- 
' latori 50.000 circa; angoli; 6-3 
per il Mllan. 

Dalla nostra redazione 

■ MItANO. ' 8 ’ 

La cosidetta « difesa a zona s 
del sefior Amarai non ha destato 
certo entusiasmi, stasera, a San 
Siro. Non fosse stato per alcuni 
errori del pur ottimi Altafini, 
Amarildo e Rlvera, la Juventus 
sarebbe andata incontro ad una 
batosta pesantissima, che la sua 
retroguardia è rimasta tagliata 
fuori con irrisoria facilità. Piaz¬ 
zati uomo su uomo. I difensori 
juventini sono rimasti inevitabil¬ 
mente In balla del fuoriclasse 
dell’attacco milanista, i quali, pur 
privi del a cervello » Sani, hanno 
dimostrato di saperci ugualmente 
fare. 

Amarildo in particolare ha con¬ 
fermato di essere un attaccante 
di grandissima classe internazio¬ 
nale: sicuramente il campionato 
che sta per cominciare lo vedrà 
tra i protagonisti più brillanti. 

II Mllan ba riconfermato di 
essere squadra In grado di bat¬ 
tersi per il titolo con buonissime 
frecce al proprio arco. Sempre 
a punto la difesa, dove Maldini 
lia dato una prova di gran classe, 
il Milan ha avuto — ripetiamo — 
la sua forza ncH’inventiva e nel¬ 
l’abilità di Altafini, Amarildo e 
Rivera. 

La Juventus ha realizzato due 
reti entrambe fortunose, che te¬ 
stimoniano sulla scarsa prova del 
suo attacco, in cui ha brillato 
soltanto Slvorl. l’unico che rie¬ 
sce a galvanizzare la Juventus. 
Uscito lui, nella ripresa, la Ju¬ 
ventus non è praticamente esi¬ 
stita -all'attacco, dato-che le, all 
e soprattutto :Nenè hanno delùdo. 
Fra i bianconeri la palma'del mi¬ 
gliore va al giovane Sacco, autore 
di un pregevole gioco di spola, 
che purtroppo non ha dato frutti 
per la scarsissima collaborazione 
del suoi compagni. 

Alle 21,30 precise il via. La 
Juve è ai completo, il Milan 
manca di Mora-e-Balzarlhl (In¬ 
fortunati) e di Sani (squalifi¬ 
cato). Il gioco si fa subito scin- 


tlllante e ^ li Milan sembra fil- toccato palla. L’occasione gli en¬ 
trare comodamente nella difesa plta al 42 su punizione di venti 
a zona della Juventus, Un’oc- metri: il tiro di Nenè è fortls- 
chlata alle marcature; il Milan elmo ma si perde sul ^ondo. Al 
presenta Pelagalll su Nenè. Tra- 43’ Anzolin si salva per il rotto 
pattoni su Slvorl e Maldini li- della cuffia respingendo con la 
nero. La Juve marca Altafini con faccia un colpo di testa di Ama- 
Salvadore, Amarildo con Casta- rlldo. In chiusura Nenè sfodera 
no. Rlvera con Sacco, mentre un potentissimo tiro su punl- 
Del Sol torna frequentemente zionc che Barluzzi devia magi- 
all’altezza dei terzini. straimcnte sul > fondo. . . - 

I A*barlldo balza in cattedra fin ■ AU’lnlzio della ripresa al gio- 
dalle pNme battute e al terzo, patere Ferrarlo Viene consegna- 
sfruttando un errore di Salva- to il premio Camtez per il ml- 

.P."”®']? gllore cannoniere della serie B. 
4’*^ l/^'MUnn vn*^in*'vantaviio° l’n* Juventus lascia Slvorl negli 

tervenuto su un passaggio di H Mllan sc- 

Leoncini. inscena una stupenda f/J.nJ fnfir. 

discesa, finge il lancio ad Ama- 

rlldo c scorlco xi riiso* terrà qd* riluo connonc^S^D, Anzolin *'rc- 
?enS dem?a Parca cho fa se? può e Rlyeni ir- 

Anzolin: uno a zero per 11 MI- roinpe segnando con facilità. Un 
lan minuto dopo Anzolin 6 grande 

La Juventus non si smarrisce rudo^ln "plena^^corsà^ 
e contriittaeca con pregevoli “ . , ,• 

azioni del solito Slvorl che spes- , azione di Amarll- 

60 ha la meglio su Trapattoni. **1 N brasiliano sfugge a 
Pareggiano i bianconeri all’un- esistano e a Cori, resiste alle lo- 
dlccsimo, grazie ad un grave loro cariche e si vede sventare 
errore di Barluzzl che si lascia una sicura rete da un tuffo pron- 
sfuggirc dalia presa un pallone tisslmo di Anzolin. Il Milan. no- 
tirato da Cori da venticinque nostante alcuni squilibri a me- 
metri: Menichelli è pronto a tà campo (Rivera infatti prefe- 
raccogllere e ad infilare. Sullo risce stare in posizi*,ne avanzata) 
slancio la Juve balza addirittura continua a dare spettacolo con 
al comando. Al 1.3’ Slvorl attira t fuori • classe del suo attacco, 
due avversari e poi smarca Sac- fra i quali, su tutti, spicca Ama- 
co con un tocco delizioso: i| me- rildo. Barluzzl dà i numeri al 
diano avanza e il suo tiro, de- u* (ma forse la colpa è del rl- 
V .-Ito da una gamba di Maldini, fiottori): su tiro d.'i lontano di 

u,a‘w; p.; “ifijuMr'i'oraSs, -kk,! 

“ Ma il ■ vantaggio del torinesi prima che Nenè possa intcrvenl- 
dura poco: solo due minuti. RI- re. Al 17* esce David ed entra 
vera dialoga con Altafini, scat- Noletti. -. - 

randrL^òrinri‘d„f“Ò,Vc?n^ c’è "pÌÌ?“sT fa"mtr!lpreffite"“e 

obbliga Alizo^ìin in tuffo 
riiHn «fili n^ci' H”’ dal limite. Al 27’ Al- 

nlié° * tMlni si mangia una rete già 

tir o II Mil n h ^ e la um-ò lanciato*^ da Rlvera oltre 

guamlta clifósa iiivenUna devo Salvadore. Josè tira debolmente 
nér f^enarr l’aiolo di Anzolin. 11 . Milan 

AltS m TAmarthlo - “ Impegnarsi 

AltMinl e Amarlltlo. - (specie Altafini sta facendo ila- 

Al 23 Josè si ronde protago- nella) e al 30' segna un signor 
nlsta di un virtuosismo degno gol: Josè porge ad Amarildo/ 
di miglior, sorte:, evoltalo elegan- ianciatisslmo, e il brasiliano in« 
temente Salvadore, .Altafini rade sacca con un secco sinistro: 4-2 
il palo con una stupenda scia- e grandi xipplausi al « carioca d. 
boiata. Il Mil.nn gioca nettamen- Esce Amarildo al 33’ fatto segno 
te meglio della nyale. 11 due a ^ vibranti applausi dalla folla e 
due tyiora ' non ' rispecchia l an-; gm, posto rientra Fortunato, 
damento della gara. Al 33’ An- , . . 

zolln esce di piede a tre quarti Sacco rimane 1 unico a tenta- 

dl campo per evitare Un goal *;• ^*^1 goal e al 39 Bar- 

sicuro di Amarildo. lanciato da gettarsi in tuffo per 

Rlvera oltre la trial piazzata re- bloccare un suo pericoloso raso- 
troguardia juventlria. Slvorl' e terra. Poi nulla di interessante 
Sacco sono gli unici a vivaclz- ^rio al termine: il Milan si li- 
zare la manovra del torinesi, ma mila a controllare lo stento gìo- 
trovano scarsa ; collaborazione eo del torinesi, 
nelle all ‘ e nel hegretto. Nenè: , , 

quest'ultimo, fino al 40* del pri- ' D Q 

mo tempo, non ha praticamente . “* U* 




• • • • • « • 






il Brasile cqmpio- 
nedi pallocanestrò 
L'URSS vjiice nella 
pallavolo - Nel'65 
i Giochi ia Porto¬ 
gallo, Ungheria 0 
Giappone? 


PORTO ALBORE, 8 . 

Le Universiadi 6l eono con¬ 
cluse oggi con un netto trion¬ 
fo degli ungheresi che nella 
claseifica ufficiosa delle meda¬ 
glie vinte precedono i sovie¬ 
tici e 1 giapponesi. ' 

Gli azzurri dal canto loro 
hanno solo parzialmente .sod¬ 
disfatto: hanno deluso infatti 
i vari Saccaro, Berrutti, Mazza. 
Dennerlein, sui quali si poggia¬ 
vano le maggiori speranze de¬ 
gli italiani. In compenso però 
sono state ugualmente conqui¬ 
state tre medaglie d’oro: dopo 
l’exploit di Della Pria ci sono 
state sabato notte le bolle im¬ 
prese di Frinolli (primo nei 400 
metri) e della coppia Maioli- 
Riedl (impostasi nel doppio 
misto). Oggi poi Maloli ha da¬ 
to un’altra medaglia d’argento 
allTtalia venendo battuto solo 
dal tedesco Nitsche nella finale 
del singolare maschile. L}i me¬ 
daglia d*oro del singolare fem¬ 
minile invece è etata. vinta dal¬ 
la cecoslovacca Horickova che 
nella finale ha. battuto’ la so¬ 
vietica Ermolowa (classificata¬ 
si quindi seconda).- 
> Nell’ultima giornata soim pro¬ 
seguite poi Ig^^ gare dì atletica. 
La sovietica Cicntschik ha vin¬ 
to l’alto precedendo l’inglese 
Deunter e la tedesca Kummel: 
il giapponese Simo ha vinto Jl 
triplo davanti al sovietico Zo- 
lotarev e allò spagnolo Arreta; 
l’ungherese Nagy si .è imposto 
nel peso precedendo ringlese 
Lindsay e il tedesco Urbach. 

Sì sono . conclusi • infine i 
tornei di pallacanestro e pal¬ 
lavolo. Nel primo il Brasile 
campione del mondo si è impo¬ 
sto facilmente: Cuba e Perù si 
sono piazzati ai posti d’onore. I 
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FRINOLLI si è confermato 
a Porto Aiegre. . 

Nella pallavolo maschile la " 
vittoria' è andata all'URSS. se¬ 
guita da Cecoslovacchia e Ura- 
sile. 11 Brasile invece si è im¬ 
posto nella pallavolo femmini¬ 
le davanti a Perù e Cile. 

Intanto già si pensa alle Uni¬ 
versiadi del 1965: il Portogallo 
presenterà la candidatura di Ijt* 
sbona alla assemblea generale 
della Federazione Internaziona¬ 
le degli Sports Universitari 
(FISU) che si aprirà domani. 
Ma è prevista' una' vivace òpr 
posizione da parte dii molti pàex 
sì. specie di quelli. a democra¬ 
zia popolare, i quali propor¬ 
ranno come sede Budapest. 

Un accordo di compromesso 
potrebbe concludersi con la de¬ 
signazione di Tokio la cui can¬ 
didatura è stata avanzata al- 
Tultimo momento. . 


mrm 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria ■ ’ ' . 

Chiusura eatlv.^ ' 

BORGO 8 SPIRITO 
- Domani alle 17 la C.ia D’Orìglia- 
Palmi in « 300 milioni » e « L’oc¬ 
chio di vetro » di Myriam Sau¬ 
na Chianclli. Prezzi familiari 
DELLA COMETA 
Chiusura estiva 


DELLE MUSE (Tel 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (Tel 674.711) 
Chiu:>ura estiva 
ELISEO ■ 

Chiusura estiva 
FORO ROMANO’ 

Tutte le sere spettacoli di suo- 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
Inglese, francese, tedesco, ita. 
nano: alle 22.30 solo In Inglese 

GOLDONI (Tel. 561.156) 
Chiusura estiva 


MILLIMETRO (Via Marsala, COLA DI RIENZO (350.584) 
n 98 . Tel. 495 1248) La nave matta di Mr. Roberts. 

n?? aÌ'ÌT® K. Fonda (alle 1S.30-18.10- 

PALAZZO SISTINA 20.25-22,50) SA 

Eminente eccezionale Gran CORSO (TeL 671.691) 

Gala per là consegna del XVIIJ Lo strangolatore di Londra, con 
Premio Oscar « Maschera d’ar- W . Pelerà fallo. ^17.15-19-20.30- 
gento ». « Superspettacolo delle 22,45) ' G’Jt 

xcA-rorx r,. . EMPIRE (Viale Regina Mar- 

PICCOLO TEATRO DI VIA eherita) ’ 






controcanalé 


...e il 9 scappa il re 

Un discorso serio sul » giallo italiano è ‘ ancora 
tutto da fare: soprattutto, pensiamo,' perché questo ge¬ 
nere di letteratura considerata minore, non ha seri cul¬ 
tori nel nostro paese: sul piano delle firme vogliamo 
dire. Franco Enna è forse il solo grosso nome del 
giallo italiano; e di lui è andato in onda ieri sera sul 
primo canale l'originale televisivo ' Ritorno dall'abis- ■ • 
so*. Un lavoro stringato, avvincente, condotto — pur 
con qualche ingenuità nella definizione dei caratteri — 
sui moduli dei classici del giallo: un racconto caratte¬ 
rizzato da una ben ritmata suspense, che riusciva a te- ' ■ 
nere lo spettatore avvinto e partecipe. > 

: Qualche ingenuità abbiamo detto: e tanto nello sboz¬ 
zare i caratteri dei protagonisti quanto nel dialogo. 

Ed è a questo proposito che vorremmo sottolineare una . 
cosa. Se c'è un difetto nella nostra letteratura gialla — 
e proprio Franco Enna, in questa e in altre sue opere 
sembra dimostrarlo — è quello di non sapersi distac¬ 
care dal ■ modello anglosassone, o meglio americano. 

Perché una vicenda » gialla - quanto si vuole, non 
può che ambientarsi a Chicago e a Los Angeles e non, • 
poniamo, a Milano o a Roma? Non è una domanda 
semplicistica: proprio in questa concezione della lette¬ 
ratura gialla come un derivato, un'appendice di un par¬ 
ticolare tipo di società, dì un particolare ambiente e 
solo di quello, stanno le ragioni del suo basso livello. 
Anche nei casi pur dignitosi, come questo ' Ritorno dal¬ 
l'abisso -, Crediamo che lo sforzo per far aderire anche 
il - poliziesco - alla realtà italiana, non sia uno sforzo 
da scoraggiare, ammesso che vi sia qualcuno che lo stia 
tentando. - ' - 

Sempre sul primo è stato trasmesso un servizio spe¬ 
ciale del Telegiornale sull'S settembre 1Ù43, a cura di 
Tito Stefano, con la collaborazione di Tito Stagno c 
Pino Josca. Un documentario di grande rigore storico, 
che è riuscito ad inquadrare efficacemente, sema reto¬ 
rica, i tragici momenti che hanno preceduto e seguito 
la firma dell'armistizio di Cassibile. Dobbiamo dar atto, 
a questo lavoro, d'esser riuscito a cogliere nel loro 
girnsto valore quelle che furono le reali, vere compo¬ 
nenti storiche di quel pur complesso periodo: il peso 
d'una guerra profondamente ingiusta, che il popolo ita¬ 
liano non sentiuo ne condiuidcua; rcsplosione di gioia 
ella caduta del fascismo e la vigliaccheria dei fascisti 
scompar.si totalmente dalla circolazione: rindecisìoup e 
Vimpreveggenza del nostro comando supremo militare 
nel trattare la resa senza premunirsi contro la logica 
rappre.-taglia nazLsta: la vergognosa fuga dei Savoia e 
dello stato maggiore lasciandosi dietro un paese sban¬ 
dato e in rovina: l'eroismo di quei soldati e di quei 
popolani che seppero impugnare le armi per difendere 
Roma e costituire i primi nuclei partigiani. 

Tutti questi avvenimenti (narrati con la scarna ef¬ 
ficacia di brani filmati per lo più inediti e sul filo d'un 
commento sobrio ed accurato) sono riusciti a nostro 
giudizio a puntualizzare con precisione non soltanto le 
colpe e le responsabilità di una classe dirigente che 
ormai aveva perduto ogni contatto con la realtà popo¬ 
lare e che coprirà con la fuga la sua incapacità poli¬ 
tica € militare, ma altresi il momento culminante in 
cui le masse popolari entravano, esse, direttamente sulla 
scena, ad impadronirsi del loro destino. - - 

Per cui. in questo contesto, particolarmente com¬ 
moventi sono risultate le immagini degli operai in scio¬ 
pero. nell'agosto del '43, perché il governo e il Re sa- 
pe.Mero che il popolo italiano voleva la fine della guerra. 

Proprio per questo spiace rilevare, nel documentario 
di De Stefano una certa parzialità, una unilateralità 
(davvero incomprensibili) nella scelta delle testimo-^ 
nianze; pensiamo che la viva voce degli esponenti an-’ 
tifa.scisti che rappresentarono, in Quel momento, i par¬ 
titi della classe operaia avrebbero certo irrobustito tutta 
la trasmissione. Soprattutto in considerazione del con¬ 
tributo, che comunisti e socialisti avrebbero dato, àppo . 
tè settembre : alla guerra di Liberazione nazionale. 
Anche con questa lacuna, tuttavia, il documentario ha 
retto, è .stato una lezione di storia dal tono chiaramente 
democratico ed antifascista. 
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Regina, con M Vlady , 

, (VU 18) SA 444 
M MONDIAL (Tel 684 876) 
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cristallo (Tel 481 338) j 
Sessualità, con C. Bloom 

DR 4 


Le algle ebe nppnleiie ee- * 

• (mate al tIteH «el ^ film • 

• eerrlepoDdene nlln ee- • 

0 finente elàMifienslotie per _ 
^ fieneri: ,, J 

• A Awenturoeo ^ 

9 C Comico - 

0 DA s Disegno animate ^ 

• DO m Documentario ^ 

• DB w Drammatico ^ 

• a — Giallo * 

9 M s linealo * 

• 8 m Seòtimentala . * 

B 8 A » Satirieo ^ ^ 

0 SII » Storico-mitologico * 

• n aectre fitadlsie tal film * 

• vieM espreeee nel amde • 

^ eegnenle; • 

— #4444 — eccezionale * 

• pooo -■ ottimo • 

• • ■- ^44 ■■ buono • 

m ' ♦♦ * discreto a 

^ 4 » medioera • 

A VM Ig w vietato al mi- _ 

• ' . ^ Bori di 16 anni • 

• 

• i il • ) 4 .' • 

DELLE TERRAZZE 
n grandnee c Mr. Pimm, con 
C. Boyer SA 44 

DEL VASCELLO ITel 588.454) 

- Adultero Ini, adnllera lei, con 

M. Tolo . . C 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 
n dominatore, con C. Heston 
(VM 14) DR 4 

DIANA 

Ipnosi, con E. R. Drago G 4 
DUE allori (Tel. 260.366) 
Riposo 

EDEN (Tel 380.0188) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

ESPERIA 

F. B.I. Agente Implacabile, con 

E. Costantine . G 44 

ESPERO 

; Lo Sparviero dei Caralbi, con 
J. D^mond A 4 

FOGLIANO iTel 819.541) 

Urui ragazza chiamata Tamiko. 
con F. Nuyen S 4 

GIULIO CESARE (353 360) . 

Il diavolo, con A. Sordi 

SA 44 

HARlEM ITel 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 

I misteri di Parigi, con Jean 
’ Marais DR 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

1 tre implacabili, con G. Home 

- A 4 

INDURO (Tel. 582.495) 

® P- ». ' 

ITALIA (Tel 846.030) 
lo Semiramide, con J. Fnr- 
neaux SM 4 

JONIO (Tel 888.309) 

L'arciere delle mille e ' nna 
notte, con T. Huntor ■ A 4 

MASSIMO (Tel 751.277)- 
■ f/nomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart • - (VM 14) G 44 

NIAGARA (Tel 617 3247) 

I lancieri neri, con J. Fumeanx 

■ A 4 

NUOVO (Tel 588.118) - 

Zorro e 1 tre m«Mchettleri, con 

G. Scott • -'A 4 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema Seleziono »: Un gior¬ 
no in pretura, con A. Sordi 

SA 44 

OLIMPICO 

Ipnosi, con £. R. Drago O 4 


PALAZZO 

' Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

PALLADIUM (già Garbatella 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

c 4 

PARIOLI 

Rìdoso • ••• . 

PORTUENSE 

II commissario, con A. Sordi 

C 4^ 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 


COLOSSEO (TeL 736 . 255 ) Arene 

Passaporto per Canton, con R. * ^ 

Basheart ■ G 4 aurora ’ ' ' 

CORALLO (TeL 211.621) „„„ „ ^ 0 - 

li giorno più lungo, con John 

DEl“^^?CCOLI ♦♦♦ BOCCEA 

*^*^^'''*** . .. Il kentuchianog con B. Lanca- 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) goSTON ' ■' 

- 5i 5*®^® " John, con j tre Implacabili, coni G. Home 

DELLE RONDINI CASTELLO * • ' 

L’Ultima conquista, con J. 
DORIA (Tel. 353.059) Wayne • A 4 

Maciste contro i tagliatori di COLOMBO 

EDELWEISS (Tel. SSO.lOT) ^ CotìjMBÙS ' 

^ furia di Ercole, con Bob - - ; 

ELDORADO ' “ * CORALLO 

j Il giorno più lungo, con John 

1“!! Wayne DR 4^4 

V. f^rBncti UK rtd I e dai mp ' 

FARNESE (TeL 564.395) . HALMfc 

Maciste contro 1 « DELLE TERRAZZE ' 

FARO (TeL 509.823) “ Rovpr^'* ® ^‘”sa’ 44 Ì 

La marcia su Roma, con Ugo «reénDA ^ 




Tognazzi SA 44 

IRIS (TeL 865.536) 

. I sacrificati di Bataan, con J. 
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raeTcìin ' «un -nw. ^ Riposo nlslra • plano secondo im. 4. 

CASTELLO (Tel. 561.767) uawirk . . Urario *-12. lO-lg e pei appunta- 

L’ultima cònqnUta, con J. Way- • mento escluso II sabato pomerig- 

nc 'A4. Là gdld* Indiana, con C. Wal- gjo • I. festivi Fuori orario, nel 

CENTRALE (Via Gelsa 6) A4 sabato pomeriggio « net giorni 

E li vento disperse la nebbia, SORGENTE - festitd ti riceve solo Mr appun- 

con E. M. Saint 11 cenerentola, con J. Lewis ' lamento. Tel 471.110 (AuL Cnm. 

(VM 14) DB 4 , ■ C 4 Roma IWIB dii M oMobtn 1S56) 
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conti nuaz ioni 


Nel giro del Lazio quinto successo del capitano della Legnano 
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CARDINI 

Luì ilice ili no, ma ho 
riiiipreiisiune che l’idea di 
rinunciare a difendere il 
tiiulo di campione d’Ila- 
lia perche non è sicuro di 
vincere anciira, segni forse 
l'iisciia dalle scene del più 
hiz/arro tennista che Tlta» 
lia alihia mai avuto. . 

Luì dice di no; dice che 
ranno prossimo tornerà a 
giocare e a vincere Io scu¬ 
detto. Non lo aveva già 
vinto per cinque anni, poi 
aveva piantato lì per altri 
cinque, poi era tornato e 
aveva ricominciato a vin¬ 
cere, come se gli anni non 
fossero pa.ssati? Ecco; sa¬ 
rà così anche questa vol¬ 
ta: il suo patto con Faust 
vale sempre; vale sempre 
il sito modo di essere co¬ 
me Peter Pan, che la « pol¬ 
vere delle fate » faceva re¬ 
stare miracolosamente bam¬ 
bino. . i' : • ' ' ! 

Ula io non credo nè a 
Faust nè a Peter Pan e 
nemmeno a Cardini: certo, 
l’anno prossimo, potrà ma- . 
gari vincere ÌI titolo, per . 
chè molta strada, e molta 
esperienza dividono questo 
D’.Artagnan della racchet¬ 
ta e i Ire moschettieri del¬ 
la vecchia guardia — Pie- 
Irangelì. ilerlo e Virola — 
dali'ondala di giovani che 
aspirano a scalzare il loro 
lunghissimo dominio. 

Certo, potrà ancora vin¬ 
cere, l’anno prossimo. Fau- 
sto Cardini; ma la Rne è 
cominciata: è cominciala 
nel momento in cui si ò 
verificalo il fallo incredi¬ 
bile dì vedere Caniini ac¬ 
cettare una sconfìtta senza . 
combattere. Già una volta ■ 
— sembra un secolo fa — ' 
aTOva rinunciato a difende¬ 
re il titolo: ma allora era . 
stalo perchè non voleva 
più giocare a tennis: ora 
invece rinnneia. perchè non 
si sente in grado'di op-. 
porsi agli avversari. E que¬ 
sto è il segno della fine: 
Cardini che non combat¬ 
te alla morte non è più 
Caniini, perchè la sua fa- • 
natica, - ossessiva capacità 
di battersi era la sua uni¬ 
ca vera arma. 

Corano, è vero, quelle 
gambette magre che riu¬ 
scivano a dare prove di 
una velocità pazza: quel 
m dritto n maligno e duro 
che sorprendeva anche gli 
avversari più attenti: ma 
quelle gambette non avreh- ■ 
bcro mai corso tanto, da 


quelle bracciiie che spara¬ 
vano i « dritti n con il mo¬ 
vimento di chi bulla una 
scarpa ^ al gatto, > non ' sa¬ 
rebbe ‘ mai esplosa tanta 
forza, se non ci fosse sta¬ 
ta la spinta dì nna volon¬ 
tà senza confronti. 

Ecco Cardini — sì dice¬ 
va — è il mannaie del 
« conie-non-si-gioca-al-lcn- 
nis»; ‘ il servizio sembra 
inronibrellala. il rovescio 
è come una sberla a un 
bambino rompiscatole: il 
dritto non è Un dritto, non 
sì sa cosa sia: le urla so¬ 
no ' condannate da tutti i 
codiei sportivi: aspettare 
che l'avversario • sia con¬ 
centrato per « battere » e 
poi voltargii la schiena c 
sofTiarsi il naso, è somma¬ 
mente disdicevole: la sua 
anarchia nel gioco è dì- 
nioslrata dal fatto che non 
è mai stato-capace di vin¬ 
cere un doppio. . . ■ ■■ ;. 

Ma la sorte ce ne man¬ 
di a decine di tennisti che 
abbiano il sito muso duro, 
la sua anima di ferro. G 
quindici anni di meno. 

Vice 


I battuti si sono clossificati così: MartiniV Ciampi, Meolli, De Rosso, Ronchini, Adorni 






Mondiali di canottaggio 

Tutti ì titoli 

r. < ^ 1 

alle sovietiche 


MOSCA, S — Si sono concin- 
■t oggi a Mosca, con la disputa 
delle anali, i campionati mon¬ 
diali di canottaggio femminile. 
1 campionati sono stati dominati 
dalle rappresentanti sovietiche 
«he si sono affermate In tutte 
■ « e le Anali. 

Beco restio delle prove: 

■KIFT: I) URSS (Konstanll- 
■ovai S’Jri; ») rrancla; )) Un^ 
ghcria. • •• - 

OOVPIO: 1) URSS rzr’g; li 
i; S) Ungheria. 


QUATTRO CON: I> URSS 
3’28*T; 2) Romania; 3) Ceco¬ 
slovacchia. 

‘ QUATTRO SENZA; 1) URSS 
3’21'T; 2) Germania; 3) Un¬ 
gheria. 

OTTO: I) URSS S’irT: 2) 
Germania; 3) Romania. 

CLASSIFICA PER NAZIONI: 
I) URSS punti 42; 2) Germania 
(unifleata) 29: 3) Romania 22; 
4) Ungheria 17; 5) Cecoslovac¬ 
chia 15; Si Gran Bretagna •; 
3) Francia 5; 8) Polonia 4. 


Da uno dei nostri inviati 

: ; FIUGGI. 8 

E cinque/ Adriano Durante, 
il bizzarra capitano detta LiC* 
gnano. ha ■ centrato il quinto 
traguardo classico- della sua 
giovane carriera di professio^ 
nista dalle belle speranze: do¬ 
po quelli del G.P. Meda, del 
Giro della Campania e del Pie¬ 
monte e di Vignala, ha messo 
in carniere quello, non ■ me¬ 
no importante, del Giro del 
Lazio. Lo ha fatto alla ma¬ 
niera sua: con un guizzo pre¬ 
potente, ha bruciato, sul tra¬ 
guardo che pure era posto in 
cima ad un’erta piuttosto ripi¬ 
da, quella che dalle famose ter¬ 
me ha portato i corridori su 
sino alla piazza principale di 
f'iuggi atta, sei compagni di 
avventura: tre esponenti della 
» nouvelle vague De ■ Hosso, 
Adorni e il discusso ' tricolo¬ 
re » Mealli, un importante rap¬ 
presentante della vecchia 
guardia j». - Ronchini, e Martin 
e Ciampi, due atleti alla caccia 
di un contratto per la prossi¬ 
ma stagione (è aperto, già, il 
•'mercato no?). ■ 

« Avevo più birra degli ' al¬ 
tri... -, si è poi premurato di 
raccontare a tutti 11 giovanotto. 
In effetti. Durante era ancor 
fresco all'arrivo, mentre i suoi 
compagni di fuga erano tutti. 
chi più, chi meno, spremuti 
come limoni. E proprio la sua 
freschezza pii ha permesso di 
riparare ad una svista che al¬ 
trimenti qli sarebbe stato fata-, 
le. Lo striscione d’arrivo era 
posto infatti si e no quoranta 
metri dopo una curva secca e 
il lepnanistd cui erano sfuggite 
Ip segnalazioni degli ultimi cen¬ 
to metri, non Io ha *■ intuito *. 
Se ne è uscito calmo calmo 
dalla curva in terza, quarta po¬ 
sizione e, quando lo ha oisto, 
Martin e Ciampi erano già 
' partiti -, protesi rabbiosamen¬ 
te in uno sprint tutto, potenza. 
Ha allora inarcato le spalle, ha 
dato una furiosa accelerata, al¬ 
largandosi tutto all’esterno ed 
ha giustiziato Martin e Ciampi 
proprio sulla linea bianca. 

. L'estroso giovanotto, che - pa¬ 
pà Pavesi - chiama -affettuosa¬ 
mente testone (- non sa - mai 
quello che vuol fare... ’ è più 
testardo lui che un mulo -. cosi 
il vecchio direttore .sportivo ha 
commentato l’ennesima vittoria 
della sua ultima scoperta), ha 
comunque meritato pienamente 
di centrare : :I traguardo di 
Fiuggi. Non ha lavorato gran 
che nelle fasi iniziale, e centrale 
della gara (perchè avrebbe do¬ 
vuto farlo lui. se tutti gli altri 
big se ne sono guardati be¬ 
ne?) ma quando la strada si è 
fatta dura e la battaglia è di¬ 
vampata. è stato pronto a 'bal¬ 
lare- anche lui. Sulla salita dei 
Muraglione, nonostante la so¬ 
cietà della spintarella non ■ lo 
degnasse neanche di uno sguar¬ 
do, a differenza di alcuni idoli 
locali come Mealli, è stato il più 
brillante. E all’arrivo ha avuto, 
.per l’appunto. - più birra •. .. 

Il Giro del Lazio si è dunque 
concluso con la conferma., nean¬ 
che tanto necessaria, delle qua¬ 
lità di un -giovane leone- e 
con : l'ennesima sconfitta dei 
r vecchi -, Di costoro, il solo 
Ronchini. senz'altro in ottima 
forma, si è difeso con i denti, 
si è battuto da leone alla cac-_ 
eia di una ritforia che ormai 
gli ' sfugge dal ■ maggio dello 
sebrso anno, quando sfrecciò 
nel - Romagna Ma i suoi 
» coetanei -, chi li ha cisti? I 
Baldini, i Pambianco, i Carlesii 
in gara, ridotto ' ben presto al 
rango di comparse di nessun 
conto. 

• Per contro, i giovani hanno 
indugiato nei primi centocin¬ 
quanta chilometri ma si sono 
dati battaglia con la solita grin¬ 
ta, con il solilo inesausto desi¬ 
derio di vittoria, nella parte 
decisiva della corsa, erte è stata 
una girandola di attacchi, di 
rincorse di scatti. Tutti in pri¬ 
ma fila, naturalmente: De Ros¬ 
so, Adorni, che sta ritrovando 
la forma • migliore, Cribiori. 
Mealli, che moriva dolio coglia 
di bissare a Fiuggi il trionfo di 
due anni fa, ottenuto sullo stes¬ 


so traguardo. Poggiali, tradito 
dalla sua generosità, che lo ha 
spinto ad esaurirsi in un ten¬ 
tativo solitario, ma che ha tan¬ 
te qualità. Anche Taccone non 
è dispiaciuto. Vito non è cer¬ 
to-quello del Giro d’Italia, a 
differenza delle ultime opache 
prestazioni, ha messo spesso il 
naso alla finestra. • '■ 

' 

■ La parte iniziale di questa 
ventiduesimo edizione del Giro 
del Lazio è stata caratterizzata 
da una lunga fuga di Fornoni, 
l’inseguitore, e di Mazzacurati. 
Si era partiti da Latina pochi 
minuti dopo le IO e i due sono 
andati via, dopo una quaranti¬ 
na di chilometri, nei pressi di 
Torre Paola. Nessuno ha fatto 
loro caso e in-brevp i due. che 
pestavano come dannati’sui pe¬ 
dali. ma che non davano certo 
l’impressione deirirresistibilitd. 


hanno 'accumulato un vantag¬ 
gio considerevole: r a San Fe¬ 
lice Circeo, oltre 2’ a Terracino. 
Lungo la - fettuccia -, sono sta¬ 
li, però quasi ripresi; è accadu¬ 
to qitarido dal' gruppo sono eva¬ 
si Mealli, Pambianco, Massi- 
gnan. Fontana, Baldini e qual¬ 
che altro. Il plotone si è lan¬ 
ciato all’inseguimento di questi 
ultimi - e il contaggio di For- 
nont e Mazzacurati si è ridotto 
ad una manciata di secondi 
Ma, non appena . ■ raggiunto 
Mealli e compagni.' quelli del 
gruppo si sono subito rimes.<n 
a dormire e 4 due hanno rigua¬ 
dagnato ■ terreno. Al bivio di 
Priverno. avevano V30”. all’ab¬ 
bazia di Fossanova 2’10" e a 
Priverno, appena dieci chilo¬ 
metri più in là, addirittura 
6’30”. < . . - . . • 

■ Situazione immutata a Pros- 
sedi, dooc la pioggia ha di'stur- 


Pavesì parla di Durante 



Da OM» dei ■ostri inviati 

- nUGGl, 8. 

Dopo la vittoriosa volata di Du¬ 
rante. papà Pavesi è euforico. Ri¬ 
sponde a tutti senza esitazione, 
ma còn monotonia. Qualunque 
domanda gli rivolgiamo la rispo¬ 
sta è Sempre la stessa; «Ci tro¬ 
viamo davanti a un campione im¬ 
prevedibile. Ili- corsa non ascolta 
nessuno: a seguirlo, con l'incarico, 
di dirigerlo, viene il mal di cuo¬ 
re. F sempre in cattiva posizio¬ 
ne. sembra sempre che non ab¬ 
bia voglia di stare in corsa, ma 
poi quando è il moincnto giusto 
il " testone " di Durante lo vedi 
venir fuori c vincere ». : - 
- Anche nella volata di oggi Du¬ 
rante è sembrato fuori posizione. 
Non era tutta colpa sua. il tra¬ 
guardo era nascosto come una 
trappola dietro una curva, vera¬ 
mente inimmaginabile, e Duran^ 
te ri è arrivato spiazzato. Ma fac¬ 
ciamocela raccontare da lui stesso 
la volata con la quale ha. rac¬ 
colto la sesta vittoria da profes^ 
sionista. « Quando siamo usciti 
dàlia curva ho visto il traguar-: 
do a meno di 30 metri. Ero in po¬ 
sizione sfavorevole, mi trovavo 
sulla ruota di De Rosso, sono 
scattato al largo mettendocela 
tutta ma è scattato anche Mar¬ 
tin in posizione migliore: mi ha 
messo veramente paura. Ho fat¬ 
to appello a tutte le mie forze 
e meno male che ancora avevo 
.„un po’ di birra». ' 

Durante ha portato a termine 
questo 32. giro del Lagio in con¬ 
dizioni di freschezza \*eramcnlc 
eccezionali e volentieri Inffuffia 


con chi gli rivolge domande.’Hai 
svolto un particolare piano'tat¬ 
tico? Domandiamo allora al vin¬ 
citore. < Non sono pìd tempi da 
tattiche; oggi le corse sono’ im¬ 
prevedibili. Ho creduto di poter 
attendere l'inizio delie salite'.per 
portarmi in buona posizione ed 
infatti ci sono riuscito. Poi quan¬ 
do eravamo rimasti, in tre <io. 
Mealli e Ciampi) ho'incomincia¬ 
to a credere di poter vincere. 
Ma a raffreddare le mie speran¬ 
ze. sono arrivati lanciatissimi De 
Rosso. Adorni. Martin e Ronchi¬ 
ni. SuH'uItima salita li ho'visti 
più affaticati di me e ri assicu¬ 
ro che ho incominciato a pen¬ 
sare di . poter vendere la pelle 
dellTorso, Ed eccomi infatti rin- 
cifore ». 

Prima cfella partenza una ra¬ 
pida inchiesta fra gli 80 par¬ 
tenti per conoscere il giudizio 
dei « vecchi » sui nuovi assi del 
nostro ciclismo. BaldinC che pre¬ 
ferisce il ‘ fumo agli - occhi ai 
giornalisti, non si pronuncia. Ri¬ 
no'BonedettL il velocista prin¬ 
cipe di altri tempi, dice che, per 
pronunciarsi, preferisce attènde¬ 
re, àltre .coqfcrme' da parte dei 
giovani. Carlesi lascia, intende¬ 
re che, prima di chiudere la par¬ 
tita, qualche affondo spera an¬ 
cora di portarlo. DI Zilloli. tutti 
dicono che è ancora mollo, trop¬ 
po giovane, per essere. temibile. 
Ma molto giovani sono anche Du¬ 
rante. De Rosso, Poggiali: tutti 
ragazzi che danno del Alo da 
torcere agii anziani. 

Eugmto Bomboni 

Nella foto; Durante con Faveal. 


boto la carovana 'con un vio¬ 
lento ma breve scrosciane, e a 
Ceccano. Spio nei pressi di Fro- 
sìnpne, il gruppo ha cominciato 
a scuotersi, per merito di Cer¬ 
vellini, Franchi, Beraldo. lo 
svizzero Zoeffel e Neri che sono 
partiti in caccia.' Cosi, dieci chi¬ 
lometri più avanti, a Ferentino, 
i due, che per conto loro ave¬ 
vano già • mollato, sono stati 
riassorbiti dai cinque insegui¬ 
tori e POCO più in là dal grup¬ 
po. Ad Anagnì, all’inizio della 
prima scalata del Colle di Ba¬ 
rano, plotone compatto, dunque. 

Qui è cominciata la bagarre. 
Prima è andato via Martin, poi 
a turno, e a gruppetti, Brugna- 
mi. Sartore, Taccone, Adorni. 
Ronchini ed altri. Alla fine, si 
è formato in testa un gruppet¬ 
to di una ventina di uomini, 
con tutti i migliori, ma al pri¬ 
mo ’ passeggiò di Fiuggi, l’ór¬ 
dine era tornato. 

La battàglia è divampata di 
nuovo nella discesa verso Pro¬ 
sinone: in pochi chilometri, et 
sono stati fatiti e ■ tariti ' vani 
tentativi di fuga. , 
AìVingresso del capoluogo 
ciociaro, in un tratto di strada 
sterrata, è andato via, da solo. 
Poggiali. <. - 
Il toscanino. pigiando furio¬ 
samente sui pedali, ha guada¬ 
gnato sino 0 cinquecento metri 
di ' vantaggio èd ha retto alla 
caccia di Mealli, Ciampi. Sarto¬ 
re, (Chiappano, Maserati e Bru, 
genomi per' una Màcina di chilo¬ 
metri.. Ha-^ceduto s.olo all’in¬ 
gresso di Ferenit'no. ' 

Sette uomini -in testa, dun¬ 
que, alVinizip della salita del 
Muraglione, una ripida erta che 
ci ha portati per la seconda 
volta ad Anagni. Su di essi si 
é portato, con un breve, inse¬ 
guimento. Durante. Lo stesso 
Durante è partito quindi all’at¬ 
tacco e sulla sua ruota sono 
rimasti solo ■ Mealli e Ciampi. 
Dietro, la selezione è stata spie¬ 
tata: àll’inseguimento sono ri¬ 
masti solo Adorni, Ronchini. 
Martin e De Rosso, che si erano 
fatti sotto e avevano superato 
in • tromba Poggiali. Sartore. 
Maseratì e Brugnami. Lo stesso 
Taccone, che inizialmente era 
in.siemc ai primi quottro. non 
Ce l'ha fatto a reggere il ritmo 
e si è dovuto accontentare di 
riportarsi, insieme a Contemo 
Cribiori e Azzini, sul secondo 
gruppetto. 

Proprio in cima al Muraglio¬ 
ne: Adorni e compagni hanno 
raggiunto - Durante, Meaìti e 
Ciampi. In sette sono cosi an¬ 
dati.all’arrivo. dove Durante ha 
messo tutti d’accordo. E*, tutto. 

j Nando Ceccarìni 
L’ordine d’arrivo 

-1) Adrfa’no Durante (Legnano) 
che coBipie I 237 km- in .C. oré 
rei” alla •media di 38.147; 
2) Martin (IBAC); 3) -Ciampi 
(SpringoU);- 4) . Bruno Mealli 
(Ginar); 5) De Bosso (Molfe- 
ni); <> Ronchini;' 7) Adorni 
a 8"; 8) Taccone a «8”: 9) Con¬ 
terne: 1«) ’ CrihiórI; II) Azzi¬ 
ni a 57": 12) Rnègg: 13) Pog¬ 
giali a l'M?,^ . 


Kniqw nRce - 
lo Milcnio- : 

* ’ I 

' y-BoROAOsca. 

- BORZONASCA, 8. 

Giovanni Knapp del G. ' S. 
Ignìs di Belluno ha < vinto la 
prima edizione della MOano- 
Borzonasca. gara nazionale] 
per dilettanti, davanti al com¬ 
pagno di squadra Rossi, al 
bresciano Biondi e Nardello. 
n bellunése dopo aver rag¬ 
giuntò i tre corridori ad un 
chilometro dall’arrivo. ' posto 
in salitagli ha batfuti cofi una 
lunga volata. La gara ha fat¬ 
to registrare una media ec¬ 
cezionale, km. 40.963 all’ora. 

Ordine d’arrivo: 1) Knapp 
(Belluno) che percorre i chi¬ 
lometri 198 in 4.50’, alla me¬ 
dia di 40.963; 2) Amedeo Ros¬ 
si s.t; 3) Ersilio Biondi; 4 ) 
Nardello; 5) Arrigoni; seguo¬ 
no altri 16 concorrenti.- ; 


Commento 

per i calciaiuri fra i ' quali, è 
bene ricurdarhi, i iiiiliunari su¬ 
no una sliTliu iiiìiiuruiiza. i\ei 
giorni scorsi la Sezione .Ma;;!- 
slralnra del Lavoro, della Cor- 
le di Appello di Milano, e.sa- 
iniiiaiidu il « eu.su Haecis u ha 
euiidaiiiiatu il Milaii a risarcire 
la preoligìusa iiiezz’ala per uiiu 
grave ' niaiulliu polmonare con- 
iralla selle anni fa, per essere 
.sialo costretto a sc<*ndere in cam¬ 
po in condizioni fisiche tali da 
non poter sopportare le fatiche 
dì una partila, ed lia stabilito 
rhe le sueielà sportive vanno 
« eqiiipiirule alle altre iniprc.se 
ed hanno l'obbligo di Inlclare 
gli atleti w. E’ - innegabile ehe, 
oggi come oggi, i calciatori del¬ 
le grandi squadre — tilolari e 
riserve — sono degli aiitcnliei 
profo.s9ÌonislÌ, dei prestatori 
d’opera al servizio delle società 
e come tali vanno legalmente 
considerati. La ' Sezione < Magi¬ 
stratura del Lavoro della Corte 
d'Appello di Alilanò éuii la .sua 
.sentriiza ha alTermnto mi prin¬ 
cipio . importantissimo: spella 
ora Itile autorità conipeleiili far 
sì ehe quel principio sia esteso 
a tutti gli atleti professionisti 
(ai ciclisti, ai pngilaturi e così 
via) e trovi rapida e sicura 
applicazione. Casi Kaecis non 
dehiioiio i>iìi verificarsi. Il gio¬ 
catore ha dovuto attendere 7 
anni per vedere aifermala la 
sua buona ragione; se non aves¬ 
se avuto di ehe curarsi a que¬ 
st’ora poteva e.ssere tardi... 
u * * 

E’ staio annnneiuto ehe l’av- 
vueato Dario .Angelini, capo 
delIPUnricio iiichiesic della Fe- 
derealcio darà inizio nei jiros- 
simi. giorni « a caute e .segre¬ 
te indagini presso mite le so¬ 
cietà di serie A per controllare 
se nei trasferimenti, negli in¬ 
gaggi, nel premio di canfcrnm 
verso i giocotori .sono stale o.s- 
servnte le norme economiche fìs- 
.sale dalla Lega » (massimo 5 
milioni). ' 

li lavoro dell'avvocato Auge- 
lini non dovrebbe rìsnllarc dif¬ 
ficile. L'ammnniarc dei premi 
di ingaggio c di reingaggio pa¬ 
gali ni giocatori che vanno per 
la maggiore è stato reso noto 
da tutti i giornali c non si trat¬ 
tava davvero di .S tnilioni o me¬ 
no, ma potete star certi che al¬ 
la fine tutto risulterà regolare. 
Tutt’al più ' risulterà che qual- 
che Presidente in vena di gene¬ 
rosità (( ha regalato qualcosa a 
titolo ' personale al suo benia¬ 
mino n. Con tanti saluti alle nor. 
me economiche della Lega. E 
con tanti saluti al fisco sempre 
pronto a tartassare chi non può 
permettersi il lii.sso di avere « il 
suo beniamino a cui regalare 
qualcosa ». . 


consentita una ’ osservazione, 
non impiegheremmo Della Gio¬ 
vanna in compiti di assoluta 
marcatura, ■ come ' doveva fare 
oggi con Manf redini. Della Gio¬ 
vanna è un giocatore di costru¬ 
zione, di rilancio, deve stare 
nel viro del gioco. , - 

Se una lacuna c'è stata, og¬ 
gi. nella sua brillantissima pre. 
stazione, va ricercata proprio 
nella soverchia libertà conces. 
su a Manfredini (e in particolar 
modo nella fase del primo gol). 

Ma facciamo un passo indie- 
tro per completare il giudizio 
sulla Roma: è vero, oggi è man¬ 
cato Schìitz: probab'ilmente, con 
il tedesco in squadra, la Roma 
avrebbe avuto maggior tono, c 
forse l’impostazione offensiva 
|sarebbe risultata diversa. Schìitz 
cioè, avrebbe probabilmente so. 
stanziato quel gioco a centro 
campo che oggi alla Roma è 
pressocchè mancato. Ma, dopo 


Roma 


Merzuka ha sputato l’anima per 
ottenere almeno un goal, ma 
era costretto a partire troppo 
da lontano per avére più serie 
probabilità, impegnato come era 
a fare la guardia ad Angeliìlo. 
Compito che ha assolto più che 
degnamente, non di rado uscen¬ 
do vittorioso dal duello. In so¬ 
stanza il Potenza, particolar¬ 
mente quello visto nella ripre¬ 
sa, ha destato una buona Im¬ 
pressione. I suoi difetti vanno 
ricercati all’attacco. E se ci è 



quello che si è visto, scusatee 
la franchezza, noi ci domandia 
tuo come mai si sia potuto po 
lemizzare tanto a lungo sulh 
opportunità o meno di ricon 
fermare ’Munf redini. Oggi, »pie 
dotte - non solo ha fatto i gol 
ma, quando la Roma è stati 
costretta ad arretrare Fontani 
e De Sisti (entrambi bravi) t 
Angeltllo cominciava ad aver* 
il fiatone, è stalo Manfredini 
proprio lui, a ricucire il gioco 
ad assumere la bacchetta del re 
gista. E lo ha fatto bene ed irfl 
tutta umiltà, senza darsi arici 
scncu assumere atteggiamenti 
di .sufficienza. L’esempio dovrebj 
be essere prezioso per qualchq 
altro giallorosso. 


Lazio 






Fedro Manfredini 


pure sconfitta, ammirammo Ifj 
scorso anno, non c’era nem¬ 
meno l’ombra. Il reparto più ;| 
poato ci è «sembrato la difcei 
mentre in attacco, ad ecceziontl 
di Mazzi» e di qualche spunte! 
di Morrone nel primo tempo [ 
non è riuscita ad imbastire ima| 
qualche aziono di rilievo. I po¬ 
chi tiri sono partiti quasi eem-f 
pre da fuori area o quasi sem¬ 
pre ad opera dei terzini Zanetti! 
o Rambotti e del medianol 
Pagni. • ., : 

Qualche cenno di cronaca. Il 
primo tempo è di Cappellaro 
al 3’ su passaggio di Rizzo dopo 
che questi aveva ecambiato cOu 
Greatti: Recchia para con aicu- 
rezza. La Lazio, ehe si avvale 
soprattutto degli spunti di Mor¬ 
rone, chiama al lavoro per la 
prima volta Colombo al 6’, su 
punizione di Zanetti, calciata 
fuori bensaglio. Al 9' Riva fal¬ 
lisce di poco il bersaglio con 
un dosato pallonetto a conclu¬ 
sione di uno scambio con 
Greatti. AH’ll’ un’azione di 
Mazzocchi e Greatti viene con¬ 
clusa con un rasoterra di que¬ 
st’ultimo che Recchia ’sventa 
con difficile intervento. Lunga 
discesa di Morrone al 14* inter¬ 
rotta in extremis da Mazzocchi. 

Veloce azione del Cagliari al 
18’ imbastita da Spinosi che 
porge a Torrìglia, questo serve 
Cappellaro che nella conclueio- 
ne viene anticipato daU’uacita 
di Recchia. , .i 

Al • 21’ Cappellaro intercetta 
al volo quasi sulla linea di fon¬ 
do un traversone di Greatti: 
ma Recchia ribatte fortunosa¬ 
mente. Al 29’ il goal dei rosso- 
blu: l'azione parte da Martira- 
donna che serve Greatti; da 
questo a Mazzocchi che crossa 
al centro dove Torrìglia con ot- 
.tima scelta di tempo ihsacca dii 
testa a mezza altezza sulla 6i-| 
nìstra di Recchia. ■ ^ . •' 

'• Al 45’ Colombo viene chia-| 
mato al lavoro su tiro di Me- 
regalli dalla bandierina. 

Nella ripresa per oltre venti 
minuti il gioco staziona nella 
metà campo e solo al 23' si re¬ 
gistra Un violento tiro di Mar- 
tiradonna che ^ Recchia blocca 
in tuffo. Ancora Martiradonna 
al 27’ scocca un fortissimo tiro 
da 40 metri che trova Recchia 
pronto alla parala. Al 31' tiro 
di Pagni da fuori area netta¬ 
mente fuori bersaglio. Al 40* 
Mazzia conclude con un forte 
tiro di poco alto dopo una con¬ 
fusa azione sotto la porta rosso- 

blu. ' . 

'La Lazio a questo punto si| 
porta tutta all’attacco alla ri¬ 
cerca disperata del pareggio, è 
però il Cagliari che al 44* per 
poco non raddoppia: Cappellaro 
mette in azione Torrìglia che 
con una lunga discesa si porta 
sulla linea di fondo e dà a 
Rizzo; questi restituisce subito | 
e sul tiro di Torriglìa inter-vie- 
ne con bravura Recchia che | 
sventa la minaccia. Al 45’ Co¬ 
lombo con uno stupendo tuffo 
devia in calcio d’angolo un for¬ 
te e angolato tiro di Pagni da 
quattro metri. 


La vittoria dì Clark 


vadori lottano in un fazzoletto 
a medie sempre più alte c il 
duello si decide nel penultimo 
giro,'- quando- VAston Martin 
guadagna 200 metri, i L’inglese 
Roy Salvadorì vince alla spet¬ 
tacolare media di 193,470, per¬ 
correndo km. 580,47 mentre Mi. 
ke Parkes raggiunge km. 580,233 
(media 193.412). Al terzo posto 
l’Aston Martin di Lucien Bian¬ 
chi. al quarto la Ferrari di Pi- 

per. ' •- -- . ■ • - 

. L’intermezzo è dedicato alle 
vecchie glorie, a Carlo Salama- 
no. Nino Farina, Luigi Villo¬ 
resi, Giovanni Bracco, Giovanni 
Lurani, Lonirs Chiron. Antonio 
Brivio, Pietro' Taruffi, Manuel 
Fangìo, Kob " Walker. Tony 
Brooks e ad altri che compio¬ 
no un giro di pista suscitando 
ricordi e nostalgie. 

Poi entriamo in cronaca di¬ 
retta per la trentaquattresima 
edizione del G.P. d'Italia, set¬ 
tima prova del ■ campionato 
mondiale conduttori. Bandiere 
di 12 nazioni, venti concorrenti 
e schieramento che natural- 
mentr tiene conto dei tempi 
conseguiti nelle prove. 

In prima fila-vediamo John 
Surtees (Ferrari) e Graham Hill 
(B.RM.); in seconda fila Jim 
Clark (Lotus) e Richie Ginther 
(B.R.M.); in terza Dan Gurney 
(Braharn) e Lorenzo Bandini 
(Ferrari); in quarta Jav Brab¬ 
ham (Brabham) e Bruct> Mc¬ 
Laren (Cooper): in quinta Mikr 
^pencc (Lotus) e Junes Ireland 
(B.R.P.-B.R.M.): in sesta Joakìn 
Bonnier (Cooper) e Ma.sten 
Gregory (Lotus): in settima 
Tóny Maggs (Cooper) e Phil 
Hill (A.T.S.); in ottava Joseph 
Siffert (Lotus-B.R.M.): in nona 
Jim Hall (Lotus-B.R.M.). Mike 
Hailwood (Lola) e Bob Ander¬ 
son (Lola): in decima e nlti- 
mà fila Maurice Trintignant 
(B.R.M.) e Giancarlo Baghetti 
/A.T.S.). 

L'inclusione di Baghetti fra i 
partenti è il primo colpo di sce¬ 
na della giornata. I| pilota del- 
VA.T.S. non era riuscito a qua¬ 
lificarsi nelle prove arendo ot¬ 
tenuto solo il ventiquattresimo 
tempo € .se può allinear.si ol ria 
è perchè prima Cabrai e poi 


Roby, Settember e Beanfort rt- 
nunciaiìo in favore del pilota 
milanese. Questa, almeno è la 
versione ufficiale. - - 

Centomila spettatori assisto¬ 
no al grande avvenimento. E si 
parte! .Prende il comando Gra¬ 
ham- Hill seguito a ruota da 
Surtees, Clark^ Gurney, Ban- 
dini,- Ginther e Brabham. Cosi 
per tre giri, poi va in testa 
Surtees davanti a Clark, Gra¬ 
ham- Hill e Gurney. Si corre 
sulla pista stradale di cinque 
chilometri e 750 metri e Ig-di¬ 
stanza complessiva (86 giri) - è 
di km. 494,500. Al settimo pas- 
saggio Surtees. c Clark doò- 
piano Hailwood^ I numero uno 
della Ferrari e della Lotus cer¬ 
cano di tagliare la corda, ma 
Graham Hill e Gurney li con¬ 
trollano a brere dwfanra. Più 
staccati Ginther e Bandini che 
precedono Ireland. Brabham c 
McLaren. ... 

Surtees e Clark doppiano an¬ 
che Baghetti, mentre Ireland 
scavalca Ginther e Bandini. Ma 
ecco che nel corso del dicias¬ 
settesimo giro si ferma Surtees. 
Si .«pera che sìa cosa di poco, 
invece c’è qualcosa di rotto cui 
non si può mettere riparo per- 


Auto: 

Barth 

europeo 

- SALISBITRGO. 8 
Il tedesco Edgar Barh al vo¬ 
lante di una Porsche PT-2000 
ha vinto il titolo europeo 1963 
ner il campionato automobili¬ 
stico in montagna conquistan¬ 
do il primo posto nella gara 
oer il Gran Premio d'Austria. 

Egli ha coperto gli 8 km. e 
cinquecento metri del tortuoso 
percorso in due prove col tem¬ 
po totale di 9’12*’0 ottenendo un 
punteggio complessivo di pun¬ 
ti 54. Al secondo po.sto si è 
piazzato il connazionale Hans 
Hermann (Abath 2000) in 9’24". 


chè la macchina di Surtees esce 
definitivamente - dalla pista. 
Clark diventa l’uomo di punta, 
ma Gurney e Graham Hill sono 
le sue ombre, anzi al venti¬ 
treesimo giro vediamo Gurney 
primo, Graham Hill secondo e 
Clark terzo. I tre girano ruota 
a ruota alternandosi al coman¬ 
do. Al trentesimo giro. Gurney, 
Graham Hill e Clark precedo¬ 
no di 55” Bandini. Ireland, 
Ginther, Brabham, McLaren e 
Bonnier. - . ;,r>: =: ; 

A questo punto Bandini ten¬ 
ta la rimonta e la folla toma 
a sperare. E’ una speranza che 
dura poco perchè al 38. giro 
anche la Ferrari n. 2, di Lo¬ 
renzo Bandìnì. rientra al parco 
macchine. , 

E* finita per la Ferrari. Clark, 
Gurney e Graham Hill portano 
il vantaggio a l’IO”, poi la 
B.R.M, di Hill dà segni di resa 
e solo Gurney tiene testo a 
Clark. Situazione al cinquante¬ 
simo giro: primo (ìlark, secon¬ 
do Gurney, poi Ginther e 
Brabham a V27” quindi Gra¬ 
ham Hill ■ (dopo una sosta al 
box) e, più staccati, Irélond, 
Bonnier e McLaren. Perde altro 
terreno Graham Hill e ormai 
c’è un solo interrogativo, vin¬ 
cerà Clark o Gurney? Siamo 
al 60. giro e il tandem di punta 
ha doppiato tutti gli altri cor¬ 
ridori ancora in gara, quindi 
anche per i Ginther e Brahham 
(terzo e quarto) non c’è più 
speranza.' 

(Ino squarcio di sole illumina 
le ultime battute, le battute del 
trionfo di Clark perchè Gurney 
deve fermarsi ai box per lungo 
tempo. Perdono minuti preHo- 
s> anche Bonnier e Brabham e 
fila verso il trionfo Jim Clark. 
E’ fatta per il pilota della Lo¬ 
tus 25 che detta legae davanti 
a Ginther, Ireland. McLaren e 
Brabham. E' la vittoria più im¬ 
portante, è il successo che lau¬ 
rea Clark campione del mondo, 
anche se restano da disputare 
tre prove. Nessuno, ormai, può 
o.siacolarlo c quando esce dol- 
l’abitacolo della sua macchina 
Jtm è veramente il ritratto del¬ 
l'uomo felice. 


Cappa intereoropo-Agip 


' Classe da IMA Ano n 1390 cc: I) Spikigrr , 
: (Simca-Abartli I3M) chr ha compiuto nelle . | 
• tre ore di corsa 499.598 diHomrtri: media I 
188.539; 2) Bianchi (Idem); 3) Biscaldi (idem). 

^ Giro più veloce II 39.ino ed il 4l.ino di Bianchi 
l'58''l: inedia km. 175.275. 

Classe da 1399 fino a 1690 cc: I) Prinoih 
' (Giulia TI S.) chr compie nelle tre ore c)ii- 
lometri 464,429; media I.Vf.809: 2) Biissinello 
(idem); 3) Arcioni (idem) Giro più veloce li 
73.mo di Prinoth in 2 08"3: media km. 161,340. 

Classe da 29«9 Ano a 2599 cc: 1) Cella (Fla¬ 
minia Z) aBe compie nelle tre ore kai. 481,999: 


media 153.999; 2) DangerAeld iTriumph TR 4); 
3) Von Baum (flaminia Z). Giro più veloce il! 
42.ma di Cella in rtfù; media km. 185.732. 

Oltre da 2598 Ano a 3008 cc: I) Parkes (Fer¬ 
rari 250 GT) nelle tre ore ha percorso chU*> 
metri 580.238: media 193.412; 2) PIper (idem); 
3) Pariiarini tidem). Giro più veloce i) t4.mo 
di Parkes: media 199.422. 

Classe 3090 cc. I) Aalsadori (Aston Manin) 
nelle tre ore km. 589.431: meiHa 193,478; 2) 
Bianchi (idem): 3) Zeller (Jamiar E). Gira più 
veloce II 99.mo d| Salvadorì: media Slù wi- 
lometri esatti. 
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Commento 
del lunedì 

Caro-prezzi 
e previdenze 

11 problema ^ del rincaro - dei 
prezzi dei bigliclli di ingresso 
agli stadi dei football sta assu- 
mendo proporzioni sempre più 
preoccupanti. Le 5.000 lire fat¬ 
te pagare dai dirigenti viola per 
assistere all’a amichevole » Fio- 
i-enlina-Dynamo dei giorni scor¬ 
si, i prezzi altrettanto salati 
iissati dallo n milanesi » per i lo¬ 
ro a rodaggi » prc-campionato e 
l’annuncio che la lloma farà 
pagare 900 lire le curve e 5.000 
lire un posto di tribuna ' per 
la parlitp con la Juventus rive¬ 
lano ■ chiaramente l’intenzione 
dei a grandi » presidenti di sca¬ 
ricare sugli spettatori le conse¬ 
guenze delle - follie commesse 
in questo dopoguerra sui mer¬ 
cato calcistico giungendo a pa¬ 
gare un giocatore mezzo miliar¬ 
do c più. E il fatto che la Lega 
anziché intervenire ' fissando i 
" prezzi massimi o contìnui a fìs. 
sare i « prezzi minimi » non la¬ 
scia davvero sperare in un rin- 
savimento, anzi. Cinquemila li¬ 
re rappresentano indubbiamen¬ 
te un nulla per i portafogli dei 
^lorattì e dei Marini Dcltina 
che senza battere ciglio hanno 
potuto concedersi il lusso di pa¬ 
gare centinaia ' e centinaia di 
milioni un Suarez q un Sorma* 
ni. ma così non è per chi vive 
del proprio lavoro come la mag 
gior parte dei tifosi dcirintcr, 
della Roma e di tutte le altre 
squadre. . . • ' 

Per guadagnare quelle 5.00(1 
lire che i « grandi a presidenti 
chiedono ~ loro ' in cambio di 
un’ora e mezzo di spettacolo non 
.«empre eccezionale, anzi spesso 
scadente, / molti spettatori deb¬ 
bono ' lavorare una, due anche 
tre giornate, logico quindi che 
non rientri nelle loro possibili- 
: tà spendere tanto per assistere 
alla partita domenicale. 

Così i’aumcniq del prezzo dei 
biglietti rischia di trasformarsi 
in un pericoloso boomerang per 
le stesse società, nel senso che 
con l’andar del - tempo (e non 
molto) • può - incidere notevol¬ 
mente snH’affluenza del pubbli¬ 
co negli v stadi. Se ne è avuta 
una prova a Milano con Inter- 
Roma (solo-8 mila paganti!) e 
se ne è avuta la riprova a Fi¬ 
renze in ftccasione' di ' Fioren- 
tina-Dynamo. I dirigenti giglia¬ 
ti contavano su 48*50 mila spet¬ 
tatori, invece sono stati solo 16 
mila coloro che hanno accetta¬ 
to di farsi a taglieggiare « dal 
cassiere viola. Ciò deve far ri¬ 
flettere i dirigenii calcistici co 
sì come deve far riflettere seria 
mente il fatto che il rialzo dei 
prezzi incide ìnnanzittuto sul 
Taflluenza dei giovani che sono 
poi quelli ebe debbono garanti¬ 
re alle squadre e alle società 
il ricambio dei sostenitori. Non 
è un mistero ' che ' ail’aumenio 
degli incassi registratisi ' negli 
ultimi anni non ha corrisposto 
un aumento, sugli spalti, dei ra¬ 
gazzi, cioè del a pubblico di do¬ 
mani »: continuare in una poli¬ 
tica di esclusione dei - giovani 
dagli stadi significa volersi dare 
ad ogni costo la zappa sui pie¬ 
di. E* tempo che i dirigenti di 
I società e della Lega pensino se¬ 
riamente ad andare incontro ai 
giovani concedendo loro faci- 
liiazionì e riduzioni sul costo 
tiri biglietti. ‘ ” 

Un altro problema la cui .so¬ 
luzione non può essere nlterior- 
nicnte procrastinata, e che oltre 
ai dirigenti ' calcistici dovrebbe 
interessare Pautorità dello Sta¬ 
to, è quella delle previdenze 

Flavio Gasparìni 

(Segue in ultima pagina) \ 


A Potenza hà deciso Maufredini autore di dìie reti (2-0) 
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Vince ma 



Lesi, vittima di uno strappo, ha 
giocato solo mezz'ora 


totocalcio 


Alessandria-Lanerossi x 

Cagliaii-Lazis ’ 1 

CaUnzaro-Messina 1 

Foggia-Catània - * ■ 1 

l-eeco-Torino l 

Napoli-Bari - . 1 

Padova-Modena 1 

Palermo-Fiorentina 2 

Potenza-Roma 2 

Prmto-Sampdoria . - 1 

Triestina-Spal 2 

Vdincse-Bolagna 2 

Verona-Mantova ■ l 

Eeeo le quote: ai punti 13 
(Ìi2) circa d59.3M iire; . ai 

12 (3118) circa 23.608 lire. 


totip 


■ corsa: x-1; Il corsa: x-1; HI 
aorsa: 2-2; IV corsa: 2-x; 
V corsa: l-l; VI corsa: 2-2 

Lp quoto — Agli « li ■: li- 
m WS.349; m\ - 10 -: lire 44.193 


' ROMA: Ciidlclnl; Malatra^l, 
Carpanesi; Fontana. Losl (Ar> 
dlzzon), De Slstl; Orlando, Sor- 
mani. Angelillo. Manfiedini. 
Dori. . ‘ 

POTENZA: ; Masiero; ■' Costi, 
Vainl; Della Giovanna, Mer- 
kuza. De Grassi; Ferulll, Via- 
cava (Carrara). Alessl. Lodi, 
Rosilo. - 

: ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

MARCATORE: 'Manfredinl al 
15’ e al 22’ del primo tempo. 

Dai nostro inviato 

• ; POTENZA. 8. 

Diciamolo subito: la Roma 
ha deluso. Gli sportivi di Po¬ 
tenza ' che. numerosissimi, si 
erano dati convegno allo stadio 
nella speranza di applaudire — 
finalmente! — una delle più 
grosse squadre del massimo 
torneo dì calcio italiano, sono 
rimasti sconcertati. Hanno gp. 
piaudito lo stesso, si intende, 
e anche àjacena .apejta,.ma .alla 
fine noti iàpébano che 'dire di 
questa Roma. Sconcertati: que¬ 
sta è la parola esatta. Sconcer¬ 
tati fino al punto da domandar¬ 
si quale mai avrebbe potuto es¬ 
sere il risultato se il Potenza, 
il • loro modesto Potenza, non 
avesse giocato per un tempo 
intero in stato di soggezione. 

Ma pur senza giungere : a 
tento, resta fermo che la Roma 
ha giocato male, sema ritmo, 
con una coppia di interqi che 
assolutamente non ha saputo 
reggere il centro campo, con 
Orlando e Dori sfuocati e per 
niente incisioi, con una retro- 
guardia che, perduto Lori alla 
mezz’ora di gioco, ha dovuto 
fare affidamento sulla bravura 
di De Sisti e sulla esperienza 
di Fontana per non disunirsi. - 
Ecco: lo strappo di Losi. E’ 
stato quello il momento nevral¬ 
gico della partita. Era esatta¬ 
mente il 30' e il bravissimo Losi 
si era impegnato in uno scatto 
breve e veloce per anticipare 
un avversario su corto passag. 
gio di Carpanesi. L'intervento 
riusciva, ma gli procurava uno 
strappo. Entrava Ardizzon. 
mentre Malatrasi lo sostituiva 
al centro della difesa. 

Malatrasi è quel bravo gioca¬ 
tore che tutti sappiamo, ma non 
è Losi. Non ha, vogliamo dire, 
la • vitalità, il dinamismo, la 
personalità di Losi. Particolar- 
mente poi, di un Losi in gran 
rena come si era visto nella 
prima mezz'ora di gioco. Un 
Losi che riusciva persino a 
tamponare quelle inevitabili 
fratture che si determinavano 
nel dispositivo della difesa, per 
la posinone troppo avanzata di 
Fontana, il quale, se agevola¬ 
va il lavoro di Angelillo (non 
quello di Sormani, perchè Sor- 
mani Tion... lavofaì'tuttavìornon 
dava un sostanziale apporto agli 
uomini della retroguardia. ~ 

In quella mezz’ora, però, la 
Roma aveva già fatto suo il ri¬ 
sultato. Vi raccontiamo subito 
come si è verificata la dupli¬ 
ce marcatura: al 15' Malatrasi 
effettuava un lungo centro ver¬ 
so l'area avversaria, Angelillo 
correggeva di testa verso sini¬ 
stra, e Manfredini, prontissimo, 
stoppava al volo e insaccava im¬ 
parabilmente. ■ _ 

Al • 22’ si areco una - azione 
a grande orchestra della Roma, 
ma sembrava che la difesa del 
Potenza stesse per prevalere; 
la palla però finiva ancora una 
volta sui piedi di Manfredini. 
spostatosi verso destra: con 
freddezza, Pedro anticipava 
l’intervento del portiere c rea¬ 
lizzava la seconda rete. Il pub¬ 
blico batteva le mani a Manfré- 
dini e il gesto va sottojineato: 
il pubblico aveva capito che in 
quell'attacco cincìschiante e 
freddo solo Manfredini pote¬ 
va portare dei colpi essenziali 
e risolutori. Sormani giocava 
con molta degnazione e con 
con una certa aria di sufficien¬ 
za: qualche tocco di alta scuo¬ 
la. qualche pregevolezza di pai- 
leggio, ma di concreto poco o 
niente. 

Dopo V' uno-due-^ di Man¬ 
fredini il Potenza appariva di¬ 
sorientato, anche se poco di¬ 
sposto • ad arrendersi. Certo 
quelle due reti (e forse già lo 
prima} lo avevano messo in 
soggezione più di quanto già 
non fosse. Se non ci fossero 
state le decisive zampate di 
Manfredini. difatti, il Potenza 
avrebbe continuato a prendere 
confidenza malgrado l’eviden¬ 
te divario di classe. ' . 

■Una confidenza che era ap, 
punto legittimata dal fatto che. 
malgrado tutto, la .superiorità 
della' Roma non si troducero in 
monetò contante. Lo dimostra il i 


fatto che ben due volte Cudi- 
cini doveva sfoderare degli ap¬ 
plauditi interventi di pugno per 
sviare in angolo due violentis. 
simi palloni indirizzatigli da 
Lodi. ■' ■ • • ' 

‘ Ma soprattutto lo dimosra il 
fatto che nella ripresa il Po¬ 
tenza ha avuto per larga par¬ 
te del tempo le redini del gio¬ 
co in mano. Certo, si trattava 
di una pressione forse un po’ 
disordinata, piuttosto convulsa, 
ma sta di fatto che se Alessi 
avesse avuto il piede più cen¬ 
trato, per la Roma la partita 
sarebbe diventata difficile, e lo 
stesso risultato arrebbe avuto 
paurose oscillazioni. Ma Alesri 
non ne indovinava una, sia che 
stesse al centro, .ria che giocas¬ 
se all’ala, e manco a farlo ap¬ 
posta, erano tutti per lui i pal¬ 
loni più preziosi. 

Il povero Lodi, uno dei pi. 
■lastri del Potenza,, insieme a^ 

r J : :: ; Michele Muro 

(Segue in ultima pagina) 
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^Dopo il G.P. d’Italia lo scozzése cannpfbne del mondo 


CLARK SENZA 




MONZA — Jim Clark supera Hill durante un passaggio del G. P. d’Italia. 


((Telefoto AP-«l’Unità>) 


Così sul, traguardo 

1) Jim Clark (G.B.) su « Lotus-Cllmax », 
che percorre gU 86 girl della-pista pari a 
km. 494,500 In 2 ore 24-t9”6. Media kmi 205,575. 
2) Rlchie Glnther (USA), su « PRM-BRM ». in 
2, 25*54”6; 3) Bruca Me Laren (Nuova Zel.) 
su • Cooper-Climax » In 2 25’10”2; a un giro: 
4) Ireland (GB) su • BRP-BRM » In 2 22’47”l, 
a due giri; 5) Brabham (G.B.) su « Brabliam- 
Climax » In 2 24’20‘’5. a due girl: 6) Maggs 
(Sud Africa) sii « Cooper-Climax » In 2 25'02”4, 
a due girl: 7) Bonnler (Svezia) su «Cooper». 
In 2 25’35"l. a due girl: 8) Hall (USA) su 
« Lotus-BRM » In 2 26'00’*4. a due girl: 9) 
Irlntignant (Francia) su « BRM » in 2 25’33*’9, 
a tre giri: 10) Hailivood (G.B.) su « Lola » in 
2 28’0r’4. a quattro girl: il) PhII Hill (USA) 
su • ATS » In 2 ore 24’00'’4. a sette girl. 12) 
Anderson (G.B.) su ■ Lola » in 2 26*00”9, a 
7 girl: 13) Spencer (G.B.) su « Lotus-CIImax » 
in 2 05’48”I. a 13 giri: 14) Giirney (USA) su 
« Brabham Climax » in 1 56’14”1. a 22 giri: ■ 
15) Baghetti (It.) su « ATS » in 2 25’42"5. a 23 

I*«'2r’« ^”27**^rl***' «BRM» in 

Non classificati: Bandlnl (It) su «Ferrari»; 
Surtees (G.B.) su « Ferrari »; Pamell (G.B.) 
su «Lotus»; Siffer (Svlz.) su « Lotus-BRM ». 

Giro più veloce il 60.mo di Clark in r38”9, 
alla media di km. 209,302. 

• Classifica mondiale 

Dopo la settima prova del campionato mon¬ 
diale'qnepta ls:classi8«& ufflclpsa: 

1) Jim Clark (Lotus) punti 45; 2) Glntbcr 
(BRM) 22; 3) Surtees (Ferrari) .22; 4) GraRam 
HUl (BRM) 17; 5) Me Laren (Cooper) 14; 6) 
Gujmey (Brabbam) 12; 7) Maggs (Cooper) 9. 


I biancoazzurri battuti a Cagliari (1-oj 





La rete segnata da Torrìglia nel primo tempo 



CAGLIARI-LAZIO l-« — RECCHIA riesce a parare in 
extremis un tiro di Torrìglia. (Telefoto ltalìa-«l’Unità>) 



CAGUARI-I,AZ10 1-0 — MEREGALU al 38’ sbaglia 
un traversone cakiato da Mari. (Telefoto Italia-sl’Unità») 


L. 


CAGLIARI; Colombo; Martl- 
radonna. Spinosi; MazznccbL 
Vescovi, L o n g o ; Torrìglia, 
Greatti, Cappellaro, Rizzo. Ri¬ 
va (Congiti)- ■ ' 

LAZIO : Recebia ; * Zanetti. 
Rambotti ; Ragni. Garbnglta. 
Gaspari; Mari. Mazzfa, Pimia 
(D * Amato), Montine. Mere- 
gallL 

ARBITRO: Girone ' di pa- 
rlermo. 

MARCATORE ; Tonlglla al 
27’ del primo tempo. - . 

Dal Bostro corrìspoadeate 

Y CAGLIARLS. 

Il Cagliari, al euo esordio ca¬ 
salingo, ba colto una meritata 
vittoria contro la Lazio nel tur¬ 
no di Coppa Italia. Non è stata 
per la verità una' bella partita, 
vuoi per il • precario stato di 
preparazione - di entrambe le 
squadre, sia‘per la scansa con¬ 
sistenza, della: Lazio. coistretta a 
scendere ’ ail’Amsicora larga¬ 
mente rimaneggiata per le for¬ 
zate assenze di uomini deila 
levatura di Maraschi, Cei. Go¬ 
vernato e Giacomini E’ stata 
una partita ricca di càrica ago- 
nistìca. ma povera di spunti 
tecnici 

Ad ogni modo la vittoria del 
Cagliari è stata pienamente me¬ 
ritata. Superata proprio nel- 
rultimo scoglio la - tormento¬ 
sa vicenda dei reingaggi, l'un- 
dicì rossoblu ha schierato in 
campo qfuella che dovrebbe es¬ 
sere la formazione tipo di que¬ 
sto campionato. Il reparto di¬ 
fensivo, lo atesso che tanto bril¬ 
lantemente si distinse Io scorso 
anno, ha mostrato subito la sua 
euperìorità eoprattutto con Co¬ 
lombo. Martiradonna e Spino¬ 
si; mentre Mazzucchi e Vescovi 
hanno palesato i sintomi di una 
corta preparazione. 

• In attacco discreta la tenuta 
d^la metà campo da parte di 
Rizzo e Greattì mentre Riva. 
Torrìglia. Cappellaro e Congiu. 
quest'ultimo subentrato nel se¬ 
condo tempo al posto di Riva, 
pur non avendo ancora trovato 
il dovuto affiatamento hanno 
mes-so tuttavia in luce alcune 
individualità che fanno ben 
sperare sulla funzionalità del- 
l'attacco per il futuro. 

La Lazio, dal canto suo, pur 
con l’attenuante dell'amenza di 
parecchi titolari, si è dimostra, 
ta al di sotto della sua fama. 
Della forte squadra che. sep- 

Regolo Rossi 

(Segue in ultima pagina) I 



Dal nostro imiato 

MONZA. 8 
Alle 17,56 di questa sera lo 
scozzese Jim Clark, un possi¬ 
dente, terriero che corre per 
migliorare sempre P>ù la sua 
fattoria, ha vinto- a Monza ,il 
34. G. P. d’Italia e il titolo 
mondiale conduttori. L’agricol- 
toT'e-pììota era al volante di un 
bolide verde contrassegnato coi 
n. 8, una Lotus di 1496 cmc. 
azionata do un motore Climax 
a 8 cilindri.* la vettura più leg¬ 
gera dell’attuale formula uno 
Se è vero.che al peso denuncia 
452 chilogrammi. ■ 

Clark era uno dei tre favo¬ 
riti e bisogna dire che non ha 
avuto vita ■ difficile perché la 
Ferrari di Surtees è scomparsa 
prestissimo dalla lotta e la 
di Graham Hill ha ce¬ 
duto a metà corsa. Cosi (Tlark 
zi è trorafo al comando tallo¬ 
nato dal solo Gumey e quan¬ 
do mancavano 24 giri alla chiu- 
sùra ■ dell’estenuante carosèllo 
anche la Brabham delFameri- 
cano ri è arresa. - 

-Clark sul velluto, dunque: un 
Clark che ha imparato a conte¬ 
nersi. a misurare le sue forze 
e quelle degli altri e che è 
senz’altro degno del prestigioso 
titolo. E noi che speravamo 
tanto nella Ferrari di Surtees 
e sotto sotto anche nella Fer¬ 
rari di BandinU Una delusione. 
Surtees . guidava la nuova 


; D(MReni^ 

il campkNMto 


- Dsaeairs 15 setteiabre 
avrà inizis il eampisnato di 
mieta di Serie A e di Serie B. 
Ecc* il prsgniiaaa deila prl- 
aia gfen»tb; 

- SEBIE A 
Atalanta-Catania (anticipa¬ 
ta a aabata); Bari-Baoia; Be- 
lagna-Genaa; LazU-Fiarenti- 
na; later-Madena; Javentaa- 
Spai; VIecaza-TariM; Maa- 
tava-Milaà: Saapdarla-Mes- 
slaa. 

SEBIE B 

■ Alesaaadrta-Cataaaara; Fag- 
gia-Caaeaza; Lecca-Triestlna; 
Palenaa-Veraaa; - Fanaa-Ve- 
aezia; Fateaza-Fadava; Fra- 
la*CagIiari; Manu-Napali; 
Udlaeae-Fra Patria; Vai 
Brescia. ■.’ ■<- 


Ferrari spinta dal motore a sei- 
cilindri, una macchina che-neL- 
le prove' aveva battuto un pri- l 
moto dopo l’altro e che i più ^ 
ritenevano’ in grado, di dare la : 
paga agli inglesi. £’ andota ma- 
lissimo. invece. Surtees è. pad-' 
sato in testa al quarto giro, vi ■ 
è rimasto fino al sedicesimo e 
poi si è ritirato. Rottura del 
serbatoio delVacqua dicono. E 
i ■ bene informati aggiungono 
che per prendere il largo Sur. 
tees era,partito col serbatoio... 
leggero: se ciò è vero la tattica 
non ha dato i suoi frutti perché 
CRark -gli é sempre stato ■ a 
ruota. - • 

Via Surtees. si è visto Ban-’ 
dini passare in quarta posizione 
e attaccare per raggiungere 
Clark, Graham Hill e Gumey, 
n tentativo falliva perché lo ■ 
sfofzà' portava Bandiiii ai box 
e. quindi al ritiro. Ora è di//i_ 
Cile stabilire le causé'precise di 
questo crollo, ma è chiaro che ■ 
qualcosa non ha funzionato in¬ 
dipendentemente dàlia presta¬ 
zione dei due idioti. Tra Val. 
tro alla luce dei .fatti Surtees 
sarà il primo a pentirsi di non 
aver guidato la vettura che al 
Nuerburgring lo aveva portato 
al trionfo. . • - 

_Per noi è andata male sótto 
tiitti gli aspetti perché anche 
l’A.T.S. ha fatto fiasco. Insam¬ 
ma, una ' domenica di netta 
marca inglese. Ci resta però la 
speranza . di poter risalire la 
corrente perché Emo Ferrari 
non è certo un uomo che sta a 
guardare. 

La giornata non poteva esse- ' 
re più intensa: è cominciata al- ! 
l’alba e si è conclusa al tra¬ 
monto attraverso i seguenti ' 
particolari. Ore 7; po in scena' 
la Coppa Intereuropa artico¬ 
lata in due corse di tre ore ' 
ciascuno. Nella prima corsa ga. ■ 
reggiano le vetture gran turi- 
smo da 1.000 a 2.000 cmc. Mat. - 
tinaia grigia, cielo ■ coperto, 
tempo d’autunno. Qualcuno gira 
coi fari accesi. La lotta è tra 
l'elvetìeo Tommy Spychìger e 
Vitaliano • Mauro Bianchi, en¬ 
trambi al volante di una Simea 
Aharth 1300. Vince Spychìger. 

Ore 10.30: seconda corsa per 
le vetture gran turismo da 2500 , 
a oltre 3000 cmc. Il duello tra 
la Ferrari di Parkès e l’Aston 
Martin di Salvadori desta { pri¬ 
mi entusiasmi delta folla che 
è già numerosa. I due sboro. 
gliano il campo alternandosi al 
comando in una battaglia senza 
soste. Per tre ore Parkes e Sal- 

Gino Sala 

I . t 

(Ségme Ir mhhna paginm) ' 


Giro del Lazio 



Durante 



AcJriano Durante ha vinto il XXII Giro 
del Lazio battendo in volata Martin, 
Ciampi, MeaIli, De Rosso e Ronchini, 
che si sono classificati neirordine. 

, (Leggete in ultima pagina il nostro servino) ■ 
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L'Inter passeggia col^Riccione-Fano (6>0) 
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ha segnato 4 reti 
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Una visione deH'interno del Palazzo dello Sport. Nonostante i lavori siano stati « forzati » al massimo l'impianto sarà pronto sol¬ 
tanto un paio di giorni prima dell'inizio delle gare , • w ,’:*. / , . : 


Mancano solo uria decina di giorni all'inizio 
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sto, come era stato previ¬ 
sto: con incastellature tu¬ 
bolari. • ' - • ' . ' . ; ' - 

E alltìra?" Allora la so- 


;'-'7v'NAPOLI, 8. 

. Ci siamo,' o quasi.’ La città .si va ■ imbandierando, cominciano ad afflui ¬ 
re] le prime squadre, le delegazioni straniere, la complessa macchina or¬ 
ganizzativa è ormai presa dal vortice delle tante esigenze che bisogna sod¬ 
disfare e delle non poche preoccupazioni esistenti. Siamo, insomma, nel- 
Vimmediata ' vigilia di questi travagliati Giochi del Mediterraneo; o, come vuole 
il CIO, dei Giochi di Napoli. E proprio perchè mancano ' pochi giorni -alla loro 
apertura, abbiamo voluto fare un giro d’orizzonte. Abbiamo voluto constatare a che 
punto si trovano gli impianti che, a sentir certe campane, avrebbero dovuto esse¬ 
re finiti da un pezzo o almeno in condizione tale da non nutrire più alcun dubbio 
sulla loro « funzionalità ». D’altra parte, nella cerimonia di insediamento tenutasi 
nella Sala d’Èrcole di Palazzo reale il 31 agosto, alla presenza del presidente del 
Consiglio, Giovanni Leone e del ministro del Turismo e dello Sport, Folchi, non- 

. chè di tutte le altre aU- -.— ' ‘ - . 

^ tùrìtà cittadine,! fù presen^; come era stato prevt- 

■ 'tato uri quadro davvero. - sto: con incastellature tu- 
. • I • 4 ^ lusinghiero, ed..i.consensi bolari. ' ^ ^ i ' 

Al Giochi ^ acclamrfKbni vnon fi alltìra? Allora la so- 

-— '■ ■ mancarono. Ma .questo; stanza è questa: i Giochi 

st-..-trafiav<*; i si faranno;piaguri gli atle- 
■ Pnh' maniféÉiazionè'tif-': ti stranieri ci rivolgeranno 

: fidale : e satebbe. statò un grato pensiero per la 

141 IÌPCVA II '1 fo♦^)rcrt^ré«rt.fe/ 'ospitalità ed il trattamento 

V ■■ (di cattivo gusto, :si .di-', ricevuto, ma -quando si 
rebbe in altri ambienti) ; tratterà di ' esprimere ■ un 

udire una voce che non si giudizio sulla bontà tecni- 

««vociasse al coro plau- ca degli impianti, proba- 

l|| UmI llllllllll burnente si cauteleranno 

m-. w La realtà, naturalmente, con un diplomatico ‘ no 

■ M I • ® tantino diversa: quel- comment. E quindi, dopo 

JSJ||a§A realtà che molti si osti- quanto detto, ci sembra 

m?| |^fl|l^|U nano o non vedere e che al- ; . inutile insistere in (fuesta 

. tri presentano avvolta in direzione. Ci,sembra piut- 

sv> , ' fumosi eufernismi per quei tostò'àpportuno spostare il 

Is ^ ^ ^ . . senso di compiacenza che, discorso sitile responsabi- 

con l’andare degli anni, è lità che hanno reso questa 

diventato regola di vita. edizione dei Giochi del 

Succede, pertanto, che le Mediterraneo, una edizio- 

manchevolezze che da mesi ne non riconosciuta e de¬ 
avevano denunziate o pa- classata. E la responsabi- 

ventate, vengono ormai ri- lUà investe innanzitutto il 

conosciute anche ufficiai- CONI, sia per la parte po- 

mente, ma presentate come liti'ca,:'sia per la parte tec- 

un... successo. Noi dicem- nìca. 
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NAPOLI, 8 


udire una voce che non si 
associasse al coro plau¬ 
dente. 

La realtà, naturalmente, 
è un tantino diversa; quel¬ 
la realtà che molti si osti¬ 
nano a non vedere e che al¬ 
tri presentano avvolta in 
fumosi eufeinismi'per quel' 
senso di compiacenza che, 
con l’andare degli anni, è 
diventato regola di vita. 
Succede, pertanto, che le 
manchevolezze che da mesi 
avevano denunziate o pa¬ 
ventate, vengono ormai ri¬ 
conosciute anche ufficial¬ 
mente, ma presentate come 
un... successo. Noi dicem¬ 
mo, per esempio, che lo 
stadio del Vomero sarebbe 
stato uno stadio... a metà, 
e l’eco ci risponde che, 
grazie al notevole impegno 
dei tecnici e delle mae¬ 
stranze, lo stadio sarà in 
perfette condizioni di fun¬ 
zionalità per la data fissa¬ 
ta, salvo poi a riprendere 
i lavori, a Giochi finiti, per 
la - costruzione dell’altra 
tribuna. Laddove si dimo¬ 
stra che.la verità può esse¬ 
re presentata in modi di¬ 
versi. 


Conseguenza 
della fretta 


■ Dunque, ' il centro poli- 
sportivo Vomero, dapprì- 





•rTOatà- Ci 













In alto una recente foto del « Centro Sportivo Vomero ». I - lavori sono in ritardo 
nonostante il ridimensionamento subito con il rinvio a tempi migliori della costru¬ 
zione della piscina coperta e del Centro medico sportivo. In basso, il Palazzo dello 
sport visto dairesterno. : J -• /V:- 


Dopo il forfait della Jugosla- sporti no vomero, aappri- 
yia nove solo sono le nazioni ma ridimensionato perchè 
»eritte al torneo di calcio dei Iq . piscina coperta ed il 

Giochi di Napoli: queste nove ___ 

squadre sono state divise in due centro meatco-sportivo SO- 
gtroni uno di 4 e Taitro di 5 no Stati rimandati a miglior 
squadre. Sorteggiati gli accop_- temvo. non sarà comnleto 


piamenti, il calendario relativo è 
risultato cosi formato; 

1* SETTEMBRE - Girone B: 
Spagna>RAU a Salerno alle 15: 
Ttirchia-Libano a Caserta alle 15: 
riposa Malta. 

Z9 SETTEMBRE - Girone B: 
RAU-Malta a Caserta alle ore 15; 
Libano.Spagna a Benevento alle 
oro 15; riposa Turchia. 

ZI SETTEMBRE . Girone A: 


tempo, non sarà completo 
neppure nel suo nucleo 
essenziale. Una sola tribu¬ 
na avrà lo stadio, e neces¬ 
sariamente « forzati » sa¬ 
ranno gli altri lavori, con 
tutte le conseguenze che 
la fretta comporta. Lo stes¬ 
so dicasi per il Palazzetto 


Dalia-Tunisla a Napoli (Stadio dello SpOrt, bello fin che SÌ 


San Paolo) alle ore 18.15. r,..» 

SS SETTEMBRE - Girone A; vuole, ma costruito in fret- 

MaroccO'Siiia a Benevento alle ta e furia, tanto che sarà 

disponibile un giorno o due 

chia a Napoli (San Paolo) alle ^ ; 

ore 15: Klalta-Dibano a Salerno E*?*”?. comincino t 

alle I S: ri posa ^U. Giochi. 

25 SETTEMBRE - Girone A: Si- v 
ria-Italia a Benevento alle 15: * potremmo ^ricordare 

Tunisia-Marocco a Caserta alle ancora la pista del campo 
ere 15 — Girone B: RAU-Libano Albricci che appena adesso 
a Salerno alle 13; Malta-Turchia ri 

a Napoli (Vomero) alle ore 15; ricevendo qualche rt- 

riposa Spagna. tocco per essere adattata 

ZI SETTEMBRE — Girone A:| fdicesi: adattata) a osvita- 


Giochì. 

E potremmo ricordare 


riposa Spagna. '' tocco per essere adattata 

ZI SETTEMBRE — Girone A: (dicesi: adattata) a ospita- 
Tunisia-Siria a Salerno alle 15; , j; rirlLimn feon- 

Marocco-itaiia a Caserta alle 15. re le gare ai Ciclismo (Con 

Girone B: Spagna-Malta a Be- Slderato che non fu possi- 
nevento alle 15; Turchia-RAU a 5 jjg ottenere un velodro- 

tìJSi' i!fbaV“'°’ "'■ l'somma iopoq^el 

2 S SETTEMBRE - Finale per che abbiamo Visto di re¬ 
ti primo e secondo posto: Napoli cenfe potremmo pari pari 

e"quarto ripetere quanto scrivemmo 

La guida tecnica dei nostil cal- alcuni mesi fa, gli tmptan- 
ciatori è stata ^ affidata a Giu- fi saranno incompleti: al- 

SSffa.f5"i!f‘pi''o.c. £r„S; ridimensionali .«.uri 

01 Gailuzzi è venuta in conse- non saranno costruiti per 


Intrico rnunno rìpetere quanto scrivemmo 

La guida tecnica dei nostil cal- alcuni mesi fa, gli tmpian- 
itori è stata ^ affidata a Giu- fi saranno incompleti: al- 

Sffa.fS'èSfV.J'o.c. Ernornij; runi ridimensionali . nilrt 

Gailuzzi è venuta in conse- non saranno costruiti per 

ensa degli impegni del c. u. mancanza di tempo, altri 

[mondo Fabbri, il quale dovrà c/imnnn fiHettfiti alla m€- 
rare la nazionale azzurra per saranrw aaciiaii alia me 


curare la nazionale azzurra per _ ._ 

il prossimo incontro con TURSS gho. E tra questi rientra 
valevole per il secondo turno jj campo di regate del Lago ' 
Coppa europea delle. Na- paffia, perfettamente dra- 

"Sfeiia foto; oALLUZZi goto e sistemato, per il re- 


della Coppa europea delle . Na 
zi ORI. 

Mena foto: OALLUZZI 


Tira e molla . ' 
del CONI 

, Abbiamo sentito dire che 
il CONI non avrebbe ■ vo¬ 
luto che i Giochi si- faces¬ 
sero in Italia, ma che que¬ 
gli € scapigliati » degli or¬ 
ganizzatori ’ napoletani, a- 
vévaùo insistito,, avevano 
promesso, ■ avevano ■ fatto 
. fuoco e fiamme per averli. 
Può • darsi: ma intanto il 
CONI avrebbe fatto bene 
a dirlo chiaramente che 
questi Giochi non li vole¬ 
va. Invece cominciò quel- 
l’antipatico tira e i molla 
tra CONI e Comune di Na¬ 
poli per stabilire chi do¬ 
vevano tirar fuori i soldi, 

. e quanti se ne dovevano 
tirar fuori. Poi le crisi in 
serie dell’Amministrazio¬ 
ne comunale di Napoli, e 
le difficoltà che aumenta¬ 
vano.' E il CONI che fa¬ 
ceva! Il CONI stava a guar¬ 
dare, tanto i Giochi non 
li voleva. E cominciò, a 
quel che ne sappiamo, il 
conflitto anche con gli or¬ 
ganizzatori napoletani. Un 

conflitto che probabilmen¬ 
te dura ancora se questi 
fino a qualche tempo fa, 
non hanno fatto mistero 
dell’assenteismo del CONI. 

. D’altra parte, lo scopo 
, dichiarato degli organizza¬ 
tori napoletani era quel¬ 
lo di avere i Giochi per 
ottenere gli impianti spor¬ 
tivi. Certo, si potrà dire 
che sono stati avventati, 
che hanno sottovalutato le 
difficoltà, particolarmente ■ 
quelle per ottenere, i soldi, 
ma loro almeno hanno 
avuto il coraggio di dire: 
il. nostro scopo sono gli 
impianti, i Giochi sono sta¬ 
ti il pretesto per avere gli 
impianti. Il CONI no; il 
, CONI fa il pesce in barile, 
pronto, magari, ' a scari¬ 
care sugli altri, eventuali 
responsabilità. Tanto, i 
Giochi, in Italia, non li 
voleva... ■ “ ' 

•■iw) i ITI* fn» 


Seconda leva ciclistica UlSP 


Luciano P 
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Dal Bostro cornspondeate 

CASTELFIORENTINO, 8 
La seconda leva ciclistica 
UISP organizzata dal «Pedale 
Castèllano- si è conclusa feli¬ 
cemente con la vittoria del gio¬ 
vanissimo Luciano Pannini. tes¬ 
serato per 1’ U.S, Sammontana 
di Empoli, che si è aggiudica¬ 
to anche la prima «Coppa del 
Pioniere». ^ - 

Da questa manifestazione non 
possono che emergere elementi 
positivi che vanno al di là 
della semplice constatazione. 
Diciamo subito del vincitore: 
è un atleta nato 15 anni or so¬ 
no a Spicchio, con la passione 
del pedale nei cuore. E' stato 
allevato nelle file « biancoce¬ 
lesti - della società empolese; 
ha già aH’attivo cinque vitto¬ 
rie tra le nuove leve; altre ne 
verranno sicuramente, ’ perchè 
Luciano Pannini la stoffa del 
« campioncino » ce l'ha e lo ha 
dimostrato anche oggi, dispu¬ 
tando una gara spavalda. limi¬ 
tandosi a còntrollare i suoi di¬ 
retti awereaii per poi piazza¬ 
re n suo tremendo sprint sotto 
lo striscione di arrivo. • ■ • 

Ben inseriti nella lotta ci so¬ 
no apersi 1 due portacolori 
della U.S. Sacchl di Tirenze. 
Pasquale Biagio « Giuseppe Ba- 
flionl i quali, in perfetta coa¬ 


lizione. hanno cercalo dì sor¬ 
prendere più volte l’attento 
Pannini con scatti repentini e 
fughe concertate cOn altri av¬ 
versari, n loro DÌszzaniento ne: 
orimi posti di arrivo è il giu¬ 
sto premio per la loro grande 
generosità. Anche Spinelli .del 
«PetLale Castellano-, un gio¬ 
vane del Dosto, quanto mai pro¬ 
mettente. si è degnamente bat¬ 
tuto per la vittoria. Ha raggiun¬ 
to un meritatifisimo terzo po¬ 
sto. Anche tutti gli altri con¬ 
correnti hanno dimostrato di 
possedere qualità agonìstiche di 
primo piano. ^ . 

La perfetta scelta del per¬ 
corso che si snodava su 42 k^m. 
distribuito sulle pianeggianti 
strade empolesi fino a raggiun¬ 
gere la piana di Fucecchio, ha 
contribuito a rendere la gara: 
veloce. L'inclemenza del tem¬ 
po però l'ha resa dura e diffi¬ 
cile. I 

Si parte elle ore sotto rin¬ 
furiare della pioggia. Passag¬ 
gio regolare a Osterìa Bianca. 
Attardati solo Pieri e Masj ocr 
noie al cambio. Se ne va Pa¬ 
squale a San Miniato Basso, 
trascinandosi alla ruota SI pic¬ 
colo Panconi e CapezzanL I tre 
guadagnano circa 300 metri sul 
gruppo che Insetto alla dispe¬ 
rata. Ricongiungimento a Fu¬ 
cecchio c nuovo tentativo di 


evasione da parte dì Baglione 
subito rintuzzato per merito del¬ 
l'attento Pannini. 

Si giunge si traguardo con 7 
uomini lanciati alla disperata 
per conquistare il primo posto, 
ma Luciano Pannini è l'asso¬ 
luto dominatore Una nota di 
rilievo deve essere fatta per gli 
sportivi del - Pedale Castella¬ 
no- guidati dairimpareggiabile 
presidente Luigi Salvadori e 
dal direttore sportivo Micheli, 
per • aver organizzato questa 
corsa il CU: interesse à rivolto 
principalmente ai giovanissimi 
li successo della manifestazione 
li ha giustamente ricompen¬ 
sati 

Francesco La Malfa 

.'j 

L'ordme d'arrm V 

DPanninl Lnclano (U. S. 
Sammontana) che copre t 4S 
chilometri in ore I,2(l«lla aie-' 
dia orarla di Km. Sl^dt; t) 
FaoqiNile Biagió (D-S. Saeehi) 
s.t,; 3) Spinelli Cesare (Pe¬ 
dale Castellano) $.t.; 4) Ca- 
pannini Riccardo s.t.; 5) B«- 
fflionl Ginseppe s.t.; 8) Pan¬ 
coni Giuliano (S. S. Ponte » 
Signa) s-t.; 7) Mazzarelli La¬ 
dano (U.S. Peretohi) s.t. ' I 


RlCClONE.d. tempo): Ma- 
raUH; Sorci, Pancini; Frisoni. 
‘Ridolfl, Ansaioni t Bartolon, 
itlRiil, Ranzaiil, Tassi, Secchla- 
roli. ■■■ 

FANO '■ (2. tempo): Uarvlnl: 
Facchini, D'Errico; Bertoni, De 
Rossi, Marlotti, Benvenuti, 81- 
moncinl. Donati, Longo, Ghe- 
raltll. 

INTER (1. tempo): Sarti; 
Burgnic, Masiero; Botclil, Pan- 
zanaio, Picchi; Pctroni, Mazzo¬ 
la, DI Giacomo, Suarez, 8zy- 
maniak. • ' :■ ;; ■'.> 

INTER (2. tempo): Bugatti; ' 
I Tagnin, t,. Facohettl; ‘ Zagllo, ' 
Giinrneri, Panzanato; Jair, 
Mazzola, Milani, Szymaniak, 
Clccoio. 

ARBITRO: Adami di Roma. ■ 
MARCATORI: > Nel primo 
tempo, al 21’ Di Giacomo; al 
23’ e al 31’ Mazzola; al 39’ DI 
Giacomo. Nella ripresa, al 5’ 
e al 24’ (rigore) Mazzola. 

Dal nostro corrispondente 

‘ ;RICpIONE. 8.( 
La fermaziohe campione 
d’Italia impegnata in ami¬ 
chevole a Riccione trova le 
note più liete nel ritorno tra 
i compagni del giovane Maz¬ 
zola. Un rientro, quello di 
Sandrino, '-•che * può essere 
definito due volte lussuoso. 
Primo, per la messe abbon¬ 
dante di reti - da lui realiz¬ 
zate: 4 nei due tempi, e, do¬ 
po, ma non certo in sott’or- 
dine, per la prestazione for¬ 
nita: una prestazione che 
non è davvero troppo defi¬ 
nire lusinghiera. • . - 

■ Per il rimanente è un po’ 
battere il ■ rullo del vecchio 
tamburo; i nero-azzurri, og¬ 
gi come ieri, alternano mo¬ 
menti felicissimi a frazioni 
di gioco manchévoli e scar¬ 
sezza di coesione e di, com¬ 
prensione. Parliamo qui, è 
chiaro, dell’Inter in fase di 
produzione, cioè dell’attacco 
nero-azzurro funzionale * o 
no, per i motivi che già so¬ 
no stati detti, commentati, 
criticati. . - : ' 

, II Suarez, non ancora nel¬ 
la pienezza -delle 'sifé'póssi- 
biUtà* la (liffièblta< di ' trova- 
, r^ il sostituto di Còtso alla 
J estrema sinistra, > gli alti '• e 
bassi di Jàir alPestrema ^ de¬ 
stra. In difesa,—per quello 
che si è visto nella duplice 
gara di bSSU -tutto è andato 
behè. 'Ma còsa può valere il 
giudizio su -tale -potenziale 
quando si è aggiunto che gli 
avversari erano il Riccione 
e il Fano? Infatti c’è stata 
nell’odierno galoppo dell’In- 
ter anche la novità di una 
variante ; nel previsto ’ pro¬ 
gramma. A Riccione ad af¬ 
frontare i neroazzurri c’era¬ 
no in campo non una, bensì. 
due squadre: ì lochli e con 
loro i i giocattoli del . Fano. 

Le due formazioni,'per Un 
precedente,accordo, avrebbe¬ 
ro dovuto fronteggiarsi di¬ 
rettamente. Ora, presente la 
Inter, decidono di suddivi¬ 
dersi — un tempo a testa — 
l’onore e l’onere di battersi 
coi campioni d’Italia. Riccio¬ 
ne e Fano, quindi, indiretta¬ 
mente impegnati nel tentati¬ 
vo di superarsi nel grande 
esame con l’Inter. In sostan¬ 
za, almeno stando ‘ al pun¬ 
teggio, il meglio è stato for¬ 
nito dal Fano, che ha incas¬ 
sato soltanto due reti contro 
le 4 patite dal Riccrione. • 

Ma- in campo la differènza 
è stata assai meno sensìbile, 
senza contare che l’Inter nel 
primo tempo (quando aveva 
di fronte il Riccione) ha svi¬ 
luppato un gioco più veloce 
e più redditizio proprio in 
dipendenza di una maggiore 
aggressività. L’incontro, ini¬ 
ziato con in campo il Riccio¬ 
ne, ha preso ìminediàtamen- 
te lustro per le ' buone in¬ 
tenzioni ■ deirinter di ' non 
prodursi in inutili tergiver¬ 
sazioni, ‘ Per una decina di 
minuti il Ricciónc opponeva 
una valida resistenza, ma su¬ 
bito dopo il predominio del- , 
rinter sì intensificava e al ' 
20’ Dì Giacomo metteva a j 
segno la prima rete dei ne- | 
roazzurri. • 1 

Poco dopo si scatenava j 
Mazzola, che in sette minuti, i 
al 23’ e al 30’ mieteva un ' 
largo bottino per i campitmi < 
d’Italia. Sul finire del tem- ] 
po, al 38* ancoraDi Già- ■ 
corno liquidava il Riccione \ 
mettendo a segno la rete del- * 
la quaterna. 1 

La seconda frazione di ‘ 
gioco vede in campo contro- i 
rinter il Fano. Naturalmen¬ 
te è sempre l’Inter che co¬ 
manda le operazioni e al 
4’ Mazzola mette a segno la 
quinta ' rete della giornata. 
Fasi alterne per una quindi¬ 
cina dì minuti. Qualche spo¬ 
radica azione del Fano, poi 
al 23*, su rigore. Mazzola 
mette a segno Tultimo gol 
della serie. 



SANDRINO MAZZOLA è già in gran forma. 


Vincendo a Trento 


Franceschi 
" tricolore" 
degli allievi 


A Pozzale 


Successo 
di Gerì 


c. d. 


POZZALE. 8. 

Con il patrocinio del nostro 
^ornale, si è svolta a Pozzale 
la c 16. Coppa Premio Lettera¬ 
rio ». indetta dalla Sammontana- 
Spicchiese e riservata alla ca¬ 
tegorìa esordienti. La vittoria è 
andata al campione regionale 
Giovanni Cori del G S Ponte a 
Signa, il quale ha regolato sul 
traraardo i due compagni di fu¬ 
ga Bini e Casini, classiflcati nel¬ 
l'ordine 

La gara si 6 decisa pratica¬ 
mente al quarto passaggio in 
Pozzale. dove al primo allungo 
di Bini rispondevano pronta¬ 
mente Goti. Casini e Mori 1 
quattro di comune conserva se 
ne andavano a pieni pedali ver¬ 
so la salita del San Baronto. 
Alle spalle, solo Scali dell'U.S 
Sacchl riusciva a contenere II 
distacco entro il minuto Tutti 
gli altri avevano praticamente 
la corsa chiusa. 

L*ordine d’arrivo 

1) Cori Giovanni del G. 9. 
Ponte a 9lgna, che copre il 
percorso di km. 92 in ore 2.39, 
alla media di 34.790; 2) Bini 
Piero deir U. 8. Sammontana 
«. t.; 3) Casini Carlo. Andrea 
del Sarto, s.t.; 4) Scali Marco 
dell’U.S. Sacchl a l'2S”: 5) Mo¬ 
ri Varis. Cooperativa Cooper- 
vannl dell’ U. 8. Peretola a 3’; 
popolo, a T49”; 8) Dalla! Gio. 
7) cerini Paolo dell’ u. S. Pe¬ 
retola s. t.; |) AlessI Roberti, 
O. S. Ponte a Signa, a 4’; 
t) Bertelli Amleto, rsllupnr 
Uva Cooperpopolo; s.L; 


Ha battuto un cen¬ 
tinaio di owersori 
^ allo sprint 

' : ■ ^ TRENTO. 8. V 

In una volata affoilatirsima 
di un centinaio di corridori, 
il pistoiese Carlo Franceschi, 
sbucato di prepotenza negli 
ultimi metri, ha conquistato 
con pieno merito la maglia 
tricolore di campione italiano 
allievi, disputatasi oggi sulle 
strade del trentino su una di¬ 
stanza di 120 chilometri e con 
la partecipazione di circa tre¬ 
cento corridori. • . . , . : ^ 

E' stala una cor^a che non 
ha avuto storie e che registra 
ben pochi fatti salienti sa si 
eccettua un rovinoso ruzzolo¬ 
ne che ha coinvolto una cin¬ 
quantina di corridori, di cui 
una trentina sono stati co¬ 
stretti al ritiro. In testa ai è 
formato un gruppo forte di 
cento unità che ha condotto. 
l.a corsa a tutta andatura, 
tanto che nessuno si è senti¬ 
to in grado di adoperarsi in 
qualche tentativo di fuga. 

Soltanto in prossimità del 
traguardo l'udinese Beiiè ha 
giocato la sua carta tentando 
di sorprendere il gruppo con 
un fulmineo scatto , 

' Il fuggitivo è riuscito a 
guadagnare una cinquantina 
di metri, ma è stato subito 
riacciuffato e riassorbito. La 
vittoria ha visto lo spunto fi¬ 
nale di Franceschi che ha 
preceduto nettamente Pifferi 
e Bosisio. La vittoria quindi 
è toccata a ùn outsider; i fa¬ 
voriti della vigilia pur for- 
nendo una buona prestazione 
non sono riusciti a imbastir* ’ 
un'azione offensiva che sfo'* 
tiaee il plotone. 
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